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PARTË IIFF1tlALE

Art. 1.

La frazione di Rocca di Cave è distaccata dal co-
mune di Cave e costituita in Comune autonomo.

Art. 2.

La presente .loggo andrà in vigore quindici giorni
dopo la pubblibazione del decreto Reale che, udito il

Consiglio di Stato, avrà determinato i confini tra i
due Comuni e regolati i loro rapporti patrimoniali.
Ordiniamo che la presente,_ munita del iH >

Data a Roma, addi 27 giugno i
.

VITTORIO EMANITELE.

Glotitti.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il nunero 417 dellä raccalla µ//107%¢ //a legg e dei decre ti

del Regno contiene la seguente legge ·

VITTORIO EMANCIN E ITI

t grà2ia di I)ió e ¢÷ voimb ilelLL NJžione

RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera d'ei deputati hannö approvato•$¾ÛŒl Ë Noi abbiamo sanzionàto o promtilghiamo quanto segue:

Il numero 416 deus raccous uffiejale deue leggi e dei decreti Articolo unico.

gel Regno contiene la seywnte legge: Fino p clg gon siang rispettivamente tradotti in

VITTORI ANUEI.g ¶i legge gli stati di previsione dell'entrata e della sposa

er grazia di Dio e yet tofúñth dellá Nán1 del Fondo per l'emigraziono per l'esercizio firanziario
1909-910, e non oltre il 31 dicembre 1909, il GovernoRE DITALIA
del Re è autorizzato a riscuotere le entrato ordinario

Sengto e la Camera dei deputati hanno approvg. e straordinarie e pagare le spese ordinarie e straordinarie
nó"sgänññtn a nromulehiamo-auan o.segue:
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del Fondo stesso eq elle dipendenti da leggi da '

obbligazioni anteriori, in conformità dei detti stati di
previsione presentati alla Camera dei deputati, secondö
le disposizioni, i termini e le facoltà contenute nel re-
lativo disegno di legge per la loro approvazione, quale
risulta approvato dalla Giunta generale del bilandio.
Ordiniamo che la gresente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale dello loggi e dei
decreti del Regno d'Itglia, mandando a chiunque spetti
à i osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, a 1° Inglio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

ÎITTONI.
isto, Il guardasigilli: ORLANDO.

E numerod18 della racebita ufficiale delle leggi e dei ducheti

te Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiarao quanto.segue,

Art. 1.

Il Governop del Re è autorizzato a far pagare le

spese ordinarie e att'aordinarie del Ministero delle
finanze per l'esercizio ßnanzia.rio dal 1° luglio 1900 al
30 giugno 1910, in conformità dello stato di previsiono
annesso alla presente legge (tabella A).

Art. 2.

L'amministrazione del fondo di massa del corpo
della R. guardia di finanza è autorizzata :

a) ad aceertare e riscuotere, secondo le leggi in
vigore, le proprie entrate riguardanti l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1909 al 30 giugno 1910, in confor-
mità dello stato di previsione annesso alla presetite
legge (tabella .8);

b) a far pagare le proprie spese ordinarie e

straordinarie relative all'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1909 al 30 giugno 1910, in conformità dello stato
di previsione annesso alla presente legge (tabelly C).
Per gli effetti di che-all art. n. 38 (Iel testo filiico

della legge sulla contabilità generale dello .StatfÀp-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2010, sóno
considerate spese obbligatorie e d'ordine dell'Ammini-
strazione del fondo di Itlassa del corpo della R. guan-
dia di finanza quelle descritte nell'elenco n. 1, anußWo
alla presente legge.
Pel pagamento delle spese indicate nell'elenco n. 2,

annesso alla presente legge, potrà l'Amministrazione
del fondo di massa aprii'e trediti, mediante mandati a
disposizione dei funzion¢ri incaricati.

Gli stanziamenti dei capitoli dell'entrata e della spesa,
inscritti per tilemoria negli anzidetti stati di previsione
e riguardanti l'aumento o la diminuzione delle rima-

nenze del magazzino degli effetti di vestiario, saranno
determinati in fine di esercizio con decreto del mini-

stro del tespro, da registrarsi alla .

Corte dei conti, in
coprispondenza coi risultati effettivi del conto del ma-
gazzino stesso.
Ordiniarno che la. presente, nmnita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta udficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Ita,lia, niandemdo a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 1° luglio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

STATO DI PREVISIONE della spesa del Ministero delle finanze per
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1909 al 30 giugno 1910.

C A P I TOL I Competenza
per l'eseremo
finanziario
dal 1° luglio

1909
DENOMINAZIONE al 30 giugno

1910

- TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGORIA I. - Sppsq effettive.

SPESE GENERALI DI AMMINISTRAZIONE.

Ministero.

1. Personale di ruolo del Ministero (Spese fisse). 2,515,725 -
2. Personale di ruolo del Ministero - Indentità

di residenza in Roma (Sýse asse). . . . . . . 285,000 -
3. Assegni agli applicati a c6mplémento della re-
tribuzione che avevano nella qualitá di scrivani
straordinari................ ^. 2200-

4. Paghe ai diurnisti avventizi ed agli inservienti
straordinari; speso per copiatura a cottimo e

facchinaggio .
.

64 500 -
5. Personale straordinario del Ministero - Inden-
nità di residenza in Roma.

. . . . 13,000 -
6. Spese d'uflicio . . . . . . . . . . . . . . . . 110,200 -
7. Spese di manutenzione ordinaria o di servizio
del palazzo delle finanze e sue dipendenze, pa-
ghe agli operai che vi sono addetti . . . . . . 55,000 -

8. Provvista di carta e di oggetti, vari di cancel-
1eria per l'Amministrazione centèale. . . 7. . . 37,000 -

9 Fitto di locali privati gel comando generale dolla
guardia di finanza e per altri uffici centryli 13,750 -

3,095,875 -

Iñtendenze di finanza, uffici esterni del catasto
e dei Canali Cavour.

10. Personale aryministrativo, d'ordine e di ser-
vizio delle intendenze di finanza dell'Ammini-
strazione esterna del catasto e dei Canali ' Ca-

vour (Spese fisse) . 5,499,193 -
11. Personale amministrativo, d'ordine e di servi-



GAZZETTA.URRIOIELE4DEL REGNO D'ITALIA $691

zio dello intendenze di finanza, doH'Ammini-
zione esterna del catasto e dei Canali Cavour -
Indennità di residenza in Roma (Spese ilsse). . 22:00.0 -

12. Paghe ai diurnisti avventizi ed agli inservienti
straordinari; compensi per licenziamento in se-
guito ad accertata inabilità fisica al servizio.

, 107,000 -
13. Personale straordinario delle intendenze - In-
dennità di residenza in Itoma . . . . , , . . ,

2,ß00 -
14. Speso d'ufucio (Spese fisse e variabili). . . . . 354,000 -
15. Fitto di locali non demaniali (Spese fisse)]. , 108,900 -

0,093,595 -

Servizi diversi.

10. Indennità di viaggio e di soggiorno al porsonalo
dell'Amministrazione centrale e al personalo
amministrativo, d'ordine e di servizio delle in-
tendenze per missioni relativo ai servizi dipen-
denti dal segretariato generale . . . . . . . . 15,003 -

17. Indennità di tramutamento agli impiegati od
al personale di basso servizio dipendenti dal so-
gretario generalo (Ufuci direttivi) ed indennitå
por recarsi al domicilio eletto agli impiegati ed
agenti di basso servizio, collocati a riposo ed
alle famiglio degli impiegati ed agenti morti in
servmo.

. . . . . . 40,000 -
18. Sussidi ad impiegati già appartenenti aH'am
ministraziono delle finanze o loro famiglio. . . 120,000 -

19. Trasporti di registri, stampe, mobili ed altro
per conto don'amministrazione finanziaria (Spesa
obbligatoria) . . . . . . 23,000 -

20. Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesa obbli-
gatoria . . . . . . . . . 4,000 -

21. Speso postali. . . . . . . 16,000 -
22. Stampo di testo, registri o stampati por gli

ufHci centrali, o stampati d'uso promiscuo
. , 240,000 -

23. Itimborso al Ministero del tesoro della ,sposa
occorrente per la provvista della carta bollata
delle marcho da bollo, delle carte-valori,
dei contrassogni doganali, dei bolli e purá¡dni
o por altre fornituro occorrenti per i vari ser-
vizi finanziari, da farsi dall'oficina governativa
dello carte-valori (Spesa d'ordine). . . . . . . 983,858 -

24. Itimborso al Ministero del tesoro 'della spesa
per le fornituro occorrenti per i vari servizi
finanziari da farsi dalla zecca di Itoma (Spesa
d'ordine) . . . . 14,500 -

23. Acquisto di libretti e scontrini ferroviari per
gli impiegati dell'Amministraziono contralo e

lirovinciale dollo finanzo (Spesa d'ordine) . . . 2,000 -
26. Itesidui passivi eliminati a sonso dell'art. 32
del testo unico di legge sulla contabilith gene-
rale o reclamati dai creditori (Spesa obbliga-
toria . . . . . . . . . , per memoria

27. Sussidi ad impiegati di ruolo e straordinari,
agli usciori ed al personale di .basso servizio
in attivita di funzioni, dell' Amministrazione
centrale e provinäiale . . . ,. . . . . 80,090 e-

28. Asgegni, indennità di missione e spego diverse
di qualsiasi natura por gli addetti ai Gabinetti 30,0Q0 -

29. Compensi per lavori straordinari al personale
dell'Amministraziono contrale . . 51,000-

30. Compensi por lavori straordinari al personale
amministratívo, d'ordino o di servizio delle in-
tendenze di finanza.

,.... . .....-.-, , , . .

' 20,000 .--.
31. Speso casuali . . . . . . . . . . 25,000 -
32. Indennità ai volontari delle intendenze di fi-

nanza'e delle Amministrazioni.eptorno delle.ga-
belle, delle imposto dirette e (dollo privative,
giusta l'art. 63 del regolamento approvato col
R. decreto 20 agosto 1897, n. 512 . 190,000-

1,403,358 -

Debito vitalizio.
33. Rimborso al Ministero del tesogo gel)a, spqs.L -

per pensioni ordinarie, (Spese fisse) . . . . . . 12,053,000 -
34. Rimborso al Ministero del tesoro della sposa

per indennita per una sola volta, invoce di pon
sioni, a' termini degli articoli 3, 83 e 109 del
testo unico delle leggi sulle pensioni civili e Ini-
litari approvato con R. decreto 21 febbraio 1895,
n. 10, ed altri gesogni congoneri legalmento do-
vuti (Spesa obbligatoria) -

. . . 155,000 -

u,sogeoo -

SPESE PER SERVIZI SPECIALI.
Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici.

35. Personale tecnico o d'ordine, di ruolo,,4pll'Am-
ministrazione del catasto o dei servizi tecnici
(Spese fisse) . . 2,761,000 -

36. Personale aggiunto per la formazione e con-

servazione del catasto o por i servizi tecnici -
Stipendi ed assegni al personale (Spese fisse) . 2,662,600

37. Porsonale tecnico e d'prgine, di ruolo dell'Am-
ministrazione del catasto o dei servizi tecnici -
Indennitå di rosidenza in Roma (Spese fisso) | . 18,930 -

38. Spesa pel Consiglio superiore dei lavori geo-
detici .................... t¾)0-

30. Rotribuzioni, mercedi, soprassoldi, .rimborso
speso di viaggio; compensi por lavori a cot-
timo o sussidi al personale provvisorio ed av-

vontizio per la formaziono o conservazione del
catasto cd al personalo straordinario esclasö'
dai ruoli del personale aggiunto a sensi dell'ar-
ticolo 11 della leggo 14 lugliol007,n.543(Spesa
obbligatoria) . . . . . . . . . . . . 2,447,160 -

40. Indennità di missione _o contpensi per .tevori a
cuttimo al personale ordinario .di ruolo e al
personalo aggiunto por la formazione o consor-

vazione dol catasto (Spesa obbligatoria) . . . . 1,180,000 --
41. Contributo dello Stato alla Cassa di previdenza
per il personale tecnico aggiunto straordinaria
o provvisorio del catasto e dei servizi tecnici
(Spesa obbligatoria) . . . . . . 106,384 -

42. Indonnitå agli impiegati dei ruoli del personale
aggiunto in caso di cessaziono .dal servizio o in
caso di morto alle loro vedove ed ai loro figli
(Spesa obbligatoria) . . . . . . . . . . . . . . 40,000 -

43. Indonnitå e speso por la Commissione censua-
ria centrale, pel Consiglio del catasto e per le
Giunto tecniche provinciali (Spesa obbligatoria) 200,000 -

41. Acquisto di strumenti, mobili, carta dadisegno
ed oggetti diversi occorrenti poi lavori di for-
mazione e conservazione del nuovo catasto e -

spese per la riproduzione zincografica .delle
mappe . . . 124,320 -

45. Speso d'ufficio, manutenzione e riparazione di

mobili, istrumenti o Igatóriale diverso, legature
4ci registri, adattamente, illuminazione o riscal-
damento dei locali (l'ufilpio, tYaliporti e spese -

diverse per la formazione e conservazione del
nuovo catasto.

. . . 160,000 --



3692 UkZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

46. Provvista di regist vi e stampati per l'añimÏni-
strazione esterna del catasto e dei servizi

tecnici finanziari
.

02.000 -

47. Personale aggiunto .dell' änuniliistrazione del

catasto e dei servizi tecnici di finanza e perso-
nale straordinario escluso dai ruoli del perso-
nale aggiunto ai sensi dell'art. 11 della legge 14

luglio 1907, n. 543 - Indeni1ítà di residenza in
Roma

. . . . . . . . . 10,000 -
48. Indennità di viaggio e di soggiorno al perso-
nale di ruolo e aggiunto e spese per gli avven-
tizi degli uffici tecnici di finanza . . . . . . . 485,010 -

40. Indennità di tramutament,o al personale di ruolo
ed aggiunto dell amministrazione esterna del ca-
tasto e dei servizi tecnici.

. . . . . . . . . . 44,000 -
50. Spese d'ufficio, niateriali, mobili, riscaídamento
,
locali e trasporti degli uflici tecnici kli finanza . 40,003 -

Sl. Compensi per lavori straordinari al personale
dell'amalinistrazione provinciale del catasto e

degli utlici tecnici di finanza . 6,000 -

52. Fitto di locali non demanialiaduso.degli.utlici
catastali e degli uffici tecnici di finanza (Spese
fisse) . . . . . . . . €0,000 -

10,437,844 -

Ammiiiistrazioiie tÏelle tasse sugli affari.
53. Perso.nale di ruolo (ispettori, conservatori delle

ipoteclid, aiuti ricevitori, bollatori e indicatori

demaniali) (Spese fisse) . .
.
. . 2,175,700 -

54. Personale d,i ruolo (ispettori, conservatori delle
ipoteche, aiuti ricevitori, bollatori e indicatori

demaniali) - Indennità di residenza in ltoma

(Spesetisse).................. 10,780-
55. Aggio di esazione ai contabili; assegni di aspel-
tativa, sovvenzioui alitnentari,compensiin luogo
di aggio ed indenuiiù al personale avventizio

(sposa d'ordine). . . . . . . 6,102,100 -
55-bis. Somma da assegnarsi ai ricevitori sotto

forma di suppleniento di aggio in concorso delle
spese per le.niercedi al cananessiprivati(art.5
della legge 24 dicemin·e FJ08, n. 744) . . . . . 370,030 -

56. Coinpenso per le spese d'uilielo ai conservatori

ilelle ipoteche ed ai ricevitori del registro in-
caricat i del servizio ipotecario - Art. 0, alle-

gato G, legge 8 agosio 1895, n. 486 (Spesa ob-

bligatoria) .................. Blu,001-
56-bix. Somma da corrispondersi ai conservatori

delle ipotechy pe.r integrare le mercedi degli at-
taali commessi (art. 5 della legge u dicembre

1908, n. 744) . . . . . . . .
.

. . 101,030 -
57. Sussidi al personale non di ruolo, addetto agli

utlici esecutivi o.I . alle famiglie del personale
medesimo .................. 5,000-

58. Indennità di viaggio se di soggiorno agli im-
piegati per reggenzp..di uffici esecutivi e per
altre missioni compiute d'ordine dell'Ammini-

strazione delle tasse sugli affari (Spesa obbli-

gatoria . . . . . . . 60,000 -
50. Indennità di tramutamento al personale del-

l'Amministrazione, esterna delle tasse sugli ar-
fari (Spesa obbligatoria) 21,000 -

60. Indennità agli ispettori (Spese fiske) . . . . . 262,900 -
61. Indennità ai volon,tari demaniali . . . . . . 40,000 -
62. Spese per la compilazione delle statistiche pe-
riodiche delle tasse e del debito ipotecario, per
la formazione del massimario generale, per

studi di legislazione comparata e per traduzioni

all'uopo ocEorrenti . . . . . . . . . . . . .
6,000 -

03. Premi a funzionari di pubblica sicurezza, a gra-
duati o agenti della forza pubblica e di finan¿a

per la scoperta e repressione dello contraËa-
kioni di bolli e valori bollati e dei furti a danno
dell'Amministrazione delle tasse, nonchè por
l'accertamento delle contravvenzioni alle Teggi
di tasse sugli affari e spese relative - Premi

per utili proposte e studi diretti a provenire
contraffazioni, furti e contravvenzioni - Com-

pensi per straordinaria vigilanza notturna agli
utlici
.................... 6,001-

61. Spese di ufficio variabili e materiale per l'Am-
ministrazione centrale . . ... 4,3)0 -

65. Spese d'uflicio variabili e materiale per l'Am-
ministrazione provinciale . . . . . . . . .. . . 4,55) -

GG. Spese di coazioni e di liti; risarcimenti ed altri
accessorì (Spesa obbligatoria) , , . . . . . . . 200,000 -

67. Spese per la sicurezza e l'arredamento degli
uffici esecutivi

. . . . . . . .
. . . . . . . . 110,000 -

US. Provvista di registri e stampati per i servizi
del demanio e delle tasse

... . .... . . -. . . . 150,000 -
GU. Spese per trasporti di valori bollgti,. di con-
trassegni per i velocipedi .c gli, automobili, di ,

registri e di stampe, e p.er la þo.ll4tura, imbal-
laggio e spedizione dei valori_di bollo e por re-
triþuzione ai bollatori diurnisti pel.servizio del
boÏlo straordinitrio (Spesa obbligatoria). . . . .

01,787 50
70. Speso per le Confliiissiont provinciali incaricate
della determinazione dei valoil capitali da aj-
1ribuirsi ai terreni e fäbbrieliti agli offet,ti delle
tasso di registro e di successione - Articoli 15

e 18 dell'allegitto C allä legge 23 g'enn tio 1902,
n. 25 e spese per le commissiolli provinciali e
centrale istituite dagli articoli 5 e 6 della legge
24 dicembre 1908, n. 741, per l'accertamento
della congruità delle mercedi dei conunessi de
gli ultici del registro e delle ipoteche (Spesa
obbligatoria) . . . . . . . . . 35,000 ----

7]. ltestituzioni e rimborsi (Spesa d'ordine) . . . . 2,100,000 -
72. Itestituzioni di tasse sul pubblico insegnamento

e di quote di tasse universitarie d'iscrizione da
versarsi nelle Casse delle -Università per essero
corrisposte agli insegnanti ufficiali ed ai privati
docenti, giusta l'art. 67 del regolamento 21 ago-
sto 1903, n. 638 (Spesa d'ordine). . . . . . . . 070,000 -

73. Speso di materiale. ed altro speso por la tapa
sulla circolazione dei velocipedi ed automobili ·

(Sposa obbligatoria) - .
. . . . 70,000 -

74. Compensi al personale provinciale di ruolo e

straordinario
. .

. . . . 3,500 -
75. Fitio di locali (Spese fisso) 311,000 -

14,202,017 50

ANIN11NISÏËAŽlOÑE DEL DE3LkNIO.
Servizi diversi del Domanio.

70. Personale di ruolo dei canali demaniali d'irri-
gazione (Canali Cavour) e dei canali patrimo-
niali dell'antico demanio (Spese fisso) . . . .... 107,600 ---

77. Stipendio ed assegni al personale addetto .alle
proprietà immobiliari del demanio (Spese fisso). SG,000 --

78. Spese di personale per speciali gestioni patri-
moniali (Spese fisse)- . . . . 05,230 -

78-bis. Personale di custodia dei logi Tratturi del
Tavoliero di Puglia (Spese fisso). . .

. . . . . 50,035 -
.§pege di materiale, personale avventizio, in-
dennità e compensi .per le speciali gestioni pa-
trimoniali dell'antico demanio. . . . . . . . . 76,930

80. Indennità di viaggio e di soggiorno agli impie-
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gati per missioni compiuto nell'interesse dei

servizi dipendenti dall'imministiazione del de-

manio ·••••............... 10,00¶-
81. IndennitA di tramutamento al personale di cu-
stodia dei canali patrimoniali -

. . .
. . .

.
. 4,000 -

82. Speso per la compilazione delle stalistielle pe-
riodicho dei deinaniedell'Asse ecelesiastico,per
la formazioito del diassiniario generale dei cli-

tasti d lle acque, per situli di legislazione com-
parata e per traduzioni all'uopo occorrenti . .

3,000 -
83. Spose d'ufIlcio, valiabili e materiali per l'Am-

ministrazione centraio . . . . . . . . . . . . 1,50g -
84. Spese di coazione o di liti, risarciment i ed altri

accessori (Spesa obbligatoria) . . .
.
. . . . . 382,000 -

83. Provvista di registri e stampati per gli utlici
provinciali del demanio . .' . . . . . . . . . per memoria

SQ. Restituzioni e rimborsi (Spesa d'ordine) . . . .
900,Ö06 -

87. Cogt;gupióiii fondiario sui beni dell'antico de-
mËì1io'- Imposta erariale, sovrimposta provin-
ciliÏ e ÊoiSunale (Spesa obbligatoria) . . . . . 4,350,000 -

88. Spese di amministridione o di maiiutenzione or-
dinaria o straordinaria e di miglioraniento delle

proprieta demaniali e per l'assicurazione degli
operai contro gli inforttini stil lavoro (Spesa ah-
bligatoria).................. 827,500-

19. Spese di amministrazione e di manutenzione or-
dinaria o straordinaria dei canali patrimöniali
dell'antico demanio e per l'assicurazione degli
opõrai contro gli inforiuni sul lavoro (Spesa ob-
hÏígatoria).................'. 250,0)

93. Annualità e prestazioni diverse (Spese fisso ed

obbligatorie).. .............. 19,000-
01. dolilÔÑnsi al personale provinciale di ruol.o e

straordinario 1,509 -

92. Vitto (li locali (spese fisse) . . . . 4,0g -
10,271,195 -

A3t\flNISTRAZinNE I)EI CANALI RISCATTATI
(CANALI CAVOÇR).

93. Speso d'uflleio e di materiale, indonnità di mis-
siono ed assistenza ai lavori 20,000 -

04. Rostituzioni di somme indebitaittento percetto
e rinhorsi per risarcimenti d.i danni (Spesa d'oi-
dine) . . . . . . .

. . 10,00() -

03. Speso di amministrazione, miglioramento cma-
nutenzione ordinaria o straordinarid a por l'as¯

sicurazione degli operai contro gli inforttinisul
lavoro (Spesa obbligatoria) . . . . . . . . . . 400,000 -

90. Fitti, canoni ed annualità passivo (Spese fisse

ed obbligatoric) 27,000 -

07. Spese per imposte o sovrimposte (Spesa olgli-
gatoria) ................... 264,000-

98. Speso di coazioni e di liti (Spesa obbligatoria) 1,000 -

DO. Aggio agli esattori delle imposte dirette s illit

riscossione delle entrate (Spesa d'ordine) . . . g,QQQ -
802,600 -

ASSE ECCLESIASTICO.

100. Stipendi ed assegni al personale assunto er la

sorveglianza dei beni (Spese fisse) . . . . . . . 10,000 -

101. Speso di amministt·azione . . . . . . . . . . 47,509 -

102. Onori e debiti ipotecari afl'erenti i herti prove-
nienti dall'Asse ecclesiastico (spese itsse dd ob-

bligator\c) . . . . . . . ..
. . . . . . . . .

180,000 -

103. Rostituzione di indebiti dipendenti dall'ammi-

nistrazione dei ben dell'Asse ecclesiastico (spe-
sä d'ordine) . . . . . . . . . 125,000 -

104. Contribuzioni fondiarie - Imposta erariale e so-
vrimposta proviriciale e coimina¾ (Spesi obbli-
gatarfa) .

. 350,000 -
105. Speso di coazioni e di liti dipendenti dall'am-

mniistrazione dei beni dell'Asse eerlesiast it·o

(Spesa obbligatoria) 110,000 -

828,500 -

CASSA NAZIONALN I½ PRIWIDIŒZA PFR, GLI OPgRAL
106. Spese relative alle credità devolute allo Stato

apertesi dal 26 agosto 1898 e pissaggio del þto-
dotto netto alla Cassä NailonaÍá dî'þißvíd'eiiza
por la invalidità e la vecéhfaia Megli opeini,
giusta la legge 17 Iuglio 1898, 'n. 350]Speáf E
bligatoria e d'ordine) . . . . . . . . . . . 33, 50 -

Amministrazione delle, igpode di,rette
e della conservazione del catasto.

107. Personale di ruolo degli ispettori e delle

agenzio delle imposte Jii'et(e o del catpsto
(Spese fisse) . 3,849,00R -

108. Persondle di ruolo degli ispet,tori e delle

agenzie delle imiioste dii•ctte c"del catasto - In-
dannfth di residehza ili goñia (Sýese"fisic) . . 40,900 -

109. Indennità agli i ëttori a al 'personale di

ruolo delle ageilzio per giri "d'àÏIIcio, Ër reg-
genze ed altre Iliissionì äoinpiiite néll'intoresse
del servizio dell Siþo§t dii'ette e del ca-

tasto Spesa obbligatörÌa'i . . . . . . . . . . 3(0,000 -
110. Indennitti, di tramutlinierito al, personalp del-
l' Amministraziono estána dòÏlc iiillioste di-

rette . . 44000 -
111. Indennità fisse per spese di cartcelleria asse-

gnate alle agenzie delle imposto dirette) coni-
penso per oveiltuali madiori spese d'ufficio

(Spese fissc) .
154,000 -

112. Iriservienti delle agenzie delle imposte - In-

d fiiilt'a al rešidenza in Roma . . . . . .
. .

500 ---

13. Retribuzioni Ël ásonale" avventizio assunto

in servizio delle agenzio per lavori diversi

overituali ed a cottimo . . . . . . . . . . . . 140,000 -

14. Rimunerazioni per lyori straordinari pel ser-
vizio delle imposte di.rette eseguiti dal perso-
nale provinciale alla dipendeitza della Direzione
generale .

. 6,000 -

113. Acquisto, riparazioni e
.
trasporto di mobili,

acquisto di libri e periodici' ed altre spese

minuto diverse occorrenti por il servizio del-
l'Amministrazione provinciale delle imposte di-
rette . . . .

. .
50,000 -

116. Provvista di stampati e registri diversi e rile-

gatura di libri e registri in servizio dell'Am-

ministrazione provincialc dellò imposto dirette 130,000 -
117. Anticipaziono .delló speso occorreitti per l'ese-

enzione di ufficio delle volturc catastali - Ar-

ticolo 6 del testo ultico delic leggi sulla con-

servazione del catasto, approvato con R. de-

creto 4 luglio 1807, n. 276, cd art. 62 del re-

golamento relativo (Spesa obbligatoria) . . . . 40,000 -

18. Spese pel servizio di accortamento deis redditi

di ricchezza mobile e dei fabbricati e sliese
per la notificazione di avvisi riguardanti il ser-
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vizio delle imposte diptto o del catasto (Spesa
obbligatoria) . . . . , , . , . . . . . , , .

}10.' ©~d'indole aininin tžafiva riflettenti la con-
servazione del catasto presso le agenzie delle
'

imposte dirette . . .

120. S per la gestiónò dell sËttorie (Spesa ob-
bligatoria) ..... ..........

121. Prezzo di beni imino ili espropriati ai debitori
niordsi d'impolite o dekoluti alio Stato in forza
dèll'af•t 54 del testo unico delle leggi sulla
risótísäi66e delle impo e dirette 29 giugno 1902,
n. 201'(Silbilà obblliga ÿia) . . . . . . . . . .

122. Speso discoazioni di liti (Spesa obbligatoria) .

123. Speso per lo Comm sioni di prima istanza
delle imposto dire èsa obbligatoria) . . .

124. Decimo dell'add ona 2 per cento per speso di
distribuzione

.

alleypese per le Commis-
sgoni rovinciali - A . 38 del í•cgolamento 1I
lugno 1897, n. 560 sdla imposta di ricchezza
mobile ( esa d'ordine) . . . . . . .

125. Spese pár"1A"ComËis's'ioni cenirale delle imi
poste diretta (Spésì oÈËgåtoí•ia) . . . . . . .

126. Restituzioni e rimborsi (Spesa d'ordine) .
l27. Rimborso alla°pióÿin2(e ai comú$"delli Ba-

silicata delle riti i advrim¾sti sui tabiri-
catÏ, irUcorrispomi alla o§e zione d'imÿósta
concessa colFait. 09 llilegåe 31 'mãi•zo 1904
n. 140 (Spesa oŠlì Á

. . . . . . . .

128. IníþdsŸa sui terreni nqu devoluta ai proþrietari
in provincia di Poicilia atenti un reddito im-

ponibile superiore a Li 8,0'i0 e da versarsi alla
Cassa provinciále leÍ biedilo agFario neÌla stessa
provincia (art. ô delÍË legge 31 marzo 1904,
n. 140) (Spesa obbligatoria) . . . . . . . . . .

129. Imposta erariäle sulÍ$ zolfare di Sicilia ri-
scossa nell'esercizio" 1 Ši909 e da pagarsi al
Cokšárzio per l'industr a 'golfilera (Art. 17 legge
15 luglio 1906, "n. 333) (Spésa obbligatoria) . .

130. Fitto di locali per le'Agenzie dell'imposte di-

rette (Spese fisse) . .

Corpó della guardia di finanza.
131. Soldi, soprassoldi ed indennità giornaliera di

ospedale per la guardia di finanza. . . . . . .

132. Personale degli ufficiali della guardia di finanza
- Indennità di reskténia in Roma . . . . . . .

133. Premi di rafferma' ai sottufliciali ed alle guar-
die di finanza - Art. 12 dolla, legge 19 luglio
1906, n. 367 .

134. Assegni ed indennità di giro, di alloggio, di ser-
vizio volante ed altro por la guardia di finanza.

135. Indennita di tramutamento, di missione per la
guardia di finanza. . .. . . . . . . . . . . . .

136. Compensi alla guardia di finanza . . . . . . .

137. Sussidi alla guardiä d finanza
. . . . . . .

138. Caperglaggio, ppèse di materiale, lume e fuoco
ed altre spese þer la gardiá di finanza . '. . .

139. Impianto o maxÍÙtenzione del niëzzi per dimi-
nuire le cause della nipla ia nelle zone dichia-

rate infette ove risiedório' le guardie di ilnanza
- Art. 5 della legge 2 nävembre 1901, n. 460

(Spem obbligatoria) . . . . . . . . . . . . -

140. Costruzione di casotti lavori di, mänutenzione
e sistemazione dël, fabbricati ad uso di caserme

delle guardie di firiánžà .

141. Speso per la vigilanza finanziaria sul mare, sui

131,540 - laghi di confine o sulla laguna veneta ; noleggio
di galleggianti privati; riparazione ed esercizio
dei galleggianti erai'iali; fornitura di materiali

60,000 - occorrenti per il loro funzionamento; assegni,
competenze varie o misure di previdenza por il

5,000 - personale operaio; trasporto o spese vario at-
tinenti al servizio suindicato . . 500,000 -

142. Pagamento ai Ministeri della guerra e dollama
rina per la spesa del mantenimonto delle guar-

,
die di finanza incorporato nella compagnia di

33,000 - disciplina o detenute nel carcere militaro e per
60,000 - concorso alle speso di gÍusŠzia militare (Spesa

obbligatoria) . . 83,000 -
555,000 - 143. Fitto di locali in servizio della guardia di fi-

nanza (Spose fisse) . . . . . . . . . . . . . . 800,000 -

24,157,700 -

270,000 - Aximiliisti•azione delle gabelle.

32,000 - Spese generali.

12,500,000 - 114. Compensi agli impie fi, agenti ed operai del-
l'Amministrazione esterna delle gabelle e per
lavori straordinari eseguiti nell'intoresso delle

gabelle da impiegati dipondenti da altre ammi-
nistrazioni.................. 37,000-

260,000 - 145. Sussidi agli operai ed agenti dell'Amministra-
zione delle gabelle . . . . . . . . . . . . . . 6,000 -

146. Premi o spese per la söoperta e repressiono del
contrabbando o concorso nella spesa per le l'et-
tifiche di confine nell'interesse della vigilanza . 22,000 -

147. Indennità di tramutamento al personale civile
100,000 - dell'ainministraziono esterna fiello gabello . .. . 40,000 -

148. Provvista di stampati o reiriétri por i servizi
delle gabelle, dell'uflicio trattati e della guardia
di finanza . . . . 120,000 -

160,000 - 149. Personale degli ispettori superiori delle gabelle
(Spese flsse) . . . . . . . . 26,000 --

270,000 - 150. Personale di ruolo dei laboratorî chimici dello

21,808,240 - gabelle (Spese fisse) . . . . . . , . . . . . . . 216,500 -
131. Personale dei laboratorî chiäici delle gabelle -

Indennità di residenza in Roma (Speso 11 e) . . 8,860 -
132. Indennità agli allievi chimici delle gäbelle se-

condo l'art. 6 del regolamento 10 luglio 1902,
17,584,760 -

n. 338 . . . . . . . . 31,000 -

620 -
133. Spese di materiale, assegni ed indennità al per-

sonale, acquisto di pubblicazioni scientificho ed
altre spese pei laboratorî chimioi delle gäbelle. 70,000 -

1,
,
-

134. Spese di giustizia per liti civili, sostenute per
propria difesa e per condarina verso la -pärte

2,493,820 - avversaria, compresi interessi giudiziari, risar-
cimenti ed altri accessori (Spesa obbligatoria) . 30,000 -

550,000 - 135. Spese di giustizia penale - Indennità a 'testi-

5,000 -
moni e periti - Spese di trasporto od altre

10,000 - comprese fra le spese processuali da anticiparsi
dall'erario (Spesa obbligatoria) . . . . . . . . 30,000 -

,500 - 136. Prelevamentö di campioni, indennità di tra-
sferta, compensi e premi pèr la scoperta delle
contravvenzioni, trasporto dei corpi di reato ed
altre spese per l'esercizio della vigilanza diretta
a reprimere la fabbricazione ed il commercio

50,000 -
dei vini artificiali ai sensí della legge 11 luglio
1904,n.388 ................. 50,000-

087,360 -
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TASSE DI FABBRICAZIONE.

157. É€rsonale di ruolo delle tasse di fabbricazione
(Špese ûsso) · · · · · · · · · · . . . . . . . 881,160 -

158. Personale di ruolo delle tasse di fabbricaziono
indonnità di residenza in Roma (Spese ilsse) . 6,000 -

159. Indennità di viaggio e di soggiorno al perso-
nale in missione nell'interesse delle tasse di
fabbricazione - · · · · · · · · · . . . . . . .° ð15,000 -

100. Competenze ai membri delle Commissioni (Spesa
obbligatoria)................. 5,000-

161. Aggio agli osattori, ai ricevitori provinoiali ed
ai contabili incaricati della riscossione, inden- *

. gità ai ricevitori del registro per la vendita

,

dóllo marcho da applicarsi agli involucri dei
.
ûammiferi o delle polveri, e indennitå per il
rilascio delle bollette di legittimazione e þer al-
tri servizi relativi alle tasso di fabbricazione
(Spesa d'ordine) . . . . . . ., . . . . ., . . . 80,000 -

162. Restituzione di tasse di fabbricazione sullo spi- a

rito, sullo zucchero e sul. glucosio impiegati
, neHa preparazione dei vini tipici e _dei li-
quori, dei vini liquorosi, dell'aceto, don' al-
cool, delle profumerie e. di altri prodotti
alcoolici o zuccherini esportati, sulla birra, sulle
acque gassoso esportate, e restituzione della
tassa sull'acido acetico adoperato nelle indu-
strio (Spesa obbligatoria),. . .. . . . . . . . . 4,200,006 -

103. Restituziono di tasse di fabbricazione indebi-
tamente percopite; guota dacorrispondersialla
Repubblica di San Afarino giustà l'art. 5 della
Convenzione addizionale 14.giugno 1907 (Spesa
d'ordine).................... 70,000-

164. Acquisto, costruzione e manutenzione di stra-

menti, acquisio di materiale per il ságelÏ
mento di meccanismi e per l'adulterazione degli
spiriti adoperati nelle industrie ed altro spese
relativo alle tasso di fabbricazione . . . . . . 450,000 -

165. Personale straordinario delle tasse di fabbrica-
zione incaricato dell'applicazione dei congegni
meccanici e loro riparazione - Mercedi . . . .

17,000 -
160. Personale straordinario delle talise di fabbrica-

zione - Indennità di residenza in Roma . . . .
350 -

167. Fitto di locali (Spese fisse) . . . . . . . . . . 5,0ß0 -

0,329,510 -

DOGANE.

168. Personale di ruolo delle dogane (Spese ilsse) . 5,428,900 -
160. Þersonale di ruolo delle dogane - Indennità di

residenza in Roma (Spese fisse) . . . . . . . . 54,120 -
170. Spese d'uflicio ed indennità (Spese fisse). . . .

- 132,950 -
171. Compenso agli agenti doganali per servizi not-

turni e per trasferte, ed indennitå agli impie-
gati doganali destinati a servizi disagiati od in
disagiata residenza o presso le dogane interna-
zionali situate sul territorio estero e compenso .

agli impiegati doganali per protrazione di ora-
rio ordinario nell'interesse del sorrizio 200,000 -

172. Indonnità di viaggio e di sdggiorno 'agli impio
gati in missione nell'interosse del servizio do-

ganale . . . . . . . . . . . .. 18,000 -
173. Acquisto, riparazione o manutenzione del ma-

teriale ad uso delle dogane . . . . . .. . . . ,
180,000 -

174. Costruzione di caselli doganali, manutenzione o
sistemazione dei fabbricati delle dogane . . . .

140,000 -.
175. Tasso postali per versamenti, trasporto di fondi

indennità ai froprietari di merci avariato noi
depositi doganali (Spesa obbligatoria) . . . . . 23,000 -

178. S.pese pel collegio, dei periti e pel manteni-
niento del corso annuale d'istruziono itecnica
dogli imÿiegati doganali . . . . . . . . . . . 48,000 -

177. Assegno alle visitatrici provvisorie doganali ed
agli utlici non doganali incaricati dell'emissione
dèlle bollette di legittinazione e spese di facchi-
naggio.....,..'............. 7,000--

178. Restituzione di .diritti all'esportazione (Spesa
obbligatoria) . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,900,000 -

179. Restituzione di dirittiindobitamente riscossi, ro
stituzione di, depositi per bollettadi temporanea
importazione ed esporfazione o per bolletto a cau-
zione di merciin transito, quota da corrispondersi
alla Repubblica di San Marino, giusta gli articoli
89 e 40 deHa Convenzione 28 giugno 1897, e la
Convenzione addizionale 14 giugno 1907, e pa-
gamento al Consorzio autonomo del porto di
genova delle somme riscosso a titolo di tassa

supplementaré d'ancoraggio por gli approdi nel
porto di Genova. (Spesä d'ordine) . . . . . . .

1,500,000 -
180. Fitto di locáli (Spese Esse) . . . . . . . . . . 115,000 -

9,846,970 -

· DAZIO DI CONSUMO.

181. Restituzione di diritti fridehitamente esatti an-
teriormente al 1 gennaio 1896, e speso per la

vigilanza suHà fû¿ossione del dazio consùmo
Afflaato ai Comuni, esclusi quelli di Roma o

Napoli: lavori e pubblicazioni statistiche, inden-
nità di viaggi e di soggiorno e competenze
gelle CommlisloÊf (leggi 14 luglio 1898, n. 302,
23 gennaio 19Ò2, ii. 25, ó loglio 1905, n. 323 e

g marzo 1907, n. 116) 41,000 -
182. Quota di concorso per la graduale soppressione

del dazio sui farinacei, da corrispondersi ai Co-
Ipuni, meno quelli di Roma e di Napoli - Arti-
coli 2 e 3 dell'allegato A alla legge 23 gennaio
1 n. 25 (Spesa obbligatoria) . . . . . . . .

18,975,000 -
183. Sussidio annuo ai Comuni di seconda, terza o

quarta classe che dalla categoria dei chiusi faranno
I)assaggio a quella degli aperti - Art. 15 dell'al-
legato A alla legge 23 gennaio 1902, n. 25. . . 1,300,000 -

184. Contributo dello Stato nella gestione del dazio

consumo di Napoli in amministrazione diretta

corrispondente all'eccedenza delle sþeso sulle
entrate della gestione stessa (Spesa obbligatoria) 4,780,420.-

185. þietà dell'eccedenza dell' entrata sulla spesa
del dazio consumo di Roma da corrispondersi
al comune di Roma, giusta l'art. 4 della legge
8 luglio 1904, n.- 390 e l'art. 40 della leggo 11

luglio 1907, n. 502 (Spesa obbligatoria). . . . . 1,260,189 50

26.356,609 So

Ufficio trattati e legislazione doganale.
180. Ássegni ai traduttori addetti all'uincio trattati

o legislazione doganale - Spese e tompensi per
la compilazione delle stangtiche periodiche del
commercio, di queÍle annuali del movimento
commerciale e della navigazione; .per la raccolta
dei dati per i valori delle Rogane, per studi di

legislazione comparata e per traduzioni straos ·

dinarie..rs................ 45,003-.
187. Traduttori addetti all'ufflcio trattati o legisla- ·
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lone doganak - Indennità di residenza in

Roma ....................
188. Speso d'ufficio variabili e materiale per l'uf-

fleio trattatí e legisÍazioge dogangle . .

Amministrazione delle privative.
gese Genergli.

189. Personale di ruolo <jegli i§pettori ,amipipistra-
tivi delle privagive (Spese fisse) . . . . . . .

190. Personale di puolo degli igppttoži am1pipigtta-
tivi delle privative - Illdeggità di residenza in
Roma (Spese fge)

191. Indennità di ‡yggferimento e di missione, spese
d'ufficio e di majoyiali d'yŒcio, di affitto locali
e diverse, inerenti 41 SerYizio compartimentale
degli ispettori gippigistativ‡ delle privative .

102. Sussidi al personalp gi so.ryeglianza' delle ma-

nifatture dei ‡aþgecþi ed a quello operaio in
servizio dell'Alamigistrazione esterna delle pri-
Tative, a coloro phe hanno appartenuto ai per-
sonali medegilpi e al qpgerstiti di questi . . .

193. Premi e spese per 14 scqppr‡a e repressione
del contrabbando e del lotto clandestino . . .

194. Provyiga di registri e stampati per i servizi
delle privative . . . . .

195. Speso di giustizia per liti civili sostenute per
propria difesa ep t· condanna verso la parte
avversaria compresi interessi giudizutri, rþarci-
menti ed altri äccússorî (Spesa obbligatória) . .

106. Spesa di giustizia penale - Ilidennità a testi-
moni o periti - Spese di trasporto ed altre com-
prese fra lo spese processuali da anticiparg dal-
l'orario (Spesa obbÏigatoria) .

ßervizio del lotto.

197. Personale di ruolg gel 1ptto (Spese tisse) . . .

198. Personale di ruolo del lotto - pe-
sidenza in Roma (Spese gg)

199. Spese d'ufficio de) servigii
200. Indennità, mercegli al pgso e

por le estrazioni, per il)giz ggren fe degli ar-
chivi segreti e dei maj.;(tzzini (lel 10 to, moda-
glie di prespagaj componenti la Commissione
centrale per il contecimento dei banchi; inden-
nitå di missione, di tramutamento ed altre spe-
ciali per le funzionidiconteoUo; visitemedico-
fiscali e concorso obbligancio per costituzione
di doti ad alcuni istitutt di beneficenza in Na-

poli.....
20L Compensi ad impiegati dell' Amministrazione

provinciale e ad altri per lavori straordinari,
per studi e prestazione d'opera in servizio del-
l'azienda del lotto.

. . . . . . . . . . . . . .

202. Acquisto di macchine, di materiale, mobili e di
articoli vari, vestiario agli inservienti, spese di
illuminazione, di trasporti ed altre . . . . . .

203. Spese per provvista di carta, per la stampa,
per il trasporto e per l'imballaggio dei bolle‡-
tari del lotto e mercedi per la verifica e pel
collaudo dei bollettari stessi (Spesa obbliga-
toria) ....................

204. Aggio d'esazione (Spesa d'ordine) . . . . . . ,

205. Yineite al lotto (Spesa obbligatoria) . . . . . 38,700,000 -
550 -- 206. Fitto di locali (Spese fisse) . . . . . . . .

. . 18,960 -

45,71p,670 -
1G,000 -

61,550 -- TABACCHI.

207. Personale di ruolo delle coltivazioni dei tabacchi
(Spesefisse) ...'.............| 765,250--

208. Personale delle coltivazioni dei tabacchi - In-

dennità di residenza in Roma (Spese fisse) . . 4,050 -
209. Personale di ruolo delle manifatture e dei ma-

98,500 - gazzini dei tabacchi greggi (Spese fisse) . . . . 1,183,180 -
210. Personale delle manifatture e dei magazzini dei

tabacchi greggi - Indennità di r sidenza lii
2,310

Roma (Spese flsse) . . . . . . . . . . . . . . 32,030 -
211. Indennità di tiamtitamento, di gïro e di disa-

giata residenza al personale dell'Amministfa-
zione esterna dei tabacchi - Indennità di fiag-50,000 gio e di soggiorno per le missioni degli imýib-
ýati dell'Amministrazione centrale c pro#in-
ciale, agenti subalterni e operai pel servizío dei
tabacchi e supplemento d'indennità ai volontàñ
dell'Amministrazione suddetta'

. . . . . . . 175,000 --15,000 212. Paghe al personale di sbriglianza ed agli ope
rai delle manifaltuye e ddi inagazzini dei tilianbhi30,000 - greggi, soprassoldi agli impiegitÌ, äjienti Åd ôþëi
rai per pro1ungariënt ile1Poiarib nornfale di

100,003 lavoro e per servizi speciaÏí. Méécedi agli ope-
rai ainmalati ed ai richiamati sotto le arini,
assegni di Iiarfö, indenniizi per infortulii sul
lavoro e contributi dello Stato per íf personale

12,000 --
. a mercede giornalierà insci-itto alla dadÃa nailo-
nale di previdenza per la invalidità e la Vëa-
chiaia degli operai ed alla Cassa di mutuo soc-
corso per le malattie (Spesa obbligatoria) . . .

11 50,000 -30,000 - 213. Pensione agli operai delle manifatture dei ta-

337,810 _ bacchi e dei inagazzini di deposito dei tabacclii
greggi esteri (Spese fisse e oÏ>bÏígatórÍe) . . . . 1,550,000 -

214. Paghe ai verificatori subalterni ed agli operai
delle agenzie ed uffici di coltivazione, seym ai

679,000 - volontari verificatori, soprassolfli aÿÏi impÌegan,
aginti ed operai per prolungamenfò tieÍl ofario

12,750 -- normale di lavoro e per servizi s])eciali; in en-

17,760 -- nità di licenziamentó ai verificatori subalterni
ed operai, indennizzi per infortuni sul Tavoro e
contributi dello Stato per il personale a mer-

cede giornaliera inscritto alla Cassa nazionale

di previdenza per la invalidità e la vecchiaia

degli operai ed alla Cassa di mutuo soccorso

por le malattie (Spesa obþligatofia) . . . . . . 940,000 -
215. Compensi ad impiegati dell'Amministrazione

provinciale, ad agenti subalterni, ad operai, alle
guardie di finanza aventi le funzioni di verifica-

71,500 -- tori subalterni e ad altri per lavoai straordinari,
per studi e prestazioni di opera in servizio del-
l'azienda dei tabacchi; competenze e indennità
di viaggio ai membri del Consiglio tecnico dei

18,000- tabacchi................... 40,000-
216. Premi d'incoraggiamento ai coltivatori dei ta-
bacchi.................... 40,000-

16,600 -- 217. Spese inerenti alle coltivazioni e ai campi spe-
rimentali, al servizio didattico e sperimentale
del R. Istituto di Scafati ed a studi per nuovi
centri di coltura, per mercede ad operai, com-
pensi ai proprietari dei campi sperimentali,

180,500 - premi e sovvenzioni ai coloni dei campi sud-
ß,000,000 - detti ed a collettività di piccoli coltitätori in
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nuovi contri di produzione, affitto di torreni e
di locali e costruzioni di capannoni per 1;L cura
dei tabacchi; acquisto e trasporto di macchine,
mobili, utensili ed attrozzi, concimi c soml; m-
dennità di missione, spesedilibri,pubblicazioni,
carte topografiche ed altre diverse o minute .

218. Assegni e indennità al personale per la vigi-
lanza della coltivazione di tabacco tiestinato al-
l'esportazione ed altre spose relative (Spesa ob-
bligatoria) . . . . .

219. Compra di tabacchi, lavori di bottaio e facchi-

naggi; spese per informazioni e missioni al-

l'estero nell'interesse dell'acquisto, della eglti-
vazione e dello smercio dei tabacqhi; spese por
campionamento e perizia dei tabacchi (Spesa
obbligatoria) .................

220. Spese dell'agenzia governativa o delle sue suc-

cursali negli Stati Uniti dell'America del Nord

per l'acquisto dei tabacchi
.

221. Trasporto di tabacchi e di materiali diversi e

facchinaggi interni per tabacchi lavorati nei

magazzini di deposito dei generi di privativa
(Spesa obbligatoria) . . ,

222. Acquisto, nolo e riparazione di macchine, stru-
menti, mobili e materiali diversi, di recipienti,
combustibili ed altri articoli ad uso delle agen-

.
zie ed uffici per la coltivazione dei tabacchi

(Spesa obbligatoria) . . .

223. Acquisto, nolo e riparazione di macchine, stru-
menti, mobili e materiali diversi, d'ingredienti,
recipienti, combustibili ed altri articoli por
uso dei magazzinÏ dei tabacchi greggi (e delle
manifatture; provvista di carta, cartoni ed cti-
chette per involucro dei tabacchi lavorati nelle

manifatture (Spesa obbligatoria) . . . . . . . .

224. Manutenzione, adattamento e miglioramento
dei fabbricati in servizio dell'azienda dei ta-

bacehi . .

225. Spese d'ufficio e di materiali d'ufficio, di assi-
stenza medica e medicinali, di visitp medico-

collegiali per l'ammissione ed il licenziamento

del personale a mercede giornaliera ed altro

per le agenzie e gli uffici delle coltivazioni;

acquisto di libri, abbonamenti a pubblicazioni
periodicho o sposo per traduzioni occorrenti

all'Ainministrazione centrale ed alle agonzio
ed ufflei suddetti, indennità d'uflicio al perso-

nale direttivo. dello zone di vigilanza dello col-

tivazioni
. . . . .

226. Spese d'ufficio, di materiali di ullicio, di assi-

stenza medica e medicinali; di visite medico-

collegiali per l'ammissione ed il collocamento

a riposo del personale a mercede giornaliera;
di mantenimento delle sale di allattamento e

di custodia dei bambini dello operaie ed asili

infantili ed altre, pei magazzini dei tabacchi

greggi e per le manifatture; acquisto di libri,
abbonamenti a pubblicazioni periodiche e spese

per traduzioni occorrenti all'Amministrazione
centrale ed alle manifatturo e magazzini sud-
detti

. . . .

†,27. Spese per la pubblicazione e diffusione di no-

tizio nell'interesse del monopolio concernenti

la coltivazione e la vendita dei tabacchi . . .

228. Fitto di locali di proprietà privata per uso

delle agenzie ed uffici per le coltivazioni, dei

magazzini dei tabacobi greggi e delle manifat-
ture (Spese flsse) . . . . . . . . . . . . . . . 130,003 -

56,544,510 -

229. Personale di ruolo delle saline (speso fisse) .
261 500 -

230. Paghe agli operai delle saline, soprassoldo agli
impiegati, agenti ed operai por prolungamento

100,000 - dell'orario normale di lavoro e per servizi spe-

ciali, mercedi agli operai ammalati ed ai richia
mati sotto Ic armi e indonnizzi per infortuni
sul lavoro, e contributo dello Stato per il per-

sonalo a mercede giornaliera inscritto alla
Cassa nazionale di previdenza per la invalidità

34,500,000 - e la vecchiaia degli operai, alla Cassa di mu-

tuo soccorso por le malattio ed alla Cassa so-

ciale di risparmio fra gli operai della Salina di
40,000 - Lungro (Spesa obbligatoria) . . 1,500,300 -

231. Pensioni agli operai dalle saline (Spesa fissa e

obbligatoria)
. .

100,000 -

232. Personale di ruolo delle salino - Indennità di

1,400,000 - residenza in Roma
. . . . .

. . . .
750 -

233. Indennità ai rivenditori di generi di privativa
pel trasporto dei sali (Spesa d'ordine) .

. . . 1,620,300 -
234. Indennità di tramutamento, di giro e di disa-

giata residenza al personale dell'amministra-

125,000 - zione esterna dei sali - Indonnità di viaggio e

di soggiorno per le missioni degli iinpiegati del-
l'Amministrazione contrale e provinciale, agenti
subalterni ed operai pel servizio dei sali, e sup,
plemento d'indennità ai volontari dell'Ammiuk

strazione suddetta . . . . . . . . . , , . . . 40,000 -

233. Manutenzione, adattamento o nudioramento
3,300,000 ¯ delle saline e degli annossi fabb icati, acquisto,

nolo e riparazione di mac me mobili, attrezzi
o materiali vari per t'so dello salino; provvista

470,000 - di articoli divot"si per l'impacchettamento e

l'imballaggio dei sali, compra di combustibile,
di lubrificanti e di articoli diversi por il fun-
zionamento del macchinario o por altri usi o

speso relative (Spesa obbligatoria) . . . . . . . 850,000 -
233. Compra dei sali (Spesa obbligatoria) . . . . . 500,000 --

237, Trasporto di sali e di materiali diversi; acqui-
sto, nolo e riparazione di materiale fisso e mo-

bile, indennità di missiono, compensi al perso-
nalo ed altre spese nell'interesse o per I esecu-

zione di tali trasporti; facchinaggi interni o

50,000 - trasporti accessori noi magazzini di deposito del
sale (Spesa obbligatoria) 2,000,000 -

238. Spese d'uflicio, di visite medico-collegiali per
l'ammissione ed il collocamento a riposo del

personale a mercede giornaliera, di assistenza

medica e medicinali e speso diverso occorrenti

al servizio delle salino por canoni d'acqua o di

manutenzioni stradali, comunicazioni telefoniche
o telegrafiche; illuminazione, riscaldamento, sor-
veglianza, custodia e nettezza dei locali; assî-

curazioni incendi, sovrimposte ; acquisto di libri
e stampati speciali, abbonamenti o pubblica-

160,000 - zioni periodiche, speso per traduzioni ed altre

minute • · • • • · • • · · ·
·

· · · · · · 38,000 -
239. Compensi ad impiegati dell'Amministrazione

30,000 - provinciale, ad agenti subalterni, ad operai e

ad altri per lavori straordinari, per studi e

prestazione d'opera in servizio dell'azieR4a del
I
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sali; competenze e indennità - di vigggio ai
membri del Consiglio tecnico dei sali

. . . .

240. Spese di goduzione, di acquisto e di trasporto
delle sostanze per l'adulterazione del tale che
si vende a prezzo di eccezione per uso della

pastorizia, dell'agricoltura e delle industrie e

spese di mano- d'opera per preparario (Spesa
obbligatoria) . .

.• . . . . .

241. Spese per otturamento delle sorgenti salse per
impedire la produzione naturale o clindestina
del sale (Spesa obbligatoria) . . . . . . . . .

242. Restituzione della tassa sul salo impiegato nella
salagione delle carni, del burro e dei formaggi
che si esportano all'estero - Art. 15 d lla legge
ô Iuglio 1883, n. 1415, e art. 22 della legge 2

aprile 1880, n. 3751 (Spesa d'ordine) . . . . .

'TABACCIII E SALI.

(Spese pronnscue)
243. Personale di ruolo dei magazzini di deposito

dei sali e tabacchi (Spese fisse) .

244. Personale dei magazzini di deposito dei sali e

tabacchi - Indennità di residenza in Roma

(Spesofisse) ............i.....
245. Assegni agli amanuensi in servizio tempo-

raneo nel magazzmi di deposito dei sali e ta-

bacebi per la tenuta delle scritture . . . . . .

246. Aggio a titolo di stipendi ai magazzinieri di
vendita dei sali e tabacchi e compenso ai reg-
genti provvisori dei n\agazzini stessi (Spesa d'or-
dine)......................

247. Spese d'ufficio e diverse inere.nti alla gestione
dei magazzini di deposito dei sail e.tabacchi per
illumiaazione, riscaldamento, canoni d'acqua,
verificazione e manutenzione degli strumenti da
pesare, comunicaziom telefoniche e telegrafiche,
distruzione del sale avariato ed altre spese mi-
nute dipendenti dalla gestione suddetta . . . .

248. Comiensi agh impiegati ed agli agenti incari-
dati di disimpegnare le funzioni di direttore e

di comulissario amministrativo nei depositi e
retribuzion•i agli iinpiegati della Amministrazione
provinciale pel; prolungamento dell'orario nor-
male di uflicio e p'st altri lavori straordinari
eseguiti nell'interesse de! pervizio di deposito
dei sali e tabacchi

.

249. Compenso agli impiegati dell'Amministrazione
provinciale per lavori straordinari eseguiti nel-
l'interesse del servizio degli ufflei di vendita e

delle rivendite dei sali e dei tabacchi . . . . .

250. Indennità di trasferimento, di missione e di di-

sagiata residenza pei servizi di deposito dei sali
e tabacchi e supplemento di indennità ai vo-

lontari amministrativi assegnati ai depositi sud-
detti

. . . .

251. Indennità di trasferimento e di missione pel
servizio dei magazzini di vendita e delle ri-

vendite dei sali e tabacchi .

252. Indennità ai magazzinieri di vendita ed agli
spacciatori all'ingrosso dei sali e tabacchi a ti-
tolo di spesa d'esercizio o di trasporto dei ge-
neri; indennità di viaggio .e di.soggiorno per

missione a funzionaži civili e della guardia di
finanza incaricati della reggenza di utnci di

vendita; rimbofso- al Ministero delle posto o dei
15,000 - telegrafi della sþësa derivante dall'esenziöne di

tassa sui vaglia postali.pei versamenti dei ge-
stori degli uffici suddetti (Spesa d'ordine) . . . 4,125,000 -

233. Spese inerenti al servizio dei magazzini'di de-
posito dei sali e tabacchi per acquisto, trasporto
e riparazione degli strumenti da pesare,möbili,

150,000 - attrezzi ed altri oggetti, per imýosta sui fáb-
bricati, per manutenzione eriparazioneaildcali 45,00Ò -

254. Spese inerenti al servizio degli uffici di vens
15,000 - dita per acquisto, trasporto e riparazione degli

strumenti da pesare, di mobili, attrezzi ed.altri
oggetti; imposta sui fabbricati, manutenzione e
riparazione dei locali, canoni d'acqua, comuni-
cazioni telefoniche e telegrafiche, spese comuni

310,000 - agli uffici di vendita ed alle rivendite per pe-
satura dei generi ed altre operazioni di verifica,8,000,250 -
per stampati speciali e diverse . . . . . . . . 25,000 -

235. Spese per il servizio di somministrazione gratuita
del sale ai pellagrosi; costo del sale così sommini-
strato e valore a prezzo di vendita di quello dato
per compenso ai rivenditori di generi di privativa

326,360
che hanno eseguito la suddetta somniinistra-
zione (Sposa obbligatoria) · • • • · • • · · · s 112,000 -

236. Spese per l'esercizio diretto in economia delle

2,470 - rivendite speciali di tabacchi lavorati esteri o
nazionali (Spesa obbligatoria) · · · · · · · · . 50,000 -

257. Restituzione di canoni di rivendite indebita-

45,000 _ mente percetti (Spesa d'ordine) - · · · · · . . 3,000 -
238. Fitto di"locali di proprietà privata pel servizio

dei magazzini di deposito dei sali e tabacchi
(Spese flsse) • •

• . . . . . 140,000 -
700,000 _ 259. Fitto di locali di proprietà privata pel servizio

dei magazzini di vendita dei sali e dei tabacchi
(Spese fisse)

. . . . 60,000 -

5,703,330 -

35,000 _ CHININO.

260. Compra dei sali di chinino da lavorare o .tra-
sformare e di quelli preparati e spese occor-
renti per la lavorazione, trasformazione o con-

dizionatura dei detti sali (Spesa obbligatoria). . 1,860,000 -
261. Spese d'ufficio, di materiali d'ufficio, di stam-

pati e diverse permanenti o transitorie, occor-
renti alla gestione del chinino;' compensi ad im-

8,000 - piegati e mercedi ad operai adibiti a servizi
concernenti il chinino; spese per analisi di con-
trollo e por il trasporto nel Regno dei preparati
chinacei destinati alla vendita (Spesa obbliga-

1,000 - toria) • · · · • • - · · - · · · - · · · · · . 140,000 -
262. Aggio di rivendita dei preparati chinacei ai

magazzinieri di vendita e spacciatori all'ingrosso
delle privative e ai farmacisti, medici e riven-
ditori (Spesa d'ordine)·

· · · - · - · · · · · ·
.
175,000-

18,000 - 203. Assegnazione corrispondente al beneficio netto
presunto dalla vendita del chinino, art. 4, let-
tera d, della legge 19 maggio 1904, n.209 (Spesa

7,500 - obbligatoria)
· · · • • • • · · · · · · · · · · 325,000 --

204. Sussidi per diminuire lo cause della malaria
(art. 5 della legge 19 maggio 1904, n. 209) (Sposa
obbligatoria) · · • · · • • • • • · · · · · · . per-memoria

2,500,000 -
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TITOLO II. BENI DELLE CONFRATERNITE RO3L E.

Spesa straordinaria

CATEGORIA I. - ßþS36 Offellide.
SPESE GENERALI DI AMMINISTRAZIONE

Servizi diversi.

265. Stipendio agli. impiegati fuori ruolo (Spese fisse) 23,308 -
266. Impiegati fuori ruolo - Indennità di resideriza

in Roma (Spese fisse) . . . . . . .
756 -

267. Assegni di disponibilità (Spese fisse).. . . . . 1,320 -
268. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denonti-

nazione a favore del personale (Spese fisse) . . 11,400 -
269. Spese per la manutenzione strtorditiaria del pa-

lazzo dei Ministeri delle finante o del tesõro.' . 22,600 -

59,384 -

SPESE PER SERVIZI SPECIALI.

Amministrazione delle tasse sugli affari.
270. Fondo pel miglioramento del personale sussi-

(ljario degli uffici esecutivi demaniali (art. 6,
legge 3 marzo 1904, n. 68 e art. 49, regolamento
16 luglio 1904, n. 458) . por memoria

Amministrazione del demanio.

ßervizi diversi del demanio.

27l. Acquisti oventuali di stabili. . . . 60,000 -
212. Pro2zo dei beni immobili espropriati ai debi-
tori morosi di imposte e bevoluti al demanio

in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871,
n. 192 (Spesa obbligatoria) . . . . 5,000 -

273. Onere a carico del demanio per le oventuali
deficienze della Cassa dei giubbilati annessa al
R. teatro San Carlo in Napoli.

.

'

28,800 -

93,800 -

Amministrazione dei canali riscattati (canali Cavour).

274. Spesa per l'impianto del registro della consi-
stenza patrimoniale dei- canali Cavour . .

. . G,290 -

275. Compimento o sistemazione delle opero di con-

giunzione del canale Depretis al canale Cavour
per mezzo del Naviglio di Ivrea - Completa-
mento della stazione idrometrica sperimentale
di Santhik - Opero complementari dei canali
Cavour - Acquisto e costruzione di cavi dira-

matori (legge. 7 luglio 1907, n. 438) (Sposa ripar-
tita) (4a ed ultima rata) 150,000 -

150,290 -

ASSE ECCLESIASTIGO.

276. Spese inerenti alla -vendita dei beni ed all'at-

tuazione della legge sull'asse ecclesiastico
. . . 5,000 -

277. Speso di coationi e di liti dipendenti dalla ven-
dita dei bog.- psse ecclesiastico (Spesa obbli-

gatoria) . ................. 60,000--
278. Assegni agli mvcstiti di benefizi di R. patronato

- Asso ecclesiastico (Spese fisse) .
28,000 -

279. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni -
Asso ecclesiastico (Spesa d'ordine) . . . .

. . 180,000 -

273,000 -

30. Spese di indemaniamento e di amministrazione

dei beni delle Confraternite romane, di cui al-
l'art. 11 della legge 20 higlio 1890, n. 6980 . .

1,103 -
281. Spese per imposte ed oneri afIlcienti i beni

delle confraternite romane stati indemaniati in
eseguimento dell'art. 11 della legge 20 luglio
1890, n. 6980 (Spesa obbligatoria) . . . . . . .

500 -

282. Somme riscossei al netto dei pagamenti per
la gestione dal 1° settembre 1896' dei beni ap-
presi alle confraternite romane, da pagarsi da!
Demanio alla Congregazione di carità di Roma,
in esecuzione della legge 30 luglio 1896, n. 343

(Spesa obbligatoria e d'ordine) . . . . . . . .

000 -

Amministrazione delle imposto dirette
e ddlla conservazione del catasto.

283. Aggio ai contabili incaricati della riscossione
dello soprattasse per omesse od inesatto dichia-
razioni nelle imposto dirette e per la riscos-
sione delle imposte del 1872 e retro (Spesa di

ordine) --......-............... 2,000-
284. Spese di liti,, sussidi agli er agenti e loro fa-

. miglio ed altre diverse di stralcio pel ser-
vizio del macinato (Spesa obbligatoria) . . . . 2,030 -

285. Restituzione _d'imp.osta.sui. terreni per ritar-
data attuazione del nuovo catasto (art. 47 della
legge 1° marzo 1886, n. 3682, modificato col-
l'art. 1° della legge 21 gennaio 1897, n. 23)
(Spesa obbligatoria) • • • • • • • • • • . . . 4,400,000 -

280. Quota di concorso per la, integrazione pr.ovvi-
soria delle deficienze vesificatesi nei bilanci
dei comuni del Mezzogiorno continentale della
Sicilia e della Sardegna in dipendenza dello

disposizioni sui tributi locali di cui al titolo Ill
della leggo 15 luglio 1906, n. 383, art. 5 della
legge 24 marzo 1907, n. 116 (Spesa obbligatoria) 023,000 --

286-bis. Retribuzione di lavori straordinari ed altre
spese occorrenti per l'esecuzione delle leggi
15 luglio 1900, n. 383, riguardante le Provincie
meridionali e le isole di Sicilia e di Sardegna;
19 luglio 1906, n. 390, a favore dei danneggiat i
dall'eruzione del Vesuvio del

. 1900; 25 giu-
gno 1908, n. 355, a favore della Calabria; 31 marzo
1904, n. 140, a favore della Basilicata; 2 lu-
glio 1908, n. 368, sullo volture catastali eo lu-
glio 1908, n. 434, sulle case dei contadini (Sþesa
ripartita) (2a ed ultima rata) - • • • • • . .

. 30,000 -

5,059,000 -

Amministrazione delle gabelle.
287. Sistemazione generale del fabbricato detto della

Dogana Vecchia ad uso della caserma centrale
delle guardie di finanza in Napoli Alegge 14 lu-
glio 1907, n. 523 (Spesa ripartita) (3a ed ultima
rata)'.'''••••·•·••··•--... 230,000-

288. Costruzione di un edificio ad uso della dogana
di Grottammare (Ascali Piceno) · • • •

- . . 10,000 -
289. Costruzione di un.edificio ad uso della dogana

di San Remo (Porto Maurizio)
· ·

· · ·
· · · 30,000 -

200. Costruzione di un edifleio ad. uso di caserma
della guardia di finanza a Riva Trigoso (Fer-
rara).'''·•

••·•····••-... 30,000--
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291. 6ostruzione di un edificio ad uso dî oaserma
della guardia di finanza in Casamoro (Como) .

292. Gostruzione di un edificio ad uso di caserma
della guardia di finanza alconfinediPodesteria"
(Verona)..........

293. Costruzione di un edificio ad uso di caserma
della guardia di finanza in lifaslianico (Como) .

294. Costruzione di un .edificio ad uso della dogana
di Fornasette in comune di Luino (Como) . . .

295. Costruzione di un edificio ad uso di dogana e
di caserma della guardia di finanza in Vasto
(Chieti)

. . . .

Amministrazione delle privative.
296. Assegni e sussidi mensili di licenziamento agli

operai dello manifatture
_
dei tabacchi . . . . .

297. Prorata al municipio di Pontecorvo per prezzo
convenuto per la costruzione o la vendita al-
PAmministrazione finanziaria di locali ad uso

dell' agenzia delle coltivazioni dei tabacchi
(legge 17 luglio 1898, n. 310) (Spesa ripartita)
(Undecima annualità) . . . . . . . . . . . . .

298, Costruzione di un edifizio nella città di Bari
da destinarsi ad uso di manifattura dei tabac-
chi (legge 9 luglio 1903, n. 409) (Spesa ripar-
tita (Quinta ed ultima rata) . . , , . . . . .

209. Rimborso al comune di Catania della spesa per
costruzione di locali occorrenti all'ampliamento
della manifattura dei tabacchi (legge 2 luglio
1905, n. 332) (Spesa ripartita) (Quarta ed ultima
rata) .......

00. Speso di funzionamento dello due fattorie per
la coltiv tzione dei tabacchi nella provindia dí
Salerno in esercizio diretto del Ministero delle
finanze giusta la legge 14 luglio 1907, n. 524,
art. 2 (Soonda annualità)

30!. Premi ai coltivatori della Sardegna che intro-
durranno nelle loro aziende la coltivazione del
tabacco secondo le norme o le condizioni sfa-
bilite dagli articoli 100 a 110 del regolamento 8
novembre 1900, sulla coltivazione del tabacco

(art. 38 della legge 14 luglio 1907, n. 562) (Se-
conda annualità)

. . . . . . . . . . . , , .

302. Premi ai coltivatori della Basilicata che intro-
durranno nelle loro aziende la coltivazione del
tabacco secondo le norme e le condizioni sta-
bilite dagli articoli 10 a 110 del regolamento 8
novembre 1930 sulla coltivazione indigena del
tobacco (art. 6 della leggo 9 luglio 1908, n. 445)
(Seconda annualità)

CATEGoRIA III. -- Afotimento di capitali.

Estinzione di debiti.

303. Affrancazioni di annualità e restituzione di ca-
pitali passivi - Asse ecclesiastico (Spesa obbli-
gatoria) ...................

304. Rimborsi di capitali ed affrancazioni di presta-
zioni perpetue dovuti dalle finanze dello Stato

(Spesa obbligatoria)

Partite che si compensano nell'entrata,
30,000 -

305. Fondo per acquisto di rendita pubblica da in-
testare al demanio per conto della pubblics

22,000 - istruzione, in equivalente del prezzo ritratto
dalla vendita del beni e dall'affraneazione di

30,000 -
äntine prestazioni appartenenti ad enti ammi-
nistrati, e spese per la valutazione e vendita

30,000 - dei beni sopra indicati (Spesa d'ordine) . , . . 60,000 -

306. Restituzione di depositi per adire agli incanta
per spese d'asta, tasse, ecc. eseguiti negli utlici

30,000 -
esecutivi demaniali (Spesa d'ordine) . . . . , . ,000 -

307. Prodotto netto dell'Amministrazione provviso-
448,000 - ga.dei beni ex,ademprivili dell'isola gijgrde-

gna, da corrispondersi alla Cassa ademprivile
istituita colla legge 2 agosto 1897, n. 382 (Spesa
d'ordine) . . . . . . . . . . . per memoria

308. Spese proprie del fondo di previdenza per i ri-
115,030 - cevitori del lotto (legge 22 luglio 1906 n. 623)

(Spesa d'ordine). . . . . .
-

. . 194,000 -
309. Spese proprie della Cassa di sovvenzioni per

impiegati e superstiti di impiegati civili dello
Stato non aventi diritto a pensiond (legge 22

luglio 1906, n. 623) (Spesa d'ordine): . . . . . . 110,000 -
12,000 - 309-bis. Spese dell'azienda dei RR. tratturi del Ta-

voliere di Puglia da sostenersi coi provonti del-
l'azienda stessa (art. 7 della legge 20 dicembre

1908, n. 746) .
. . . . . . . . . . . . . . . . per memoria

220,000 -
1,044,000 -

CATEGORIA IV. - Pgefite'di giro.

Servizi diversf,
310. Fitto di beni demaniali destinati ad usd Dd in

85,750 servizio di amministrazioni governative. . , . 1,864,530 -

DAZIO DI CONSUMO.

Comune di Napoli.

170,000 311. Cailorie dovuto al comune di Napoli per elletto
dell'art. 5 della legge 14 maggio 188), n. 198,
dell'art. 11 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892,
dell'art. 2 della legge 28 giugno 1892, n. 298,
e dell'art. 4 della legge 8 luglio 1904, n. 351
(Spesa d'ordine e fissa) 13,215,000 -

312. Personale civile per la riscossiono del dazio

15,000 (Spesa d'ordine) . . . . . . . . . . . . . . . 532,890 -
313. Assegni ed indennità al personale civile per

spese d'ufficio,di giro, di disagiata residenza ed
altre (Spesa d'ordine) 53,830 -

314. Personale della guardia di finanza per la ri-
scossione del dazio (Spesa d'ordine) . . . . . 737,000 -

315. Assegni ed indennitå al personale della guardia
15,000 di finanza -per spese _di ufficio, di giro, di al-

loggio ed altre (Spesa d'ordine) . . . . . . . 42,700 -
632,750 - 316. Casermaggio, fornitura di acqua potabile e

riscaldamento dei locali ed altro spese per la
guardia di finanza (Spesa d'ordine) . . . . . 30,000 -

317. Spese di manutenzione della cinta daziaria, - di
illuminazione e di riscaldamento dei locali, di
servizio sanitario ed altre (Spesa d'ordine) . .. 80,000 -

318. Acquisti, riparazioni e trasporto del material
35,000 - (Spesa d'ordine) . . . .

.
.

. . . . . :. . . 10,000 -
319. Restituzione di diritti indebitamente egtti

(Spesa d'ordine) . . . . . . . . . . . . . . . 39,000 -
25,000 - 320. Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Spe-

sa d'ordine)
. . . . 40,000 -

60,000 ¯ 14,780,420 -
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Comune di Roma.

321, Chgonc dovuto al comune di Roma per effetto
degli articoli 6 e 7 della legge 20 luglio 1890,
n. 6980 (serie 33), dell'art. 4 della leggo 8 lu-
glio 1904, n. 320 e dell'art. 40 della leggo L1
luglio 1907, n. 502 (Spesa d'ordine o fissa) . . 15,000,000

322. Personale civile per la
.
riscossione del ,dazio

(Spesa d'ordine) 577.731
323. Personale per la riscossione del dazio consumo
- Indennità di residenza in Roma (Spesa id'or-
dine) ..........,......... 95,490-

324. Assegni e indennità al personale, civile .per
spese d'ufficio, di giro, di disagiata, residenza,
di servizio notturno ed altre (Spesa d'ordine) . 57,200 -

325. Personale della guardia di finanza per la ri-
scossione del dazio (Spesa d'ordine . . . . . . 482,000 -

326. Assegni ed indennità al personale della guar-
dia di finanza per speso d'ufficio, di giro, di
alloggio, di servizio volante ed altre (Spesa
d'ordir.0)................... 53,200-

327. Casermaggio, fornitura d'acqua potabile, riscal-
daraento dei locali ed altre spese per la guar-
dia di finanza (Spesa d'ordine) . . . . . . . . 25,000 -

.328...Spese di manutenzione .della cinta daziaria,
canoni per occupazione di terreni, riparazioni,
manutenzione, illuminazione e riscaldamento
dei locali, ed altre (Spesa d'ordine) . . . . . . 44,000

.
320. Acquisto, trasporto, riparazioni, e ruanuten-
zione del materiale (Spesa d'ordine) . . . . . 5,000 -

330. Restituzione di diritti indebitamente esitti
(Sposa d'ordine) . . . . . . . 80,000 -

331. Fitto di locali per gli uffici e le cúserme (Spesa
d'ordine) ....---........... 58,000-

16,479,621 4
Totale dello partite di giro . . . 33,124,571 -

RIASSUlWTO PER TITOLI

TITOLO I.

Spesa ordinarla

CATEGORIA I. - ßpese effettive.

Spese generali di amministrazione.
Ministero

. . . . . . . 3,095,875 -
Intendenze di finanza, ufflci esterni del catasto e dei

Canali Cavour
. . . . . . . . . . . . . . . . 6,093;595 -

Servizidiversi.................. I,803,358-
Debito vitalizio

. . . . . . . . . . . . . . . . . 12,208,000 -

23,200,828 -

Spose per servizi speciali.
Ammíni razione del catasto e dei servizi tecnici

. 10,437,844 -
Amministrazione dello tasso sugli atTarl . . . . . . 14,202,617 50
Amininiètfažione del demanio :

Servizi diversi del demanio . . . , , . . . . . 10,271,195 -
Amministrazione (lei canali riscattati (Canali

Cavour) ................. 802,600-
Asse ecclesiastico 828,500 -
Cassa nazionale di previdenza per gli operai. .

33,250 -
Amministrazione delle imposto dirette e della con-

servazione del catasto
. . . 21,2¾,510 -

Corpo della guardia di finanza . . . . 24,157,700 -

Amministrazione delle gabelle:
Spesegenerali..............., 687,360-
Tasse di fabbricazione

. . . . . . . . . . . . 6,329,510 -

Dogane ...-.-............... 9,846,970-
Dazio di consumo . . . . . . . . . . . . .

. 26,356,609 50

UfIleio trattati o logislazione doganale . . . . . . 61,553 -
Amministrazione delle privative :

Spese generali . . . . . . . . . . . . . . . . 337,810 -
Servizio del lotto

. . . . . . . . . . . . . . . 45,715,670 -
Tabacchi . . . . . . . . . . . . . . . . . · • 56,544,510 -
Sali ...................-· 8,000,250-
Tabacchi o sali (spese promiscue) . . . . . .

. 5,703,333 -
ChÏnino

. . . . . . . . . . . . . . - - - . ·
2,500,000 -

244,0'45,5tG -

Totale della categoria prima della, pgrte ordinaria . 267,226,344 -

TITOLO II.

Spesa strÂordinaria

CATEGORIA I. - Spoß¢¢f€llif€·

Spese generali di aluministrazione.
Servizi diversi 59,384 -

Spese, per servizi,speciali.
Amministrazione delle tasse sugli affari .

*

Amministrazione del demanio :
Servizi diversi del demanio , . . 93,800 -
Amministrazione dei canali riscattati (Canali

Cavour) .................. 14 -

Asse ecclesiastico
, , . . . . ., . . . . . .

. . 273,000 -
Beni delle confratëtriite romane

. . . . . . .
2,300 -

Amministrazione d lle imposte dirette e della con-
servazione del catasto . . . . . . . . . . .

. 5,050,033 -
Ammiriistrazione delle galmlle . . . . . 412,003 -
Amministrazione delle privative . . . . . . . . .

. 632,753 -

6,659,340 -

Totale della catágoria"priina dqlla aÊte stÄordi-
nal'ia ...' ........ 6,718,724-

CAfgeöntA'III. -'Móvîmento di capillfli.
Estinziono di débiti . . . . . . . . . . . . . . . . 63,000 -
Partite'öhe si doñpètiaano riell' entrata . . . . . . 1,0(4,0•0 -
Totale della categoria 1,orza dblla . Iiarte straordi-
naria....=................. 1,104,000-

Totale del titolo^II."-(sþ€sa"tfrzòfdinaria) . . . . 7,822,724 -

TotŠÌe delle spese reali (ordinarie o straordinarie) . 27õ,049,068 -

CATEGORIA IV. - GY‡ild digiro . . , , .
. . . . 38,124,571 -

IgxASSIIIETOkillRTATEGÓRIE§

Cafdgria I. - Spese oll'ettivo (Parte ordinaria o

sfiñofdiffiii•Ta . . . . . ,, . . ., .. . . 273,943,008 -
Categoria III. - Movimento di capitali (Parte stra-

erdinaria . .

" · · - · ·

. . . 1,104,000 -

. Tot'ale- spese l'eali . . .

' 275,049,068 -

Categoria IV. - Partite di giro:. . . . . . . . . . 33,124,571 -
Totale generato . . . 308,177ß39 -

Visto, d'ofdine di Sua Maest's :

1Î útéeûtro del tesoro
CARCANO.
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APPENDICE
allo stato di .previsione della spesa del Ministero delle finanze

per l'egercizip fingsmigrio 1909··910
(Art. 2 della legge 24 Inaggio 1908, n. 205)

Stati di previsione dell'entrata e della spesa dell'Amministra-
zione del fondo di massa del corpo de'lla R¢gia guardia di

inanza per l'esercizio finanziario dat i° luglio L909 al 30
giugno LOLO

Tabella B

C A P I TOL I Competenza
per l'esercizio
finanziario
dal 1° luglio

1909
ÛENOMIN&ZIONE al 30 giugno

1910

TITOLO 1.

Entratta ordisiaria

CATEsoRIA 1. - Entrate effettive.

Massa del CoYpo.
Redditi patriinoniali,

1. Interessi sulla.rendita intestata al fondo di

massa, esclusa quella rappresentante rinvesti-
mento dei premi di rafferma . . . . . . . . . 271,894 26

Entrate diverse.

2. Quote di multe dovute alla massa sul prodotto
delle contravvènzioni, e quote contravventio-
Mali versate interinaltnente e devolute alla
massa stessa perchó colpite da prescrizione . . 120,000 -

3. Quoto di soldo che perdono gli ufficiali e le

guardie in conseguenza di punizioni, dovute alla
massa del Corpo . 2,000 -

4. Quote di soldo trattenute agli agenti ricoverati
nelle int'ermerie speciali del Corpo . . . . . . 30,000 -
i Quota d'interessi sui premi di rifferma inve-

stiti in rendita, devoluti a favore della massa 12,000 -
6. Importo degli effet ti di vestiario somministrati
agli agenti del Corpo . 1,020,000 -

7. Somma corrispondente all'aumento delle rima-
nenze del magazzino degli effetti del vestiario. per memoria

8. Importo degli effetti di vestiario e campioni
pagati dai consegnatari a trasportatori o altri-
mentivenduti.........' ...... 1,000-

9. Vendita di mobili o proventi eventuali diversi. 1,200 -
10. Rieupero di somme da reintegrare ai capitoli
di spesa inscritti in bilancio nella parte ordina-
ria (Categoria 1 - Speso elTettive) . 3,000 -

1,189,200 -

TITOLO 11.

Entrate straordinarie

CATEuoRu Ill. - Movimento di capitali.

Massa del Corpo.

11. Somma corrispondente alla diminuzione delle

rimanenze del magazzino degli effetti di ve-

sttaYto.................... permemoria
12. Ricavo dall'eliWanzione det titoli di rendita . . per memoria

Massa individuale.

13. Assegni di primo corredo. . . . . . . . . . . 349,000 -
14. Ritenute ordinario e straordinarie

. .
. . . . 1,100,000 -

15. Depositi volontari, ritenute d'ospedalità e pu-
nizioni.................... 250,000-

16. Versamenti in conto o a saldo debiti di massa
degli agenti usciti dal Corpo . . . . . . . . . 1,000 -

1,700,000 -

Premi di rafferma.

17. Premi di rafferma versati alla Massa e da ac-

creditare agli agenti . . . . . . . . . . . . . 815,000 -
18. Quota d'interessi sui premi investiti in rendita

dello Stato ßa accreditarsi agli agenti. . . . . 47,912 50

862,912 50

Partite che si compensano nella spesa.

19. Ricupero di somme pagate dalla massa per
conto di ufficiali

. . . . . . . , , , , , , . . 15,000 -
20. Ricupero di assegni di corredo per gli agenti
incorporati nella Compagnia di disciplina e:per
acquisto viveri per reparti del corpo posti in
località disagiate o montuosc e per titoli vari . 35,000 -

21. Rimborso di quote di pensione anticipate ad

agenti collocati a riposo. . . . . . . . . . . . 35,000 -
22. Quote di contravvenzione non riscosse dagli
scopritori e depositate interinalmente alla massa. 5,000 -

23. Quote contravvenzionali spettanti al fondo per
la repressione del contrabbando (art. 27 della

legge 2 aprile 1886, n. 3754) . . . 20,000 -

110,000 -

RI&SSUNTO PER TETOLI

TITOLO I.

Entrata ordinaria

CATEnoRIA I. - Entrate effettive.
Massa del Corpo :
Redditi patrimoniali. . . . . . . . . . . . . . . . 271,894 26

Entratediverse.................. 1,189,200-

Totale della categoria I . . . 1,461,094 26

TITOLO II.

Entrata straordinaria

CATE60RIA 10. - Movimenti </i capitali.
MassadelCorpo................. »

Massa individuale .
. . . . . . . . . . . . . . . . 1,700,000 -

Premi di rafferma
. . . . . . . . .. . . . . .

. 862,912 50
Partite che si compensano nella spesa. . . . . . . 110,000 -

Totale della Categoria Ill . . . 2,672,912 50

Totale generale .
. . 4,134,006 76

Tabella C.
TITOLO 1.

Spesa ordinaria

CATEcoRIA l. - Spese effettive.

Massa del Corpo.
Spen rf Amministrazione e diverse.

1. Rimborso al tesoro dello stipendio assegnato al
personale addetto ai lavori della massa nelle



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3703

ragionerie dello Intendenze di finanza (Spese
flsse).....................

2. Stipendio al personale del magazzino contrale

del vestiario - Indennità al magazziniero ed al

controllore, ed ai comandanti di circolo, ecc.,
per la gestione dei magazzini vestiario (Spese
ilsse)..... ...............

3. Spese d'ufficio e diverse pel Consiglio d'ammi-
nistrazione e pel magazzino centrale del ve-
stiario e medaglie di presenza ai componenti
il Consiglio d'amministrazione ed alla Commis-

sione di collaudo . . .

4. Acquisto di effetti di vestiario pel personale
ditruppa...................

5. Soinmi corrisþondente alla diminuzione delle

rimanenze del magazzino degli effetti di W-
stiario (Spesa obbligatoria)

6. Acquisto e riparazioni di mobili e attrezzi . .

7. Spese por stampe, registri e legatura . . . . .

8. Spese d'imballaggio e trasporti di cifetti di pro-
prietà della massa

. . .

9. Fitto di locali privati pel magazzino centrale

del vestiario (Spese fisse) . , , , ,

10. Spese pel mantenimento delle infermerie spe-
cíali del Corpo (Spesa obbligatoria) . . . . . .

11. Compettéi per lavori straordinari nell'interesse
dell'Amministrazione della massa . . . . . . .

12. Restituzione di quote di punizione per effetto

di angullamento o condono delle punizioni stesse
o restituziogo di quote contravvenzionali inde-

bittmentä tersite alla massa generalo (Spesa
d'ordine) . . .

13. Residui passivi eliminati a'sensi dell'art. 32 del
regolameitto per la contabilità generale dello

Stato e reclamati dai creditori (Spesa obbli-

gatoria) . . .

14. Speso casuall

Spese d'istituto.
15. Conbessioni ad agenti del Corpo ed alle loro

vedove ed orfani, a'termini dell'art. 40 della

, legge organica . . . . .

16. Spese d'ospedalità ed altre per misure profi-
lattiche ed igieniche a carico della massa del

corpo, rimborso delle spese di cura per Iesioni

e ferite riportato dagli agenti in -causa diretta

del servizio; provvista di arti artificiali, cinti

orniari ed altri oggetti di cura; acquisto di

chinino; spese funebri a'termini dell'art. 86

del regolamento d'Amministrazione (Spesa ob-

bligatoria) . .

l'7. ladennità o compensi straordinari agli ufficiali,
al sottulliciali ed alle guardie che prestano ser-

vizio in località disagiate, malsane e infette da

epidethie; e indennità e compensi nei casi di

infortual o di danni per cause di servizio -

Compensi agli utliciali ed agenti per deteriora-

mento straordinario di elletti di uniforme
deri-

vanto dalla esecuzione di speciali servizi . . .

Fondi di rise1Ya.

18. Fondo di riserva per le speso abbligatorio e di

ordine.............-..·····
19. Fondo di riserva per le spese impreviste . . .

38,700 -

25,470 -

8,000 -

970,000 -

per niemória

sopoo -

42,000 -

5,800 -

1,000 -

per 1pemofia
8,500 -

1,138,870 -

145,000 -

36,200 -

80,000 -

$61,200 -

30,024 26

8,000 -

38,024 26

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATeooalA I. - ßpese e/fettive.

Massa del Corpo.
20. Spese per l'impianto di infermorie speciali . . 23,000 -

CATEGÖRÏA 11Î. - Machnent0 di capildli.

Massa del Corpo.
21. Somma corrispondente all:atunento delle rima-
nenze del magazzino degli effetti di vestiagio
(Spesa obbligatoris). . . . . . . . . . . . . . per memoria

22. Acquisto di rendita consolidata . . . . . . . . per rpanoria

Massa individtlale.

23. Pagamento di acconti-di massa, spese d'ospe-
dalità e di riparazipni delle armi a carico dei

sottufficiali e guardie (Spesa d'ordine) . . . . 40ð,000 -
24. Pagamento dei crediti di massa (Spesa d'or-
dine) ............-; ...... 280,000-

25. Importo degli effetti di vestiario sommini-
strati agli agenti (Spesa obbligatoria) . . . . . 1,020,000 -

1,700,000 -

Premi di rafferma.

26. Pagamenti dei premi di rafferma e relativi

interessi (Spesa obbligatoria) . . 862Sl2 50

Partite che si compensano nell'entrata.

27. Pagamento per conto di ufficiali (Spesa ob-
bligatoria)..........-........ 15¾Œ-

28. Pagamenti al Mínistero della guerra per as-

segni di corredo per gli incorporati nella com-
pagnia di disciplina, ed assegni per acquisto
viveri per reparti del corpo posti in località

disagiate o montudse e per titoli vari (Spesa
obbligatoria) - • · • 35,000 -

29. Anticipazione di quote di pensioni gd agenti
collocati a riposo (Spesa obbligatoria) . . . - 35,000 -

30. Restituzione di quote contravvenzionali ver-

sate interinalmente alla massa (Spesa d'or-

dine) · · • · · · · 5,000 -

31. Spesa a carico del fondo per la scoperta e re-

pressione del contrabbando (Spesa d'ordine) . 20,000 -

110,000 --

RIASSUlWTO PER TITOLI

TITOLO I.

Spesa ordinax•Ia

CATEGORIA I. - Spese effettit'e,

31assa del Corpo:
Spese d'Amministrazione e diverse · · · · · · · . 1,138,870 --
Spese d'istituto · · - · • • • · · · · · · ·

· .. . . 261,200 -
Fondi di riserva • • · • • • · · · · · · · · · · · 38,024 26

Totale della Categoria I· · · · · · · . 1,438,094 26
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TITOLO'lf.: ,
RIASSENTygamangtWNEELECBIPHYEMAENEET

Spesamsth•aordinax•Amu

CATEGORIAal Ñþ0&B 4/foliiUdf

Massa delpocyo. . . . .,,-wpa g. . . 23,000 -

CATaoonikIlli
-
MóbiiÃbntò di capitali.

Massa dël Corpe . . . . .
*

Massa tadividuale.
. 1,700,000 --

Ëtemi di rafferma - - 862,912 50
artita che si compensatd'nelPentrata . . . . , , 110,000 --

Totale della Categoria III . . . . . . . 2,672,912, 50

TataleedellPághila straordinaria . . . . . . . . . .
2,695,01È 50

Differenza della Categoria I: . . . .' . . . . . . .
*

Differenza della Categoria-III:. ... . . . . . . . .
»

Diffèrenze tota1Í . . .
»

Visto, d'ordine di sua Maestå :
Il ministro del tesoro

CARCANO.

Elgjico'n. I
Spese obbligatorie e d'ordinò inscritte nello stato di previsionedella

spesa per l'esergizio finsinziaido dai 1° luglio- -1909 al 30 giugno
1910 ai termini de1PÛt. 38 del testo unico della legge sulla
contäbilitå geliei'ale dèlli Štäf(, approvato.con R. decreto 17 feb-
braio 1884, n. 2016. . «

Totale generale . . . . 4,134,006 76
Numero

"ViitdN¾rdineudi unaMáesta: dei e toli
DENoiulNAZIONE DEI CAPITOLIJr'heiÀÈl À tedoro esercizio

ÄÎÍCÄÑO. 1909-910

1Uassunto degli stati -di'precisione dell'entrala e della spesa del- 5
l'Amatinistrazione det yöWid"di'massa de; dospo della"Regia
guaràìa di ßnanza, per l'esercizio gnanziario dai 1° luglio 10

1909 al 30 giugno 1910.
12

Tabelle Be C.

TITOLO I.

ÛATEGORIA l. - Entfg‡0 0 3pe30 efelli?€. 13

Parte ordinaria.
Entrata
,.................... 1,461,09426 10

,

Spesa ...................... 1,438,09426

Diferenza
. . . . ‡ 23,000 -

TITOLO II.

CATEGORIA I. -- NRif4lG 8 af680 Sfdififd•

Parte straordiflatid 23
Entrata

. . . . . · - · -·

,

Spesa . . . 23,000 --
24

Diferón2a . . .
- 23,000 -- 25

adEPILOGOWË$ÂÊCÀÀ'
26

Parte ordinaria e straordinaria. ' 27

Entrata . . . . . .' . . . . . - · - • • • • • • . 1,461,094 26

spesa ............-···•••••·• 1,461,09426

Diferenza-. . . . >

29

CATEÙOÑŸ III. -- XÔ¾imeÃtû di CŒþilŠli.
30Parte straordinaria.

Entritä . . . . .- · · · · · • • • • • • • • • • • 2,672,912 50 31

Somma comispondento alla dimilíazione delle rima-
manenze del magazzino degli efetti di vestiario.

Spesa peL mantenimóhte delle infdrmérie speciali del
Corpo

RestifûžIón di"qudtd di punizioni per èfetto di annul
lamento o condono delle punizioni stààsë, e restitu
zione di quote contravvenzionali indebitamente ver-
sate alla massa generale.

Residui passivi eliminati ai sensi delll'art. 32 del re-
golamento, per la contabilità generale dello Stato ereclamati dai creditori.

Spese. d'ospedalità ed altre per misure proûlattichu ed
igieniclie, a carico della massa, del Corpo; rimborso

- dèlle spese di cura per losioni e ferite riportatedagli agenti.ia.causadiretta del seryizio; provvistadi arti artiñeiáli, cihti erbiari ed altri oggetti di
cura; acquisto di, chinind; speso funebri a' termini
dell'art. 86 del regolamento di Amministrazione.

Somma corrispondente all'aumento dellërimanenze det
magazzino degli effetti di vestiario.

Pagarhénto didacedúl dFmassa,spese d'ospedalità e di
riparazione delle armi a carico dei sottufficialì e
guardie.

Pagattiento dei criaiti di massÃ
Impog de'gii fretti di vestiario somminisi'rati agItagenti.

Pagamenti deipremi di rafferma e relativi interessi.

Pagamenti per conto di uffleiali.
Pagamentical; Ministero della, guerra per assegni dicorgedo, per,gli incorporati,neþa con)paggia di,di-sciplma, ed assegm per acquistopvert per, repartidel Cdtgiojosti in loõâlità diàäglate o montuose e
per titoli vari.

Anticipažio i di quote di pensioii ad nien'ti"collócati
a riposo.

Restituzione di quote contravvenzionali versate interi-Ralmente allamassa.

Spese a carico del, fondo por la scoperta e reprossionedel contrabbando.
Visto,, d'ordige di sSpa Igagptå :
Il minsstro del tesoro

CARCANO.
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Elenco n. 2

Spose per indennità od altre, per lo quali si possono spedire man-

dati a disposizione, ai termini dell'art. 47 del testo unico della
legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato con R. de-
creto 17 febbraio' 1884, n. 2016.

Numero .

dei capitoli
dello DENOMINAZIONE DEI CAPITOLI
esercizio
1909-910

6 Acquisti e riparazioni di mobili ed attrezzi.
8 Spese d'imballaggio e trasporti di effetti di proprietà

della massa.

10 Spese pel mantenimento delle infermerie speciali del
Corpo.

12 Restituzione di quo‡e di punizioni per effetto di an-
,
nullamento o condono delle punizioni stesse e re-
Stituzione di quote contravvenzionali indebitamente
versate alla massa generale.

15 .
Concessioni ad agenti del Corpo ed alle loro vedove

ed orfani a' termini dell'art. 40 della legge or-
gamca.

16. Spese d'ospedalità ed altre per misure profilatticlie ed
igieniche a carico della massa del Corgo; rimborsodelle spese di cura per lesioni ..a fonto riportate
dagli-agenti in causa diretta del servizio;.provvista
di arti artificiali, cinti ernidri ed altri oggetti di
cura; acquisto di chinino; 'sþese funebri al toi'inini
dell'art. 86 del regolamento di Amministrazione.

17 Indonnith o cofripensi straordinari agli ixfBe.iali, al sot-
tufBoiali ed alle guardie che prestano servizio in
località disagiste, inalsane ed intotte da oýideinie;
ed indennità e compensi nei casi d'infoëtuni so di
danni per cause di servizi o compensi agli utlicialied agenti per deterioramento straordinano dì efetti
di uniforme derivante dalla esecuzione di speciali
SorVlzl.

23 Pagamento di acconti di massa, spese d'ospedalità e
di riparazioni delle armi a carico dei sottufBeiali o
guardie.

24 Pagamenti dei crediti di massa.

28 Pagamenti al Ministero della guerra per assegni di
corredo per gli incorporati nella Compagnia di di-
'sciplina en assegni per acquisto viveri per reparti
del Corpo posti in localitå disagiäte o montuose e

per titoli vari.

30 Restituzione di titiote cdtittavvenzionaÌi versate inte-
rinalmente alla massa.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :

Il ministro del tesoro

CARCANO.

Il numero 410 dana raccolta ugeiale delle leg'gi e del decreti

del Regno contiene la seguente'Tegge :

VITTORIO EMANUELE III

por gra'2th di Dio e pèr Völórit%t ddlla 11:10:10
RE D°1TALTA

11 Senato e là Camera dei deputati hanr16 approvato;
Èòlitbtlamo sanzionato o proinulglihtino tlúñto1ëgtte:

Articolo unico.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 00,000

al capitolo 43 « Scuole alPestero » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero degli affari esteri per
l'esercizio finanziario 1908-909.

Ordiniamo che la.prosent'e, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale dello leggi e <loi
decreti del Regno d'Italia,'inandando a chiunque spotti
di osservarla e di farla osservare como legge dello Stato.

* Data a Roma, addl 1° Iuglio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
AncANO.

Visto, Il guardasigilli: OÈLANDO.

La raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del iñinistro deÏl'interno :

N. CLXXXI (Dáto a Roma, il 15 aprile 1909), col quale
l'Asilo infantile < Bènedetto Chiappe » in Cogorno
ò eretto in ente morale e ne à approvato lo statuto
orgamco.

N. CLXXXII (Dato a Roma, il 30 maggio 1909), col
quale l'asilo infantile di Oltrana al Lago è eretto

in ente morale e ne è approvato lo statuto orga-
mco.

N. CLXXXIII (Dato a Roma, il 10 giugno 1909), col
quale l'asilo infantile « De Leo » in Bagnara è
eretto in ente morale o ne è approvato lo statuto

orgamco.
N. CLXXXÏV (Dato a Roma, il 2 maggio 1909), col

quale il Monte frumentario di Faleria (Roma) ò
staio trasformato ín Cassa di prestanze agrarie e

ne ò approvato lo statuto organico.
N. CLXXXV (Dato a Roma, il 10 giugno 1909), col

quale l'Opera pia < Cav. Innocente Piantahida » in
Cardano al Campo ò eretta in ente morale e ne è

approvato lo statuto organico.
N. CLXXXVI (Dato a Roma, il 10 giugno 1909), col

quale il pio legato Zavanone di Mirabello Mon-
ferrato ò eretto in ente morale e concentrato nella
locale Congregaziöne di carità.

Sulla proposta del ministro d'agricoltura, industria
e commercio:

N. CLXXXVII (Dato a Roma, il 10 giugno 1909), col
quale si approva il nuovo statuto della Cassa di
risparmio di Cento.

Sulla proposta del ministro delle finanze:
N. CLXXXVIII (Dato a Roma, il 10 giugno 1909), col

quale à data facoltà al comune di Pontedera di
applicare nell'anno 1909 la tassa di famiglia, col
limite massimo di L. 400.

N. OLXXXIX (Dato a Roma, il 10 giugno 1909), col
quale ò data facòlta al éoinune di Genova di ap-
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I
plicare nel triennio 1909-1911 la tassa di famiglia,
col limite massiino ai L. 1500.

N. CXC (Dato a Edma, il13 giugno 1909),col quale è
data facoltà al comune di Santa Afaria Capna Ve-
tero di applicare nell'anno 1909 la tassa di fami-

gEa coll'aliquota percentuale massima di L. 1.50.
N. CXCI (Dato a Roma, il 13 giugno 1909), col quale

ò data facoltà al comune di Varese di applicare
nel triennio 1909-1910-191i la tassa di famiglia col
limita massimo di L. 500.

Sulla proposta del ministro dell'interno:
N. CXCIV (Dato a Roma, il 13 giugno 1909), col quale

il legato « Burali » di loro Ciuffenna (Arezzo) è

eretto in ente morale e concentrato nella locale

Congregazione di carità.
N. CXCV (Dato a Roma, il 13 g'ingno 1909), col quale

l'Opera pia « Legato dotale Ricci » di Sinalunga
(Siena) ò eretta in ente morale e concentrata nella
locale Congreggione di carità.

N. CXCVI (Dato a Roma, il 13 giugno 1909), col quale
l'ospedale Giuseppe Garibaldi in La Maddalena è
eritto in ente morale ed è approvato lo statuto or-
ganico i'elitivo.

31INISTERO

Di GilAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Ð1sposiziöni nel Versonale dipbudënte :

Culto.

Con 11. decreto del 1° ottobre 1908:

È stato concesso l'Exequatur alle Bolle pontincie con lo quali
furono nominati:
Monai sac. Battista al beneficio parrocchiale di San Lorenzo in

Forgaria.
Sono stati nominati, in virtù del R. patronato :

Balboni sac. Eugenio alla parrocchia di Vallalta nel comune di Con-
cordia.

Giunta sac. Salvatore alla cappellania curata di Santa Maria di Ter-
mini in Castroreale Bagni.

Con Sovrana determinazione del 1° ottobre 1908:

È stata autorkzata la concessione del R. Placet alla Bolla vesco-

Vile, con la quale :

Petitto sac. Francesco, nominato con Sovrano decreto ad un cano-

nicato di R. patronato nel capitolo cattedrale di Mileto, è stato
canonicamente istituito nel beneficio medesimo.

Magistratura.

Con R. decreto del 29 agosto 1908 :

Gazzella Carlo, giudice aggiunto di ga categoria presso la R. pro-
cura del tribunale civile e penale di Roma,'à destinato con le

funzioni di pretore al mandamento di Vieste, e gli è assegnata
l'annua indemnitå di L. 500.

D'Aniario Guido, giudice aggiunto di 2a categoria presso la R. pro-
cura del tribunale civile o penale di Ferrara, ð destinato con

le funzioni di pretore al mandamento di Arquata del Tronto, e
gli è assegnata l'annua indehnità di missione di L. 500.

Cefalo Filiberto, giudice aggiunto di ta categoria presso il tribunale

civile e penale di Roma, à destinato con le ihnzioni di pretore

al mandamento di Andrûtta, e gli 6 assegnata l'annua inden-
nità di missione di L. 500.

Triolo Bernardo, giudice aggiunto di W tategoria preso n tribundle
civile e penale di Palernlo, é dòstinato con lo funzioni di pre-
tore al mandamento di Barratranca, e gli 6 megnata Pa'anua
indennità di missione di L. 500.

Massimilla Francesco, giudice aggiunto di F categoria presso la
R. procura del tribunale civile o penale di Udine, ò dostinato
con le funzioni di pretore al mandamento di Moggio Úði äse, e
gli è assegnata l'annua indennità di missione di L. 50.

Mellana Umb rto, giúdico aggiu o ai la categoria presso la R. pro-
cura del tribunale civilo e penale di Pinerolo, à destinato con
le funzioni di pretore al mandamento di Venezia, e gli è asse-
gnata l'annua indennità di missione di L. 500.

Angelini Virginio, giudice aggiunto dig categoria presso il tWbu-
nale civile e penale di Firenze, ð destinato con lo funzioni di
pretóre al ilŸaúdaÃke di FeÏtro,ÃlÍi assegnãfa l'annua in-
dennita di missione di L. 500.

Venturi Carlo, giudico aggiunto di F Stëgoria pyesão il tribunale
civile e penale di Torino, è destinato con funzioni di pretore
al mandamento di Lendinara, e gli ð assegnata linnua innen-
nità di L. 500..

Lenna Paolo, giúdicó aggitinto di W catogbria jiesso ,il tribunale
civile e penale di Mëssina ð destiliaio con lo funzioni di pre-
tore al mandargento di Pietraporzia, e gli assegnata l'annua
indennità di missione di L. 500.

Adragna Luigi, giudice aggiunto di F categoiia presso il tribunale
civile e penale, di Roma ð destinato con le sue funzioni di pre-
tore al mandaniento di Ainatriée, e gli ð assegnata l'annua in-
dennità di inissione di L. 500.

Perrotta Tommagd, giúdice aggiunto di F categoria presso 11 tri-
bunale ci fle o penale di Genova, applicato all'uflicio d'istru-
zione dei processi penali con l'anmia indennità di L. 700, à de-
stinato con le funzioni di pretore al mandamento di Lugagnano
Val d'Arda o gli è assegnata l'annua indennità di inissione di
L. 500, cessando dalla detta applicazione o dál percepire la
dettá indennità.

Barbagallo Nicolò, giudice aggiunto di categoria presso il tribu-
nale civile o penale di Siracusa, à dóstinMo con funzioni di
pretore al mandamento di Mussumeli e gn & assegnata l'annua
indennita di missione di L. 500.

Spera Ubaldo, giudice aggiunto di W categorigpresso la R. procura
del tribunale civile e penale di Napoli, à destinato con le fun-
zioni di pretore al mandamento di Santa Vittoria in Matenano,
e gli ò assegnata l'annua indennità di missione di L. 500.

Santoro Michele, giudice aggiunto di W categorÌa presso il tribu-
nale civile penale di Arezzo, à destinatoSp lo funzioni di pre-
tore al mandamento di dontesantangelo, e gli è assegnata
l'annua indennità di missione di L. 500.

Discanno Alfredo, giudice aggitmto di F categoria pressö il tribu-
nale civile e gene10 di Salerno, à destinato con le funzioni di
pretore al inandamento di Montemurro e gli è assepata l'an-
nua indonnità di missione AL L. 500.

Venditti Milziade, giudice aggiunto di F categoria presso il tribu-
nale civile e penale di Roma applicato all'ufficio d'istruzione
dei processi penali, con l'annua indennità di L. 700, è desti-
nato con le funzioni di pretore al mandaiilöilto di Neroto, e gli
è assegnata l'annua indennità di missione di L. 500, cessando
dalla detta applicazione e dal percepire la relativa indeh••
nita.

Prisco Nicola, giudice aggiunto di F categoria presso il tribunale
civile e penale di Napoli, è destinato cop le funzioni di pretore
al mandamento di Savelli, e gli è assegnata l'annua indennità
di missione di L. 500.

Baldassarre Pasquale, giudice aggiunto di F categoria presso il tri-
bunale civile e penale di Napoli, à destinata con le funzioni di
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pretore ;al niandamento di San Sosti, e gli è assegnata l'annua
indennità di missione di L. 500.

Pina Gînsoppe, giudice aggiunto di 2a categoria presso il tribunale
civile e þenale di Cagliari, ò destinato con le funzioni di pre-
tore al mandamento di Santadi, e gli è assegnata l'annua in-
dennità di missione di L. 500.

Stasi Giovanni, giudice aggiunto di 2a categoria presso il tribunale
civile e penale di Napoli, ó destinato con le funzioni di pretore
al mandamento di Tollo, e gli ò assegnata l'annua indennità di
missione di L. 500.

Nieddu Raffaele, giudice aggiunto di 2 categoria presso il tribu-
nale civile o pennle di Nuoro, è destinato con funzioni di pre-
tore al mandamento di Seuis, e gli è assegnata l'annua inden-
nità di missione di L. 500.

Prisco Gióvanni, giudice aggiunto di 2a categoria presso il tribu-
nale civîle o þenale di Cosenza, ò destinato con le funzioni di
pretore al mandamento di Catignano o gli ð assegnata l'annua
indetmîta di missione di L. 500.

Con R. decreto del 7 settembre 1908 :

De Mari cav. Francesco, consigliero della Corte di cassatione d

Roma, in aspettativa per sei mesi dal 1° giugno 1908, ð tempo-
raneamente posto fuori ruolo. organico della magistratura dal

1° settembre 1908, dichiarandosi da tal giorno vacante un posto
di consigliere presso la Corte di cassazione di Roma.

Fazioli Filippo, consigliere della Corte d'appello di Roma,incaricato
delle funzioni di presidente di sezione presso il tribunale civile
e penale di detta città, è incaricato dell'istruzione delle cause

penali nello stesso tribunale civile e penale di Roma, con l'an-
mia indenníth di L. 100, cessando dalle attuali ‡°unzioni.

Âiilato Vincenzo, giudice del tribunale civile e penale di Messina, è
nominato presidente del tribunale civile e penale di Termini

Tmerese, con lo stipendio di annue L. 5666.66 pet l'esercizio
1938-909 e di L. ð000 per l'esercizio 1909-910 e successivi.

Benvenuti Angelo, giudice del tribunale civile o penale di Lucca, è
nominato presidente del tribunale civile e penale di Mistretta,
con lo stipendio di annue L. 5666.66 per l'esercizio 1908-909 e

di L. 6000 por l'esercizio 1909-910 e successivi.

Crispo Antonio Francesco, giudice aggiunto di la categoria, in aspet
tativa fino a tutto il 31 agosto 1908, posto fuori del ruolo orga
nico con R. decreto dell'8 marzo 1908, à confermato nell'aspet-
tativa medesima per un altro mese, dal 1° settembre 1908, con

l'assegno del terzo dello stipendio, continuando a rimanere fuori
del ruolo organico.

Mochi Pasquale, giudice aggiunto di la categoria, con funzioni di
pretore nel mandamento di Pamparato, é cd11ocato, a sua do-

, manda, in aspettativa per 4 mesi, dal 16 settembre 1908.

Coppola Olindo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice
pretore nel 2° mandamento di Roma, avente irequisiti di legge,
è nominato giudice aggiunto di 2a categoria presso il tribunale
civile e penale di Roma, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Meoli Enrico, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore nel 12° mandamento di Napoli, à nominato giudice ag-
giunto di 2a categoria presso la R. procura del tribunale di Na-

poli, con l'annuo stipendio di L. 2000.
Fiordelisii Carlo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore nel mandamento di Cicciano, è nominato giudico ag-

giunto di 2a categoria presso il tribunale civile e penale di Na-

poli, con l'annuo stipendio di L. 2000.
Regoli Gioacchino, uditore in temporanea missione di vice pretore

nel mandamento di Piacoûza, con la mensile indennità di L. 100,
ò nominato giudice aggiunto di 2a categoria presso la R. procura
del tribundle civile e periale di Ferrara, con l'annuo stipendio
di L. 2000, cessando dal percepire la detta indennità.

Beltrame Ettore, uditore in temporanea missione di vice pretore llel
4° mandamento di Milano, con la mensile indennità di L. 100,
ò nominato giudice aggiunto di ga categoria presso il tribunale

civile e penile di Genova, con l'annuo stipondio di L. 200, ces-
sando dal percepire Ïa detta indennità.

Ortona Augusto, uditore presso il tribunale civile o penale di Ca-

tanzaro, à nominato giudice aggiunto di 2a categoria presso il
tribunale civile o penale di Napoli, con l'annuo stipendio di
L. 2000.

Mele Giuseppe Ñicola, uditore in temporanea missione di vice pre-
tore nel mandamento di Foggia, con la monsile indennità di
L. 100, è nomiriato giudice aggiunto di 2a categoria presso 11
tribunale civile e þenale di Napoli, con l'annuo stipendio di

L. 2000, cessando dal percepire la detta indennitå.
Pantaleone Alessio, uditore in teinporanea missione di vice pretor

nel mandamento di Lercara Friddi, con la mensile indennità di
L. 100, è 'nominato giudice aggiunto di 2a categoria, con l'annuo
stipendio di L. 2000, cessando dal percepire Ïa detta. indennità,
ò destinato in missione di vice pretore del 4° mandamento di
Palermo.

Pagnacco Guido, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore nel 1° inandamento di Brescia, ò hominato giûdice ag-
giunto di 2a categoria presso 11 tribunale civile o penale di
Itoma, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Furitano Marcello, uditore in temporanea missione di vice pretore
nel mandamento di Marsala, con la mensile indennità di L. 100,
è nominato giudice aggiunto di 2a categoria presso il tribunale
civile e penale di Palermo, con l'annuo stipendio di L. 2000,
cessando dal percepiro la detta indonnità.

Maiorano Paolo, uditore in temporanea missione di vice pretore nel
mandamento di Brindisi, con la mensile indennità di L. 100, ò
nominato giudice aggiunto di 2a categoria presso la R. procura
del tribunale civile e penale di Roma, con l'annuo stipendio di
L. 2000, cessando dal percepire la detta indennitå.

fšottaro Silvio, uditore in temporanea missione di vice pretore nel
mandamento di Asti, con la mensile indennità di L. 100, a no-
minato giudice aggiunto di 2a categoria presso il tribunale ci-
vile e penale di Torino, con l'annuo stipendio di L. 2000, ces-
sando dal percepire la detta indennità.

Bitetti Leopoldo, destinato ad esercitare le fuzioni di vice pretore
nella 2a pretura urbana di Roma, è nominato giudice aggiunto
di 2a categoria presso il tribunale civile e penale di Roma, con
l'annuo stipendio di L. 2000.

Orano Padlo, uditore in temporanea missione di vice pretore fiel
mandamento di Calangianus, con incarico di reggere l'ufficio in
mancanza del titolaro e con la monsile mdennitå di L. 100, ð
nommato giudice aggiunto di 2a categoria presso il tribunale
civile e penale di Nuoro, con l'annuo stipendio di L. 2000, ces-
sando dal percepire la detta indennità.

La Pergola Domenico, uditore destinato ad csercitare le funzioni dii
vice pretore nel mandamento di Piazza Armerina, à nominato
giudice aggiunto di 2a categoria presso il tribunale civile e pe-
nale di Siracusa, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Mazzarella Oscar, uditore in temporanea missione di vice pretore
nel 4° mandamento di Milano, con la monsilo indennità di
L. 100, è nominato giudice aggiunto di 2a categoria presso il
tribunale civile e penale di Salerno, coll' annuo stipendio di
L. 2000, cessando dal percepire la detta indennità.

Gandin Alberto, uditore presso la R. procura del tribunale di VI-
terbo, è nominato giudice aggiunto di 2a categoria presso la
R. procura del tribunale di Agliila, con l'annuo stipendio di
L. 2000.

Spina Alfredo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice
pretore nella protura urbana di Palermo, ò nominato giudice
aggiunto di 2a categoria presso il tribunale civilo e penale di
Trapani, coll'annuo stipendio di L. 2000.

Bertone Mario, uditore in temporanea missione di vice pretore nel
5° mandamento di Torino, con la mensile indennità di I. 100,
è nominato giudice aggiunto di 24 categoria presso il tAbünalo
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civile e penale di Mondovl, con I'annuo stipendio di L.. 2000,
cessando dal percepire la detta indennità.

Schiappelli Giuseppe, uditore in temporanea missione di vicepretore
nel 5° mandamento di Milano, con la mensile indennità di

lire cento, è nominato giudice aggiunto di 2a categoria presso
la R. procura del tribunale civile e penale di Udine, con l'an-
nuo stipendio di L. 2000, cessando dal percepire le detta in-
denità.

Fuortes Carlo, uditore presso il tribunale civile e penale di Firenze,
à nominato giudice aggiunto di 2a categoria presso il tribunale
civile e penale di Arezzo, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Russo Francesco, uditore in aspettativa, è richiamato in servizio
dal 10 settembre 1903, é nominato giudice aggiunto di 2a cate-
goria presso il tribunale civile e penale di Cosenza, con l'an-

nuo stipendio di L. 2000, prendendo posto in graduatoria tra i
giudici aggiunti Bonifacio Vincenzo e Moretto Antonio.

Con R. decreto del 10 settembre 1908 :

Zoffili Fausto, presidente del tribunale civile e penale di Frosinone,
è nominato consigliere di Corte d'appello, ed assegnato al ruolo
della Corte di appello di Roma, ed è incaricato delle funzioni
di presidente di sezione del tribunale civile e penale di Roma.

Gaeta cav. Enrico, sostituto procuratore generale di Corte d'ap-
pello, in aspettativa a tutto il 15 luglio 1908, e temporanea-
mente posto fuori del ruolo organico della magistratura, è con-
fermato in detta aspettativa dal 16 luglio 1908, continuando a

rimanere fuori ruolo ed a percepire l'assegno in ragione della
metà dello stipendio.

Toro Erminio, procuratore del Re presso il tribunale civile e penale
di Melfi in aspettative a tutto agosto 1908, ò confermato nella

aspettativa stessa per cinque mesi dal 1° settembre 1908, col-
l'assegno in ragione della metà dello stipendio, ed è da tal

giorno temporaneamente posto fuori del ruolo organico della
magistratura dichiarandosi vacante il posto di procuratore del
Re presso il tribunale di Melfi.

Pilolli Domenico, giudice del tribunale civile e penale di Trani, é
ivi applicato all'ufficio d'istruzione dei processi penali coU'an-
nua indennità di L. 400.

Sutora Gustavo, giudice di 2a categoria con funzioni di pretore nel

4° mandamento di Torino, in aspettativa fino a tutto il 31 ago-
sto 1908, è richiamato in servizio dal 1° settembre 1908 presso
lo stesso 4° mandamento di Torino con le medesime funzioni

Serena Monghini Antonio, giudice aggiunto di la categoria, con fun-
zioni di pretore nel mandamento di San Giorgio di Piano, è
collocato in aspettativa per due mesi dal 1° settembre 1908,
lasciandosi por lui vacante lo stesso mandamento di San Gior-

gio di Piano.

Budassi Giuseppe, giudice aggiunto di la categoria con funzioni di

pretore nel mandamento di Poviglio, in aspettativa per motivi

di famiglia dal 1° luglio 1908, à posto fuori del ruolo organico,
dal 1° settembre 1908, dichiarandosi vacante dal detto giorno
il mandamento di Poviglio.

Sono accettate le dimissioni rassegnate :

da Pastorino Attilio, dall'ufficio di vice pretore nel mandamento di

Acqui;
da Gagliardi Giacomo, dall'ufficio di vice pretore nel mandamento

di Canosa di Puglia.

Con decreto Ministeriale del 15 settembre 1909:

Uras-Binna Battista, giudice del tribunale civile e penale di Trani

è incaricato delle funzioni di segretario della Commissione con-

sultiva speciale presso il Ministero di grazia e giustizia e dei
culti.

Natali Nunzio, sostituto procuratore del Ro presso il tribunale ci-

vile e penale di Viterbo, temporaneamente applicato alla regia
procura del tribunale di Roma, cessa da tale applicazione.

Con decreto Ministeriale del 16 settembre 1908 :

Burali D'Arezzo Ernesto, sostituto procuratore del Ro presso il tri-

bunale civile e penalo di Perugia, temporaneamente applicato
alla regia procura presso il tribunale di Orvieto, cessa da tale

applicazione dal 12 settembre 1909.

Cancellerie e segreterie.

Con R. decreto del 7 settembre 1908 :

11 nostro decreto 19 luglio 1908 nella parte riguardante, fra gli
altri, il richiamo al precedente posto dei funzionari Pellegrini San-
te, Pittore Felice, Ciulla Giuseppe ed Augusti Andrea, è così retti-
ficato :

Pellegrini Sante, segretario della regia procura presso il tribunale

di Cosenza, è richiamato al precedente posto di cancelliere della
pretura di Gasperina, dal lo gennaio 1908, e gli è assegnato lo
stipendio di L. 2366.66 per l'esercizio 1907-908, L. 2433.33 per
l'esercizio 1908-909 e L. 2500 per l'esercizio 1909-910 e suc-

cessivi.

Pittore Felice, sostituto segretario della procura generale presso la

Corte d'appello di Casale, è richiamato al precedento posto di
cancelliere della pretura di Sale dal 1° gennaio 1908, e gli è as-
segnato lo stipendio di L. 2366.66 per l'esercizio 1907-908, lire
2433.33 per l'esercizio 1908-909 e L. 2500 per l'esercizio 1909-910
e successivi, conservando, a titolo di maggior assegno, la somma
di L. 53.34 per l'esercizio 1907-908 per compiuto 1° sessonnio
sul precedente stipendio di L. 2200.

Ciulla Giuseppe, vice cancelliere della Corte d'appello di Palermo,
ò richiamato al precedente posto di cancelliere della protura di
Licata, dal 1° gennaio 1908, e gli è assegnato Io stipendio di
L. 2366.06 per l'esercizio 1907-908, di L. 2433.33 per l'esercizio
1908-909 e di L. 2500 per l'esercizio 1909-910 e successivi.

Augusti Andrea, cancelliere del tribunale di Busto Arsizio, ove an-
cora non ha preso possesso, ò richiamato al precedente posto
di cancelliere della pretura di Ceres, dal 1° gennaio 1908, e gli
ò assegnato lo stipendio di L. 2366.66 per l'esercizio 1707-908,
di L. 2133.33 per l'esercizio 1908-909 e di L.2500 per l'esercizio
1909-910 e successivi.

Il nostro decreto 12 luglio 1908, col quale Perron Cabus Desiderato,
cancelliere della pretura di Susa, collocato d'ufficio in aspetta-
tiva per mesi tre dal 1° luglio 1908, con l'assegno pari alla
metà dell'attuale suo stipendio di L. 2300, è così rettificato :
Perron-Cabus Desiderato, cancelliere della pretura di Susa, in

servizio da oltre dieci anni, à d'ufficio collocato in aspettativa
per mesi tre, dal 1° luglio 1908, con l'assegno pari alla metà.
dell'attuale suo stipendio di L. 2433.33.

Galli Francesco, cancelliere della protura di Loreto, è richiamato al
precedente posto di aggiunto di cancelleria ed è destinato alla

la pretura di Ancona con l'annuo stipendio di L. 1690, lascian-
dosi vacanto pel sospeso aggiunto di cancelleria Verdirosi Tito
il posto nella pretura di Palata.

Frasca Giovanni Battista, vice cancelliere del tribunale civile e pe-
nale di Roma, è nominato cancelliere della pretura di Monte-
rotondo, con l'attuale stipendio di L. 1966.66 per l'esercizio cor-
rente e di L. 2000 per l'esercizio 1909-910 e successivi.

Carrara Cesare, cancelliere della 6a pretura di Milano, nominato
vice cancelliere del tribunale di Milano con decreto 19 luglio
1908, non ancora registrato, è collocato in aspettativa per mesi
quattro, dal 16 settembre 1908, con l'assegno corrispondente alla
metà del suo stipendio di L. 2433.33 per l'esercizio corrente, di
L. 2500 per gli esercizi successivi.
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FERROVIE DELLO STATO
ESEROI2;IO 1908..1900

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO
o loro confronto coi prodotti accortati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali

36a decade - dalPit al 20 giugno 1900.

RE TE STRETTO DI MESSINA

Approssimativi Definitivi Approssimativi Definitivi
esercizio esercizio Differenze esercizio esercizio Differenze
corrente precedento corrente precedento

Chilometri in esorcizio
. . . . . . . .

18344 (*) 18814 (*) - 23 28 -

Media ................ 18844 18814 - 23 En -

Viaggiatori . . . . . . . . . . . . . .
4,547,398 00 4,501,305 54 ‡ 46,092 46 6,338 00 7,112 30 - 774 30

B gli e cani . . . . . . . . . . . . 208,371 00 206,386 04 ‡ 1,984 96 172 00 199 15 - 27 15

Merci a G. V. e P. V. acc.
. . . . . . . 1,262,485 00 1,249,143 57 # 13,341 43 1,729 00 2,519 G3 - 790 G3

Merci a P. V.
. . . . . . . . . . . . . 6,238,883 00 6,180,091 24 ‡ 58,791 76 5,140 00 5,312 27 - 172 27

Totale . . . . , , 12,257,137 00 12,136,926 39 ‡ 120,210 61 13,379 00 15,143 41 -- 1,764 41

PROBOTTI 00BPLESSIVI dal t* Iuglio 1908 al 20 giugno 1909.

Viaggiatori . . . . . . . . . . . . . . 163,848,335 00 157,493,027 03 # 6,355,307 97 212,388 00 253,777 39 - 41,389 39

Bagagli e cani . . . . . . . . . . . . 7,984,430 00 7,640,905 20 ‡ 343,524 80 8,256 00 10,532 26 - 2,276 26

hierói a G. V. e P. V. acc. . . . . . . 47,767,842 OG 46,117,148 72 § 1,650,693 28 62,692 00 88,489 28 - 25,597 28

Méci a P. V.
. . . 218,427,950 00 210,830,226 50 ‡ 7,547,723 50 142,760 00 168,649 61 - 25,889 61

Totale . . . . . 438,028,537 00 422,131,307 45 #15,897,249 55 426,296 00 521,448 54 - 93,152 54

PRODOTTO PEIR OINILORETRO.

Della decado . . . . . . . . . . . . .
918 55 909 54 ‡ 9 01 581 70 658 41 - 76 71

Riassuntivo . . . . . . . . . . . . . . 32,825 88 31,634 54 # 1,191 34 18,534 61 22,671 68 - 4,137 07

(l Esclusi la linea Cerignola stazione-Città, e i tronchi Confine francese-Modane e Desenzano-Desenzano Lago.

A imbTERO IJELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

A.VVISO.
II giorno 3 luglio corr., in Roncobello, provincia di Bergamo, e in

Curino, provincia di Novara, sono stati attivati al servizio pubblico
uffici fono-telegrafici rispettivamente di 32 e 2a classe con orario

limitato di giorno.
11 successivo giorno in Calice Ligure, provincia di Genova, ò stato

attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico di 2a classe, pure
con orario limitato di giorno.

Roma, 5 luglio 1909.

ÈÑÏŠŸËRO 0ËL TESORO

DhâsiÀne generale del DeMto púbblico

Rettijlos d'intestaziorie (la pubblicazione)
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato- 5 010 ,

cid&i

N. 1,260,lW d'inscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 374,781 del cons. 3.75 010) per L. 30, al nome di
Figari Giuseppina fu Nicola, minore, sotto la patria potestá della
madre Fassio Angela fu Giacomo, vedova Figari, domiciliata in Ge-
nova - con avvertenza - e

N. 1,302,575 di L. 15 (corrispondente al n. 407,287 del consolidato
3.75 Oi0) colla -stessa intestazione - con avvertenza -, furono così
intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del debito pubblico, mentrechè dovevano inveces
intestarsi a Figari Teresa fu Nicola, ecc., como sopra, vera pro..
prietaria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblidazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni neL modo ichiesto.

flohã, il-6 duglio 1909.

Per il direttore gen,erale
GARBAZZI.
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Direglone generale del tesoro (Disistorie portaloglio).
Il prezzo medio del carábio pel certificati cii paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
c ggi. 7 luglio, in L. 100.24.

M1ÑISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E G6MNIERCV

Ispettorät generale delÏ'industria e del commercio

Media dei corsi del consolidati negotiati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'acoordo
fra il Ministero d'âgii óltura, iádillitiña a commercio e

il Miniotörõ del tesoro (Dieisione portaloglio)
6 luglio 1909

Al nótto
con godimento degl'interessiCONSOLIDAT] Senià cedola

meturati
in oorso á tfatt'ogg

3 3/4 ole netto .... 104.30 47 102 42 47 Ï04 24 34

3 1/2 ¾ netto .... 103.46 87 101.71 87 103.41 16

3 ¾ Iordo ....... 12.31 25 71.11 25
' 11.67 31

h) notizia sommaria dei servizi eventualmente prestati in pub-
bliche Amministrazioni (in carta libera).
I documenti d), e), f), dovranno avere data di non più di tre

niesi anteriore a quella del presente decreto.
La domanda dovrà contenere.l'indicazione esatta della dimora del

condofrénte.
Le prove scritte saranno tre: lina su tetna'di diritto civile, un'altra

su tema di diritto amministrativo e una terza su tema di cultura
storica e letteraria.
Saranno materie della prova örâle:
1° elementi di diritto costituzionale, civile e amministrativo ;
2° legge e regolamento sulla contabilità generale dello Stato ;
3° Ministero della pubblica istruzione e uffici da esso dipendenti,

legislazione relativa.
Inoltre la Commitisione giudicatrice avrà facolta di interrogare i

concorrenti sugli argomenti da essi trattati in ciascuna delle provo
scritte.
I vincitori del concorso saranno nominati a mano a mano che i

posti si renderanno disponibili e secondo l'ordine di merito stabi-
lito dalla Commissione giu catrice la quale sarà costituità di un

consigliere di Stato, presidente ¡ un.conpigliere della Corte dei conti;
un direttore generale o un capo di divisione del Ministero della
pubblica istruzione; due professori uhitersitati; Io funzioni di se-
gretario sarannò adelnþite da un funzionarió Jel Ministero della
pubblica istruzione.

Ilóma, 3 luglio 1Ó09.

Il ministro

RAVA.

IL MINISTRO

CONCORSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Voduti i RR. decreti 8 novembre 1901, n. 467, e 8 marzo 1903'
n. 134;
Veduto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili,

approvato con R. decreto 22 novembro 1908, n. 693, e il regola-
mento per l'esecuzione di esso, approvato con R. decreto 24 no-
Tombre 1908, n. 756;

Decreten a

È aperto un concorso per esami a 15 posti di segretario di 4a
classe nel 1Winistero della pubblica istruzione, con lo stipendio di
L. 2000 annue.
Le domande di ammissione a tale concorso, in carta bollata da

L. 1.20, dovranno pervenire al Ministero della pubblica istruzione

(Divisione I), non più tardi del 31 agosto 1909, o dovranno essere

corredate dai seguenti documenti:
a) atto di nascita dal quale risulti avere il concorrente età

non inferiore ai 18 anni e non superiore ai 30, alla data del pre-
sente decreto;

b) diploma di laurea conseguito in una Università del Regno
o in un Istitdto superiore di grado uguale alle Universitå ;

c) certificato di cittadinanza italiana;
d) attestato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-

mune o dei Comuni nei quali il concorrente ha dimorato nell'ultimo
triennio;

e) certificato negativo di penalità;
f) attestato medico di sana costituzione fisica, debitamente

legalizzato:
g) certificato da cui risulti che il candidato ha ottemperato

alle disposizioni della legge sul reclutamento;

Veãúto il 11. decreto 8 növembre 1901, n. 4ð8;
Veduti il testo unico delle leggi sullo -stato degli imþienti citili

approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n 698, ed il regola-
mento per l'esecuzione di esso, approvato con R. decreto 24 no-
vembre 1908, n. 756;

Deor et a s

È aperto un concorso per esatni a 25° yösti di ragioniere di 4a
classe nel Ministero della pubblica istruzione con l'annuo stipendio
di L. 2000.

Le domande di ammissione a tale concorso, in carta bollata da
L. 1.20 dovranno pervenire al Ministoro della- pubblica istruzione
(Divisione la) non piû tardi del 31 agosto 1909 e dovranno essere

corredato dei seguenti documenti :

a) atto di nascita dal guale ŸistËÙ afei'è il còntorrente età
non inferiore ai 18 anni e non superiore ai 30 alla data del pre-
sente decreto;

b) diploma di ragioneria conseguito in un Istituto tecnico del
Itegno o titolo equipollente;

c) certificato di cittadinanza italiana;
d) attestato di buona dondotta riläsòàto dalabindged del Co-

mune o dei Comuni, nei quali il concorrente ha dimoiato nell'ul-
timo triennio ;

e) certificato negativo di penalith;
f) attestato medico di sana costittikidue'ffsica debitainente

legalizzato ;
g) certificato da cui risulti che il candidato ha ottemperato

alle disposizioni della legge sul reclutamento;
h) notizia sommaria dei servizi eventualmente prestati in

pubbliche Amministra2ioni (in earta libera).
I documenti d, e, f dovranno aver data di non più di tro mesi

anteriore al presente decreto.
La domanda dovrà contenero Pindicazione esatta della dimora

del conoorrente,
, Le prove scritte saranno tre; una su telua di diritto amakinistra-
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tivo, un'altra su tema di contabilità di Stato, una terza su tema
storico o lettorario che preferibilmente riguardi argomenti contem-
porane1.
Saranno materie dello. prove orali:
1° olementi di diritto costituzionale, civile amministrativo;
2° teoria dei conti e delle scritture contabili pubblicho e pri-

Vato;
3° legislazione relativa al Ministero della pubblica istruzione o

agli uffici che ne dipendono.
Inoltre la Commissiono giudicatrice avra facóltà di interrogare i.

concorrenti sugli argomenti da essi trattati in ciascuna delle prove
toritto.
I vincitori del concorso saranno nominati a mano a mano che i
sti lii're%déi•äntiö dfdponibili e socóndo l'ordi e i theÑo stabi-

lito dalla Commissione giudicatrice, la quale sai'à oostitúlta i un
consigliere della Corte dei conti,presidente; del capo ragioniere del
ginistero; di due funzionari del Ministero stesso di grado non in-
feriore a quello di capo di divisione; di un insegnanto nelle scuole
medie governative. Le funzioni di segreteelo sai'anno adempinto da
un ‡unzionµrio amministrativo del liinistero della pubblicanistru-
zione.

Roma, 3 luglio 1909.

Il ministro
RAVA.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NARONALE

AMERA DEI DEPiUTAT1

RESOCONTO SOMMARIO --Martedl, (>,luglio 1909

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidegga del vice presidente ANDREA COSTA.

La seduta comincia alle 9.
CIMATI, segretario, legge il processo verbale della seduta antima

rîdiana precedente, che è aplitovato.
Seguito della discussione del disegno di legge: « Stato di previsione

della sposa pel Ministero dei lavoni pubblici per l'esercizio finan;
ziario 1909-910 ».

IIALCANGI, rileva il discorso pronunziato dall'on. Giusso, osser-
a,840-.non essere possibile affrettare i lavori gell'acquedotto pu-

':npa polo tenutp conto dello clausolo del contratto, ma ancho

y or considerazioni d'indole tecnica.
Accenna infatti ai lavori nei tro tronchi dell'acquedotto, dispo-

Agra.ago .come manchino a tutt'oggi i progetti definitivi per ut a

gran parte dello opere da eseguirsi, o collie non si possano impu-
tage SI¿Cpysiglio di.amministraziono le responsabilitå di eventuali

ritardi.
Augura che il grandioso canalo possa essere compiuto entro i ter-

mini stabiliti dalla legge; ma crede oggi illusione pericolosa sup-
porre. la..possibilità di utta qualunque anticipazione. E intanto rac -

comanda al ministro di sttidiare un razionale eigtema di fognatura,
senza del quale i benefiel, specialmente igienici, delPacquedotto, sa-
-ranno. assai minori di qttelli sperati (Bene).
AGNAI,,nota che si sotto appaltati alcuni chilometri della linea

i Cosio-.Ventimiglia, o domanda . quali ragioni abbiano consigliato di

iniziare un lavoro che non può essero oondotto a termino, perchð
-la Francia non.intendo eseguire ora la sua parte, pregando il mini-
stro di dedicare la energie del bilancio ad opere di maggiore ur-

genza.

Richiama l'attenzione del Governo sulla necessità di mettere a
carico dei bilanci delle Provincie la manutenzione delle strado co-
munali; e di imporre alle Provincie stesse un concorso nella spesa
per le strade conducenti alle frazioni.
Lamenta le deficienze della stazione di Oneglia, di cui rileva la

crescente importonza, con grave danno del commercio e delle in-

dustrio; e prega che vi si facciano i lavori che sono riconosciuti
indispensabili. Si unisce alle considerazioni dell'on. Astengo per chie-
dere che sia regolata la mano d'opera nei porti.
NUVOLONI, prega il ministro di soddisfare gli antichi desiderî di

Porto Maurizio per una strada che unisca la stazione ed il porto
e di provvedere subito alle indispensabili escavazioni del porto
medeshno, e al c<9minciamento dei lavori del molo occidentale.
Rileva essere upcepsgrio costruiro la tettoia nella nuova stazione

di Taggia; o cluede che l'antica stazione, che dove essere demo-

lita, sia ceduta medianto compenso all'Amministrazione comunalo

per un mercato invernale dei fiori. A proposito dei fiori raccomanda
che il servizio di trasporto, specie verso l'estero, sia f2tto con mag-

giore regolarità.
Chiede qhe i molti treni locali da Ventimiglia a Sanromo, siano

prolungat) ggo a Porto Maurizio c4 Oneglia; che sia ripristinato il
treno diretto dello cinque antimeridiano da Ventimiglia a Genova

che sia alodificato l'orario dei treni da Genova verso la frontiera.

Prega infine il Governo a presentare un disegno di legge che

provvede ad assicurare col concorso di tutti gli enti interes.ati la
manutenzione delle strade rotabili costruita in base alle leggi 1868
e 1903 eno).
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, risponde all'on. Nofri che

l'istituzione delle sezioni di movimento fu consigliata da importanti
ragioni di servizio; ma che, per il loro definitivo ordinamento, si
torrà conto dei ris¾tati dell'esperienza.
Non crede sistema yrstico o utile quello di afIldare all'industria

privata tutte le riparazioni necessarie al materialo ferroviario; ma
poichè le officino di Stato, che saranno sviluppate o dotato del

macchinarip più potente, non sono ancora in grado di provvodoro
a tutte lo esigenze, si deve ricorrere ancho allo ofileine private. .

Quanto alle traverse di pino si riporta alle dichiarazioni già fatto
in argomento, osservando che le traverso di rovere si fanno sempre
più acarso _(Denegazioni ed interruzioni) malgrado gli inviti del-
l'Amministrazione alle ditte fornitrici; o che il Governo ha dovuto
difendere l'interesse dello Stato contro eccessive pretese di specu-
latori (Approvazioni).
Aggiunge che oltre lo traverse di pino, adoperate largamente in

Inghilterra e in Germania, l'Amministraziono ferroviaria ha prov-
veduto anche traverso di faggio.
Quanto alla questione delle paghe minimo, nota che questo sono

accresciute e integrate dalle competenze accessorie, e che l'Ammi-
nistrazione prenderebbe in ogni modo i nocessari provvedimenti so
le pagho dei lavoratori nelle ferrovie fossero minori a quello dei
avoratori delPin dustria privata.
Afferma che por gli orari c poi turni di servizio non solo si os-

servano tutto le disposizioni regolamentari, ma si sono intro lotto
agevolezzo oltre le disposizioni del 1902 o del 1000.
Riconosco l'altissima convenienza di miglioraro le comunicazioni

fra Torino o il Cenisio, e assicura che si sta attivamente organiz-
zando la graduale attuazione del programma già esposto dal Go-
verno a questo proposito.
Assicura l'on. Giusso che il Governo ha sempre compreso o com-

prende la grande importanza dell'acquedotto puglioso, ma devo di-
chiarare che, in seguito a speciali e accurati studi tecnici, à risul-
tato essere impossibile accelerare il compimento di quei lavori.
Soggiungo però che il Governo vigilerà con hr mass:ma cura sulla,

regolare prosecuziono dei lavori dell'acquedotto pugliosa o sulla
esatta osservanza degli impegni contrattuali.
Dico all'on. Tommaso Mosca che il Governo o perfettamente per-

suaso della utilità dei servizi automobilistici; ma osserva che a ciò
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deve provvedero l'iniziativa locale o privata, sia puro con un largo
ce,ncorso dello Stato.
Annunzia .cho, acquistata maggiore esperienzä per parte degli as-

Suntori, non pochi servizi automobilistici ora procedono in modo
soddisfacente, o che si stanno esaminando numerose domande di
nuovo concessioni.
Per la questione, che dice gravissima, delle strade comunali, os-

serva anzitutto che si tratta essenzialmento di un problema finan-
ziario; e che lo stabilire un concorso delle Provincie per la manu-
tenziono di quelle strade equivarrebbe a gravare il bilancio delle
Provincie di oneri di cui non sarebbe oggi in grado di valutare la
importanza.
Dice all'on. Av;nesi che la costruzione della linea Breglio-Venti-

miglia à l'adePapimento di un trattato internazionale ; e lo assicura
che si proYvederà sollecitamente ai lavori di ampliamento nella sta-
zione di gneglia; osservando pero che bisògna'dar tempo al tempo,
non potendosi fare subito i molti lavori che sono riconosciuti ne-
cessar.i.
S'ampre in base a questo criterio, terrà nel debito conto le rac-

cr.,mandazioni dell'onorevolo Nuvoloni. All'onorevole Astengo dichiara
che l'autonomia portuaria è possibile soltanto= là dove le condizioni
di ambiento lo impongono e lo consigliano, e the il problema è in
Italia tanto più grave perchè nei porti italiani, tranne rare ecce-

zioni, i proventi locali del, traffico non bastano a pi·óŸ*edere
_

alle
spese.
Aggiungo che, date le condizioni speciäli di certe regioni italiane,

l'autonomia imposta per critorio generale sarebbe pregiudizievole al
sentimento unitario che presiede a tutto l'ordinamento dello Stato

(YiYe approvazioni).
Si riserva di studiare un modo per-disciplinare la mano.d'opera

nei servizi portuari.
Iticonosco giusto dare una equa protezione all'industria nazionale

per la fornitura del riateriale ferroviario allo Stato; ma crederebbe

ingiusto e pericoloso estendere la protezione stessa oltre i limiti
finora consentiti dall'Amministrazione.
Per il servizio sulla linea Genova-Ventimiglia notalche, date le

condizioni della linea, si ò fatto e si fa il possibile per migliorarlo,
conciliando gli interessi locali con le esigenze del traffico nazionale
ed internazionale.
Osserva all'on. D'All che il servizio sanitario è grandemente cu-

rato dall'Amministrazione; tanto è vero che sispendeora assaipiù
del doppio di quanto spendessei-o le Compagnie ; ma -soggiunge che

non si possono scordare, per la convenienza di interessi privati,
quelli generali dei contribuenti. Quanto alla linea Palermo-Trapani,
dico che, por le condizioni in cui fu costruita, non si può adibirvi
un materiale diverso da quello usato, ma che sara man mano ri-

parato.
All'on. -Pala assicura che provvederà meglio che gli sarà possibile

ai bisogni della Sardegna compatibilmente con le esigenze di bilancio
e con la disponibilità del personale- del genio civile.
Rileva poi le osservazioni e le raccomandazioni dei varî oratori

relativamente ai lavori e ai servizi dei porti assicurando che si

provvedo dovunque nel miglior modo, tenendo conto delle esigenze
tecniche o delle possibilità finanziaric.
Ha piena coscienza della gravità del problema dell'emigrazione

interna, e ne incoraggierà nei limiti del possibile l'azione coope-
rativa.
Dice non essere possibile, anche per ragioni tecniche, accelerare

l'esecuzione delle opero pubbliche in Basilicata e Calabria; e quanto
alla questione dei residui, dice trattarsi di una loggenda inquanto-
cho a questi sono ormai di molto superiori gli impegni che matu-

rano, per efTetto della limitazione degli stanziamenti in conseguenzà
del consolidamento del bilancio, e per la troppo grande quantità di
lavori che si sono decretati (Vivissime approvazioni).
Voci. La chiusura.

(La chiusura ò approvata).
NOFRI, per fatto personale, dichiara di avere solamente criticato

il contratto stipulato senzeunecoëàità, per acquisto di traverse tii

þino e di faggio, mentro si potevano acquistare, ,a .minor sprezrp,
traverse di rovere che sono assai più resistenti.
PRESIDENTE, invita il ministro dei lavori.pubblict.a diro il «suo

pensiero circa la seguente mozione. cho fon.tGiusso..ha ,presentato
insieme con gli onorevoli, Semmola, Pansini,.Salandra4 Ravenna, De

Viti de Mareo, Jatta, Rochira, Tamborino, Luciani, Di Frasso, Lembo,

Codacci-Pisanelli, Chiraienti, Abruzzese, Pellegrino, Zaccagaino, Buon-
vino, Cipriani-Marinelli, Bolognose, Visocchi:
La Camera, ritenendo che ð ora dimostrataela spossibilità tecnica,

di anticipare di parecchi anni il coropletamentosdell'acquedotto.pu-
gliese, invita il Governo a presentare i relativi provvedimenti di
legge. .

.

BERTOLINI, ministro deitlavori pubblici,an coerenza.aene alema-

razioni prima fatte, prega l'on. Giusso ,di non .insistere nella sua

mozione.

GIUSSO, ris'ponde äll'on. Mâlcangi e all'on. ministro confermando
di essere pienamente confint che sia posËbile ÀKrettare i lavori
dell'acquedotto pugliesa; ma per ragoni di oppontmia ritira, ri-
servandosi di ripresentafia, sua mozione.
PO2ZI, relatore, si riferisce alla sua rálazíone per spiegare il pen-

siero della Giunta del bilancio intorno ai gravi problemi che sisono
trattati in questa discussione, e si unisce alle considerazioni enun-
ciate dal-ministro dei lavori pubblici in risposta ai vari oratori

(Bene).
La seduta termina alle 12.15.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.
SCALINI, segretario, legge il procebso verbàle della seduta pome-

ridiana di ieri, che ò approvato.
Comtaticationi del presidente.

PRESIDENTE, annuncia cheil'onotevoletMaio'rana ha fatto cono-

scere le ragioni giustificate, per le-quali non ha potuto prestare il
giuramento. entro il.termitie.stabilito-dallàslegge.

Interrogazioni.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori liubblici, risponde al-
l'on. Ciccotti circa il servizio della linea Metaponto-Napoli.
Dichiara che i frequenti ritardi sono dovutilai lavori, che si stanno

eseguendo sulla linea. Quanto al materialegriconosc che per ora à
deficiente e antiquato.
Ma a ció si provvederà quando l'amministrazione ricevera la con-

segna del materiale nuovo ora-inicorso di cdstiuzione.
CICCOTTI credo che l'inconveniente delvitardisdipenda anche dalle

locomotive adibite a quella linea, cho lianno una forma di trazione

inadeguata al bisogno. Comunque, -crede sa'ra o opportuno modifi-
care gli orari.
Annuncta che l'Amministrazione ha già adottato provvedimenti

nel senso desiderato dalFon. interroganto.
LEALl, prende atto della risposta, compiacendosi cho in tal modo

si abbia il doveroso riguardo alla condizione di quegli enti, conces-
sionari di tombolo o lotterie, i quali attendono da tempo la loro
volta.
PRUDENTE, sottosegretario di Stato per la ,guerra, risponde al-

l'on. Lucifero, che chiede si venga in realorioccorso degli .ufficiali
danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908.
Enumera i provvedimenti che in,proposito cha adottato il Mini-

stero della guerra, fra cui l'indennità non inferiore a lire quattro-
cento pel bagaglio perduto, il rimborso del valore dei cavalli periti
e un'indennitå personale di soggiorno.
Furono inoltre distribuiti aiuti alle famiglio degli ufficiali danneg-

giati, attingendoli ai fondi offerti dalla Croce Rossa e raccolti dal
Camitato del Circolo militare.
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Non crede perb sia il caso di provvedimentilegislativi; i qual, do-vrãbbero, del resto, riguardare anche gli impiegati di altro Ammi-
nistrazioni e sarebbero quindi di competenza anche di altri mi-
nistri.

LUCIFElt0, non ha inteso muover censura . alPAmministrizione
della guerra; cla ha creduto suo dovero richiamare tutta l'atten-
zione del Governo sulle critiche condizioni degli uffleiali, oge, tro-vandosi a Reggio o a Messina al tempo del disastro, perdettero
quasi tutto 11 loro avero, e che, mentre dovettero trasportare al-
trove le loro famiglie, rimasero sui luoghi della sventura per com-piere il loro pietoso dovere.
Trova Aroppo esigua la misura della indennitå, o soprattùtto pergh afariali inferiori. Nota che, anche .nolla elargikionó dei-subsidi

straordinari, sulle sonimo raccolte dalla.Croce Rossa-o-däl. beneme-
rito Comitato del Circolo militare, e versato á questo scopo al Co-mitato centrale, questo avrebbe potuto essere più generoso.

, Rileva ancora che altre Amministrazioni furono molto-più larghe
tot loro dipendenti.
Invoca percið ulteriori provvedimenti o si riserva di dichiararsi

soddisfatto, avvertendo che molti utneiali ancora soffrono amara-
mento per. le conseguenze del disastro. PimVreda adurique il ministro
a questi nostri bravi ufneiali,'togliendoli dalle distrette in cui, henza
loro colpa, tuttora si dibattono, e ne avrà la gratitudino del paese(Benissimo).
CI, I, sottosegretario i Stato po'r Î ruiono pubblica, ri-

spondogall'on. Zerboglio circa, le CommissionisunÍversitario di osami.
Avverto che il membro.ostraneo di taÏi'Öommissioni è nominato

dal rettore su prop sta dõlli Facoli aÌÌa Êrio de1Ï§nno, ciò che
cuelude'll tirnoro che si'compiano in t lo scoÚa favoritismi per as-
Nieurate a talun dei doppti privati, una maggÍoro iscrizione al suo
scorso liŠoro.
Aggiung che quando vi sono più docenti privati si. effettua fia

lot'o un avvie6ndainenfo. GÍí iÀteressati, che si credono danneggiati,
hanno i SoÎtÊ di'ricorso per far valero il liroprio-diritto.
ZERB GLIO, rileva che in pratica sÌ verificano gt•aŸi inconve-

nienti oiche 11 far parte dí quest Commissioji,,agovola a chi ð
scelt0, I lácrizighe ßógli studehíí sag,corso,
Insiñë salIä necossiÑ i. ovviare , a tale

,
male condizione

di ¢ote.

DIUFFELLI, sottoi åretario di Státo per l'istruziono pubblica, ri-
sponde all'on. Zerböglio che chiede sia , modificato, il regolamento
gendÍ•alb univeršítario abolendo l'obbligo della.prima firma sul mo-
dulo pei' gl'inifegnanti a titolo privato.

.

Conviene che in questo argomento si sono verifics,tl degli incon-
venienti. Por ovviaro a quesio il Governo modificherk.il regolamento
nel 'sènso, non gik di abolde l'obbligo della prima firm a, me di esi-

gero che lo studente riempia egli stesso per intero il an odulo.
ZERBOGLID, v rrebbo la. completa aboliziono dell'ob.bligo. d'ella

prima firma, unico mozzo por oscludero quelle indocorose ricerche
di isc izioni clio contribuiscono ad abbassare sempre più l'istitutra
della libera docenza.

CIUËFELLI, sotfosegretario di Stato por l'istruziono pub.blica, raota
che tÁlo abólÍzione non ð possibile, se non vuolsi sopprimero' qual elasi
mezzo di controllo sugli studenti o quindi peggiorare il vngl e at-
tuale.

POZZO, sottosegretario di Stato per la grazia.e giustizia, r is )onde
all'on. Zerboglio, che chiede per qual motivo le armi non in diose
caduto in giudiziale sequestro, vengono mandato allo armerie. o do-
pòsiti presso le sedi dei Corpi d'armata.
Dichiara che ció si sfa in base a disposizioni, che sono in yjgore

fino dal 1860.Non à poi possibile permoltoplici ragioni porre quegte
armi in vendit'a iloi capoluoghi di mandamento, per cura (101 ean '
celhort di pretura, come vorrebbo l'onorovohl interrogant
Potrà, al piú, vedersi se, non presso la proture, ma Öresso i tri-bunali, possa aver luogo la vendita dello arini conr

travvenziono. Ed in questo senso il Ministero stis
. goato por con-
må la questione.

E nello studio terrà presenti anche gli interessi dei funzionari dello
cancellerie.

COTTAFAVI, sottosegfotario di Stato per le finanze, dichiara che

il Ministero delle finanzo non-à-colnpotente a'statuire circa'1'dibiõ-

gno ai cancellieri di protura di ußA percentuale sul prezzo sicavato
dalla vendita di que¢a armi.
ZERBOGLIO prende atto della risposti.
DA1U, sottoseretario di Stato per i lavori pubblici, risponde all'o-

norevolo Camillo Mancini circa lo sciopero dei trasporti a piccola e

grande velocità a domicilio nel comune di Roma.
Dichiara che lo sciopero 6 cessato, onde non è il caso di adottare

provvedimenti.
3IANGIRI CAMILLO nota che lo sciopero provocó grave disagio pel
commercio.
- Avrebbe desiderato che' l'Amministrazione ferroviaria avesse prov-
veduto per eliminare i lamentati inconvenienti.

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE legge le concInsioni della Giunta delle elezioni sulla

elezione contestata del collegio di Ostiglia.
La Giunta, alla quasi unanimith, propone l'annullamento dell'elo)

zione del Giánnantoni, nel collegio di Ostiglia.
FRUGONI, parla contro questo conclusioní. Constata che la Giunto

proþone -l'Annùllaniento della elezione dell'on. Giannantoni, perchè
nien'o di sei inesi precisi dalla olqzione ogli rivestiva ancora la quar
litå di membro della Deputazione provinciale,
E por la étàúsa ra'giorlo la Giunta propone l'annullamento del-

l'eleziono' dell'on., Cpraiani nel collegio di Iseo o dell'on. Campo-
strini pel priino collèglo di Verdna.
Ora siffatta iitoTeggibilig non hapidluogodí essere,perché,poste-

riormente alli le¾ge detforale, venno sottratta alla Deputazione
provinciale o. dàferita alla Giunta provinciale amministrativa la tu-

tõIa sugli enti lóóàIí, tutela che costituiva la ragione di tale ino-

lággibilità (Riimori -- hegni d'impúzienza).
SICHEL, non può animettere che si voglia violare una espressa a

taëàativa dísposizione, della legge. Se questa non ha più ragione dì
éssiire, la si abrögÉi.jia, finchè vige, dove essero rispettata.
Perció la eleziàne del collegio di Ostiglia deve essere annullata.
E deve essere annullata anche perchè in quella elezione dai fau-

tori del candidgjp proclamato furono commesso innumerevoli corra-
zioni o sopraffazioni, delle quali la Giunta non si occupb, perchè
ritgano assorbente la, questione della ineleggibilità.
Laonde, se la Camera non credesse di accogliere le conclusioni

della Giunta, dovrebbe ad ogni modo rinviare alla Giunta stessa gli
atti della elezique perchè esamini tali accuse di corruzioni e di so-
praffazioni (Segni d'impazionza).
CELESIA, conviene che secondo la lettera della legge non potrebbo

convalidarsi questa olezione, nota però cho la Camera, in .casi con-
simili, ha ripotutamente approvata la convalidazione.
In base a nuesti procodonti egli combattð, in sono alla Giunta, lo

annullamonto.
FERRI GIACOMO, trattaridosi di rivendicaro il rispetto alla Iogge,

chiedo che ancho oggi, come pobhi giorni or sono a proposito di
altra elezione, il Governo esprima il suo avviso (Commenti - Ru-
mori - Sogni d'impazienza).
CARBONI-BOJ, relatoro, dichiara che due soli commissari furono

contrari all'annullamoilto della elezione. La parola della logge è

troppo chiara, o la Giunta non può che chiederne la rigorosa osser-
vanza. Nð da ció possono distoglierla i precedenti accennati dai-
l'on. Colosia.
Aggiunge che i deputati provinciali hanno tutt'ora,' tanto fun-

zioni e tanti mezzi d'influenza, che, a parer suo, sarå opportuno
mantenere terma la dichiarazione d'inoleggibilità (Approvazioni al-
l'estrema siniStra).
Prega la Camera di approvare lo conclusioni della Giunta, in

nokse del rispetto dovuto alla legge (Approvazioni a sinistra - Ru-

mor( C Segni d'impazienza).
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PRESIDENTE, pone a partito le conclusioni della Giunta.
(Sono approvate - Applausi a sinistra - Rùmori - Commenti).
PRESIDENTE, legge lo conclusioni della Giunta delle elezioni sulla

elezione contestata del collegio di Iseo.
La Giunta propone l'annullamento della clezione del conte Giu-

liano Corniani.
Pone a partito queste conclusioni.
(Sono approvate - Applausi a sinistra - Rumori -- Commenti).
PRESIDENTE, legge le conclusioni della Giunta delle elezioni sulla

elezione contestata del prima collegio di Verona.
La Giunta propone l'annullamento dell'elezione dell'on. Giovanni

Antonio Campostrini.
(Sono approvato - Applausi a sinistra - Rumori - Commenti).
Dichiara vacanti i collegi. di Ostiglia, Iseo e Verona I.

PRESIDENTE, legge le conclusioni della Giunta delle elezioni sulla
clozione del collegio di Camerino.
La Giunta, a maggioranza, propone la convalidazione della ele-

zione dell'on. Cesare Silj.
MOSCA GAETANO, combatte questo conclusioni, affermando che

le indagini fatte dalla Giunta per escludero lo accuse di corru-
zione e di brogli, non sono state esaurienti, nè sono convincenti
le ragioni per le quali la Giunta stessa propone la convalida-
zione.
Chiede che gli atti della elezione siano rinviati alla Giunta affinchè

veda se sia il caso di nominare, come l'oratore riterrebbe oppor-
tuno, un Comitato inquirente.
CALISSE parla in sostegno delle conclusioni della Giunta. Avendo

avuto altre volte a fortunato competitore nel collegio di Civitavec-
chia l'onorevole Cesare Silj, ha potuto sperimentare la correttezza
de' suoi metodi di lotta elettorale. È convinto percið che le accuse
mosse contro di lui sono destituite di fondamento. Prega la Camera
di convalidarne l'elezione (Rumori - Segni d'impazienza).
TREVES afferma che si tratta di uno dei casi più gravi di corru-

zione, che siano stati sottoposti al giudizio della Giunta. Trova in-
completa e superficiale la istruttoria della Giunta, e tale da non

rassicurare l'animo della Camera, chiamata a deliberare (Rumori -
Segni d'impazienza -- 11 presidente invita i colleghi a rispettare la
libertà di parola -- Riuscendo vani i suoi reitorati inviti, e conti-
nuando i clamori, sospende la seduta - Vivissime approvazioni al-
l'estrema sinistra).
PRESIDENTE riaprendo la seduta (ore 15.55) invita l'onorevole

Treves a continuare il suo discorso.
TREVES nota che la convalidazione dell'onorevolo Silj o proposta

a lieve maggioranza.
Nota ancora che delle perpetrato corruzioni si ha la prova docu-

mentata, contro della quale gli accusati non sepporo opporre che

denegazioni e proteste.
Crede egli pure necessaria la nomina di un Comitato inqui-

ronte.
Voci. La chiusura.

PRESIDENTE, pono a partito la chiusura della discussione.

(La Camera delibera di chiudere la discussione).
DANIELI, relaiore, premetto che l'onorevolo Silj, deputato uscente,

riporto nella prima votazionc un numero di voti superioro a quello
cumulativamento riportato dai duo suoi competitori. Inoltro, doven-
doglisi assegnare 24 dello schede contestate, egli dovrebbe esser

proclamato eletto a primo scrutinio.
Proclamato il hallottaggio, nella seconda votazione, il Silj ebho lo

appoggio ed i voti del terzo candidato rimasto escluso, come il can-
didato stesso espressamento ebbe a dichiarare.

Tutto cio dimostra che egli, por vincere, non aveva bisogno di

ricorrere alla corruzione.
Del resto questo accuse di corruzione non si provano che in base

a dicerie, ovvero in base a deposizioni di _iestimoni indegni di fede
(Interruzioni).
Avverte poi che organizzatore della corruzione sarebbe stato uno

dei più eminenti ed insospettabili cittadini di Camerino, il che di-
mostra sempre più la infondatezza delle accuse stesse.

Rileva le incongruenze e le contraddizioni in cui caddero i testi-

moni, a proposito di quegli scontrini, che si vorrebbe costituissero
la prova documentale della corruzione.
Assicura che la Giunta, anche senza procedere alla nomina di un

Comitato inquirente, ha proceduto al più scrupoloso ed accurato
esame. Prega la Camera di approvare le conclusioni della Giunta

(Segni di impazienza).
TURATI, avendo fatto parte della minoranza dellaGiunta, dichiara

che é indispensabile la nomina di un Comitato inquirente, troppe
e troppo gravi e attendibili essendo le accuse di corruzione. Gli
stessi amici dell'on. Silj non possono non desiderare chè su queste
accuse sia fatta la luce piena (Approvazioni all'Estrema Sinístra --

Rumori - Segni d'impazienza).
PRESIDENTE pone a partito la proposta degli onorevoli Gytano

Mosca e Treves pel rinvio degli atti alla;Giunta.
(E respinta).
Pone a partito le conclusioni della Giunta per la convalidazione

dell'on. Silj.
(Sono approvato - Rumori all'Estreina sinistra).

Seguito della discussione del disegno di leggé• 4 Convenzioni pei
servizi postali o commerciali marittimi ».

CICCOTTI, dà ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera, considerando che il regime della marina sovven-

zionata, mentre promette d'impegnare la finanza pubblica in una

gara senza fine, si à mostrato, piú che mai in Italia, inefficace e

non rispondente ai suoi scopi; donsiderando, che, in massima, 10
linee sovvenzionate in esercizio e quelle proposte non sono dimo-
strate, rispettivamente, necessarie, utili, e per só stesse non rimu-
nerative, si da giustificare la sovvenzione; considerando che, per
giunta, le nuovo convenzioni stipulate dal Governo, in contrasto
della legge 5 aprile 1908, non fanno punto gl'interessi dello Stat.o,
pur chiamato a gravi sacrifici, e non tutelano nemmeno sutIlciene
temente gl'interessi del personale, no provvedono all'introduzione
di tariffe convenienti pel commercio; invita il Governo a regolare
con apposito disegno di leggo il disimpegno do' servizi postali ma-
rittimi, facendo poi, gradualmente, speciali proposto per quelle lineo
di servizi marittimi, che, per speciali e ben dimostrate ragioni di
interesse pubblico, giovi mcoraggiare temporaneamente, od orga-
nizzare, a preferenza, sotto forma di servizi di Stato ».
Intendo richiamare l'attenzione della Camera sulla utilità delle

sovvenzioni, non ritenendo che siffatta questione possa credersi
esaurita ed esclusa per la legge del 1908.

Afferma che soltanto uno Stato eminentemente industriale può
avere una forto marina mercantile. Invece il commercio italiano 0,
per ora, essenzialmente un commercio di transito.
Questo stato di cose non può essere immutato dalle sovvenzioni.

Ed ò un errore gravissimo voler dimostrare la utilità di queste, ar-
gomentando da paesi industrialmente più forti di noi, o che si tro-
vano in condizioni ben diverse dallo nostre.
Dimostra poi che l'Inghilterra non sovvenziona lo lincé commer-

ciali, ma solo paga i servizi postali, il cui gettito compensa larga-
mente la spesa.
Anche la Germania non fa che retribuire il servizio postale o non

concede vere e proprio sovvenzioni.

In Austria si sussidin hensi il Lloyd, ma m misura notevolmente

minore a quella che ora si vuole concedere. E così il Giappone.
La sola Francia applica largamente il principio delle sovvenzioni.

Ma i risultati che no ottiene non sono incoraggianti.
Ed anche meno incoraggianti sono i -risultati che in Italia abbiamo

ottenuto dallo sovvenzioni; porché sotto il regime di queste, o impe-
rente la Navigazione generale, la nostra bandiera dal sosto ó diseesa
all'ottavo posto nel mondo.
Avverto del resto essere assurdo sperare che le sovvenzioni per-

mettano alle nazioni più deboli di raggiungere quelle economica-
mente più forti, poichè queste, appunto perchè fali, troverebbero
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soñipre nelle sovvenzioni stesse il mezzo di mantenere la propria
superiorità.
Inoltre il capitale straniero può sen1pre impadronirsi delle azioni

delle nostre Societa sovvenzionate e fruire esso dei sacrilizi del-
l'ofario, tanto più che ció ò reso possibile ed agevole dalle disposi-
zioni del vigente Codice di commercio.

Afferma poi che anche il piano delle linee sovvenzionate è in
questo disegno di legge concepito nel modo più infelice, poichè il
ministro proponente credette di poter trascurare affatto gli studi e
le proposte della Commissione reale, della quale anche l'oratore
faceva parte.
Bisognava aver riguardo alla spesa di esercizio ed al rendimento

di ogni singola linea. Ma di ciò il Governo non si ò affatto occu-

pato.
Anche della famosa linea del Pacifico, di cui tanto si ò parlato,

l'oratore reputa che siasi esagerata grandemente la sperata impor-
tanza. Cosi pure circa la linea dell'Egitto, e quella del centro-Ame-

rica, crede che il Governo si faccia molte illusioni.
Da tutti questi erronei preconcetti, ne consegue tutto un erroneo

piano di linee e di servizi.

Dimostra essere illusorio il criterio dell'esperimento quinquennale
quanto alla misura della sovvenzione ; sia perchè il materiale vec-
chio, acquistato dalla Navigazione, aggraverà le spese di manuten-
zione, sia perchè gli assuntori avranno interesse a deprimere il
traflico, rifacendosi coi maggiori lucri di altre [Società concorrenti,
di cui posseggono le azioni.
Constatando come il valore di tutto il naviglio della marina mer-

cantile italiana non raggiunga 1 duecento milioni, trova enorme

che a favore di questa si spendano, come con questa .legge si pro-

pone, trentaquattro milioni all'anno, e cioë in venticinque anni quas1
un miliardo, somma enorme colla quale tanto opero di vera utilità

per l'Italia potrebbero farsi.
Riferendosi a quanto hanno dimostrato altri oratori,| assicura in-

fine che nessun danno verrebbe al paese dall'abolizione delle sov-

venzioni; sarebbe anzi quello l'inizio di un fecondo rinnovamento

della nostra marina mercantile.
Liberare la produzione dal protezionismo, che la soffoca, o dal

fiscalismo, che la esaurisce; diffondere le scuole agricole ed indu-

striali; accrescere la coltura commerciale; questi sono i mezzi coi
quali, assai meglio che con le sovvenzioni, lo Stato potrà contri-
buire alla ricchezza e alla prosperità del paese.
Laonde l'oratore, concludendo, si augura che si ponga fine ad

una politica di espedienti e di compiacenze, di cui anche le pre-
senti proposto sono una manifestazione : politica che à la conse-

guenza di quell'assenza di principî e di ideali, che è la nota carat-

teristica dall'opera di Governo dell'on. Giolitti (Vive approvazioni
all'Estrema Sinistra).
CHIMIRRI, relatore, (segni di attenzione) ringrazia tutti coloro

che, nel lungo ed elevato dibattito, pur mostrandosi acerbi verso

questo disegno di legge, furono però cortesi e benigni nell'apprez-
zare l'opera della Commissione, la quale contribul a migliorare no-

tevolmente il lato tecnico ed economico delle nuove convenzioni,
dando precisione c chiarezza alle clausole del contratto, diminuendo

gli oneri e la responsabilità dello Stato, ed accrescendo la sua par-

tecipazione agli utili dell'azienda.
Parlando in nome della Commissione, crede opportuno di discor-

nere e definire la parte di responsabilità che le spetta. Le conven-
zioni non sono opera sua. La grande maggioranza degli uffici ad

esse favorevoli le diede l'incarico di studiarle ed emendarle. La

Conunissione assolso il compito affidatole, compito grave e delicato,
reso inalagevole dal fatto di trovarsi a fronto non già di uno schema
astratto, come nel 1907, ma di una convenzione perfezionata e sot-

toscritta dal Governo, della qualo nessuna clausola poteva mutarsi

senza il consènso dell'altro contraente.

In sillatte condizioni i miglioramenti conseguiti ad une ad uno,

non senza sforzo e grandissima fatica, si ottennero per la fermezza,
la pertinacia e la concordia della Commissione, secondata ed aiutata

dallo zelo e dall'appoggio dell'onorevolo ministro delle poste o dei

telegrafi (Commenti - Interruzioni).
Sorvola sulle questioni circa il miglior sistema di favorire la ma-

rina mercantile ed i traffici, perchò discusse e definito dalla leggo
del 1908, che riconsacró il sistema tradizionale; e si sofferma a cio,
che forma l'oggetto della presente discussione.

Nega che le convenzioni contrastino con lo spirito della leggo del
1908, la quale ebbe principalmente in mira di correggere i vizi o lo

deficienze del sistema inaugurato fin dal 1877, migliorando il piano
organico delle linee, il numero e la qualità del materialo nautico, i
controlli e le norme tecniche dei capitolati.
Costituiscono un titolo di onore per la detta legge l'aver messo

le tariffe in mano del Comitato dei servizi marittimi, arma e ri-

medio contro qualsiasi tentativo di monopolio, e di avere ordinato
il servizio cumulativo con le ferrovie.

Tutti questi beneficî della legge del 1908 sono trasfusi nelle nuove

convenzioni (Commenti -- Interruzioni).
Le restrizioni e modificazioni introdottevi concernenti il piano

delle linee, e in alcuni casi la velocità e il tonnellaggio delle navi,
vennero imposte dalla necessita di commisurare i servizi alla stre-

gua dei fondi concessi dal tesoro.

Imperocchè la sproporzione fra gli oneri e le sovvenzioni costi-

tuisco la vera ragione per la quale le aste andarono deserte.

Non è dunque esatta l'affermazione di coloro che lamentano la

violazione di pretesi diritti quesiti.
Esaminando la struttura del contratto, rileva che le nuovo con-

venzioni hanno il carattere economico di un contratto a rimborso

di spese, ed il carattero giuridico di un servizio di Stato affidato al-

l'industria privata, che ha tutti i vantaggi senza i pericoli dell'eser;
cizio statale.

Questa novità fu la causa per cui le convenzioni, al loro primo
apparire, furono accolte con favore anche dai partiti estremi. Si
può criticare il quinquennio di prova, ma non disconoscere la bontà
dei motivi, che indussero il Governo a proporlo.
Si tratta, in sostanza, di un esercizio di Stato altidato all' indu-

stria privata (Commenti e ilarità all' Estrema Sinistra - Interru-

zioni).
Il punto nero delle precedenti convenzioni consisteva in cio : che

al Governo mancava la sicura conoscenza degli elementi necessari
per calcolare esattamente l'ammontare della sovvenzione, che rap-
presenta la differenza fra gli introiti e le spese dell'azienda.
Il Governo poteva facilmente procurarsi i dati della spesa, ma non

quelli degli introiti, che furono e sono ancora il segreto della So-

cietà esercente, la quale ne usò e ne abusó a danno dello Stato, al-
lorchè furono stipulate le precedenti convenzioni.
La Commissione Reale o poi il Governo cercarono invano di col-

mare con mezzi indiretti siffatta lacuna, per cui i loro calcoli, cam
pati nel vuoto, riuscirono incerti ed arbitrarì.

11 periodo di prova fu congegnato appunto per correggere questo
diïetto originario delle vecchie convenzioni, fornendo al Governo il
modo pratico di appurare i due termini del problema in base ai ri-
sultati dell'esperienza, scrupolosamente accertati durante il prima
quinquennio (Commenti - Interruzioni all'estrema sinistra).
La bontà del congegno dipende dal modo come sono organizzati

e funzioneranno i controlli.
La Commissione, senza partecipare all'assoluto scetticismo di. co-

loro, che non credono ai controlli, stimó savio consiglio di railor-
zarli e perfezionarli, aggiungendo ai controlli collettivi, previsti dal
Governo, i controlli individuali, che sono senza dubbio più efficaci,
e corroborando la responsabilità amministrativa con la responsabi-
lità giuridica dipendente dal Codice di commercio.
Scartata la proposta dei due condirettori per non creare antago-

nismi nocivi al buon andamento amministrativo, vi fu sostituito,

l'obbligo alla Società di afIldare l'intiera azienda sociaÏe ad una so a

vraintendenza composta di tre membri, uno dei quali scelto fra i
consiglieri nominati dal ministro e dal presidente, las cui nomina
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è sottoposta all'approvaziono governativa Commenti -- Interru-
zioni).
Sono dunque quattro condirettori, dei quali due di fiducia del

Governo, il quale nomina pure un sindaco titolare o un sindaco

supplento (Commenti - Interruzioni).
Tutta l'azienda si rispeechia nel bilancio, e questo e le delibera-

zioni dell'assemblea degli azionisti, che vi si riferiscono, sono sotto-
posto all'approvazione del ministro.
Si o detto che la direzione amministrativa, egli soggiunge, avra

modo di alterare a suo vantaggio i risultati dell'esperimento, e sarà
indotta a farlo dal suo particolare intoresso, che la spingerà a in-

grossare la differenza del quinquennio por prepararsi più lauti gua-
dagni nei suceossivi vont'anni.
L'oratore dimostra la possibilità di sindacare le spese, perchè in

gran parte note.

Certamento gli abusi sono possibili e non no vanno esenti nep-

pure le società private; ma.questi non potranno alterare sensibil-

mente i risultati del periodo di prova, a meno che non vi concor-
rano la completa atonia dei controlli, la complicità del Governo e

l'acquiescenza della pubblica opinione.
Dimostra che il malvolere e l'astuzia dell'assuntore non riusci-

ranno mai ad ingrossare artificiosamente le speso, sia con l'antici-

pata emissione dello obbligazioni, sia con l'esagerare nel primo quin-
quennio gli anunottamenti e le spese di agenzie di provvigioni e si-
mili, variabili ad arbitrio dell'assuntore.
Con tutti i suoi difetti il sistema dal quinquennio, a giudizio della

Conunissione, rappresenta dunque un contratto ad occhi aperti,
mentro le concessioni à forfait, fondate sopra basi incerte ed ar-

bitrarie, rappresentano un contratto ad occhi chiusi.
Se il congegno di prova non piace agli oppositori, essi hanno il do-

vere di suggeriro un organismo più perfetto; a meno che non pre-
foriscano, per evitare un danno probabile, ricacciare il Governo nel
buio del sistema vigente, che conduce ad un danno certo ed inevi-
tabile.

Quanto al tempo, non era in potero del Governo di scegliere un
periodo diverso, giaccho le vecchio convenzioni scadono, e le nuovo
convenzioni dovranno entrare in vigoro al l° luglio prossimo.
La crisi, che oggi imporversa, o ha reso difIlcili anche i presenti

accordi, non o detto che debba prolungarsi per altri sei anni. Agli
effetti della prova basta che le cose tornino uollo stato nornlale
verso la metà del quinquennio.
Sfata poi la leggenda che la prova si farà con vocclue carcasse.

Vi saranno 31 piroscafi nuovi, o i più vecchi verranno a mano a

mano c!iminati e sostituiti. Questo graduale rinnovamento gioverà
ai cantieri nazionali, dando agio e tempo di fornire i nuovi piro.
scali. (Hene).
Aggiu.nge che, por favorico i nostri cantieri, la Commissione ha

allargato i litniti di tempo per la consegna del niateriale, fatta ec-
cozione pel primo quinquennio, nel qtialo occore affrettare la co-

struzione dei picoscali per poter far fronto allo esigenze dei servizi.
Rileva l'iluportanza di un liinite massimo che impedisca qualsiasi

eventuale aumento della sovvenzione. Nota che la Commissione ha
ridotto dal 20 al 15 per cento l'ammontaro delle reintegrazioni do-
vute dallo Stato durante i prinn cinque anni.
Escludo il timore che il massimo diventi la sovvenzione anormale,

medianto l'artifleioso aumento delle speso e la depressione volon-

taria degli introiti, assicurandosi così lauti guadagni por il von-
tennio.
Il vero à che la Società, costantemente vigilata, non andrà in-

contro nè a soverchie perdite nè a lauti guadagni.
Non a lauti guadagni, perchè, quando tutto vada a seconda, agli

azionisti non spottori che l'iminediato vantaggio del 5 per cento,
certo non esorbitante por chi impiega il suo denaro in una impresa
rischiosa come quella delle industrie marittilnO.
Chè so poi le cose andassero male, gli azionisti non solo vedrob-

Lero sparire l'utile sperato, ma potrebbe anche rimanere intaccato
il capitale.

In previsione di ciò la Commissione appresto due rimedi, la fissa-
zione del massimo, che limita o definisce la responsabilità dello

Stato, e l'obbligo degli amministratori di reintegrare il capitale,
quando questo fosse diminuito di un terzo a causa delle perdite su-
peranii il detto limite, lo quali vanno tutto a carico dell'as-
suntore.

A reprimere qualunquo tentativo di malizia o di frode, soccorre
l'agginnia fatta dalla Conunissione all'art. 39 del capitolato, ovo è

detto che il ribasso iniziale del 10 por conto sulle tariffe sarà suc-
cessivamente portato al 35 por cento, a misura che si verificherà
l'incremento del trallico, o che gli utili netti riservati agli azionisti
eccedano il 5 per cento.
Posto che l'assuntore riuscisse con mezzi colpevoli ad alterare i

risultati del bilancio fino a raggiungere nel primo quinquennio i
massimi segnati nell'art. 13, entrando nel periodo normale del ven-
tennio, cesserebbe la ragione dell'artificio, e il giuoco si verrebbe
autoinaticaniente a scoprire.
In tal caso infatti, il malizioso ingrossamento delle sovvenaîoni si

convertirebbe in utile, il quale p.er l'art. 30 apdrebbe tutto devo-

luto a diminuire fino al 35 per cento le tariffe. E poichp codesta ri-
duzione fino al limite ultimo richiede, per frpateggiarla, la somma

di 3 milioni, ne conseguirebbe che ,lo Stato continuerebbe a pagare
qualche cosa in più per effetto della frode, ma il profitto non an-

drebbe alla Società, ma a beneficio del conunercio.
Aggiungasi che la Società non potr,à, senza gravi conseguenze

per essa, deprimere gli introiti con l'inerzia o l'incuria.
La marina straniera, che già profitta delle nostre inomtezze, non

mancherebbe di avvantaggiarsi dglla volontaria pigrizia del Lloyd
per togliergli la clientela, 'che, perduta, dicilmente si riprende
(Approvazioni).
L'onorevole relatore passa a confutare le osservazioni degli ora-

tori che dichiararono le nuove convenzioni gefaste alla marina
libera ed ai commerci.
Dice che ogni possibilità di monopolio ù scongiurata dalle tariffe

messe in mano alla Commissione dei servizi marittimi e dal fatto
che lo 11000 sovvenzionate sono linoc di scarso reddito, le quali per
cið mal si prostano alla concorrenza (Approvazioni).
Potevano dare ombra alla marina libera gli articoli 11 e 24 della

legge sui premi alla marina mercantile che vietano l'esercizio delle

linee parallele o concorrenti alle linee sovvenzionate; ma la Com-

missione ottenendo l'abrogazione di quei due articoli soddisfece i
giusti voti degli armatori e del commercio.
Ricorda quanto fece la Commissioge per ottenere la equipara-
ione delle tariffo, ragguagliandole alle distanze percorse, togliendo
oosi ogni ingiusta disparità di trattamento fra porto o porto, causa
di frequenti reclami.
Non meno benefica riuscì l'opora sua per migliorare la condizione

Lauto del personale, che sarå assunto dalle ferrovie per l'esercizio
delle lineo di Stato, quanto del personale che restasse libero in se-

gulto a cessazione del servizio da parte degli attuali concessionari
(Commenti --- Approvazioni - Interruzioni -- L'oratore si riposa
- Molti deputati si congratulano con lui - La seduta à sospesa per
dieci minuti).
Riprendendo il suo discorso, 1 oratore entra da .ultimo a parlare

delle linee o degli approdi. Respinge i rimproveri, rivolti alla Com-
missione, di aver trascurati gli interessi dell'Adriatico e di non

; aver fatto abbastanza per tutelare le ragioni di Napoh o di Pa-
lermo.
Dimostra che i voti espressi dai deputati Veneziani vennero tutti

esaurientemente esauditi (Vivo approvazioni).
All'unica linea attuale fra l'Adriatico o il Tirreno, ne vellnero

sostituite duo, una più e l'altra meno celere, entrambe sußle.tenti al
bisogno.
La veloeità della linea Venezia-Zara fu aumentata di un miglio

giusta i desideri manifestati, e così pure le velocità 491le linee Ve-

nezia-Costantinopoli e Venezia-Alessandria.
Con le nuove convenzioni Venezia avrà ciaWh comunicazioni con
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l'Egitto invece di due, e la linea del Levante avrà approdi alterna-
tivi a Braila e a Odessa.
La linea per l'Estremo Oriente era attribuita alternativamente a

Genova ed a Venezia.
Le nuovo convenzioni la concentrano esclusivamente a Venezia,

anche pçI rigesso, che, attuandosi il pçogetto della Navigazione flu-

Viale, troveganno quivi Targo sbocco i traffici dell'Europa Centrale.
Secondo le convenzioni, Venezia era bensì designata come porto

di arriamento, ma a guel porto era annesso un semplice ufIlcio. &
correggere l'ingiusto tragamento la Commissione assicuro a Vénezia
la sede del compartimento.
La stessa condizione fu fatta al porto di Napoli, che ò il più im-

portante del Regno per il numero di passeggeri.
Oltro i molti notevoli vantaggi registrati Iiella relazione, fu resti-

tuíta a Napoli la linea del Centro America (Commenti - Interru.
zioni) e la congiunzione con tutti i porti del Mezzðgiorno.
Moverà da quella città la linea celei·issima por l'Ëgitto, cho bat-

terà, almeno por ora, tutte le altre lineo conborrenti; o con l'isti-
tuzione di una nuova linea celere si rendono più~ freglienti i ráp-
porti commerciali fra Napoli e la costa occidentale della Sicilia. '

Alla patriottica città di Palormo fiulla fu tolto di quanto attiene
al ego prostigio, e a quella rote d'interessi, clië il temþo e la storia
vi andarono formando.
Al porto di Palermo furono assegnato tante linee, che rappresen-

tano, insieme al servizio di Stato, 83,000 tonnellate, mentrø se ne

danno 52,000 a Genova.

Nonostante fosse detto chiaramente nella convopzione che viene
conservato il compartimento a Palermo, la Cdmmissioile, assecon-
dando di buon grado la proposta dei degni raþpresentanti di quella
città, accetto di definiro ciò che debba intendersi per compartimento
o gli uffici che lo compongono (Approvazioni).
La aspirazioni di Genova'di ottenere una linea pel Pacifico po-

tranno forse realizzarsi con una felica combinaziono che non por-
tera alcun aggravio all'erario.
Nel provvedere ai Frandi centri mariftimi non furono dimenti-

cati i porti minori e quelle rade che non hanno visto mai appros-
simarsi la prora di un battello.

Per conciliare cotanta varietà di interessi locali con gli interessi
gener11i, la legge del 1908 escogitó un geniale trovato: il servizio
di concentramopto mediante il quale battelli , raccoglitori di facile
abbor lo, raccoglieranno e trasporteranno le merci nei grandi porti
d'imb:treo, addebitando al mittente soltanto il Rolo assegnato alla

prima zona.
Le nuove convenzioni mantenevano il servigio cuntuþtívo, ma

scomandono l'utile effetto, in quanto ponevano a caggo del mit-
tonto lo spese dí carico o scarico o di custodia dolla inorge sulle

chiatto, spose che si ragguagliano a circa iro 1 ro poi tongeÏIata.
La Copunissiono ottenne che la Società Puglia e la Siciliana in-

sieme al Lloyd, si sobbarchino a queÏÍa non evo spesa, e venne

inoltro ripristinata la linea di concentramento lungo la postiera li-
guro fra Genova e Ventimiglia, della quale il þloyd agumo l'eser-
cizio senza speciale compenso.
L'onorevole relatore parla infine della causola del riscptto, gro-

posta in sono alla Commissione dall'on. Pantano, e secondata da co-
Jord, a cui è ostica la lunga durata del contratto.
La Commissione interpellò il Governo sulla possibi ti di ripor-

tarla a vonni anni. La risposta à nota, e sono fote del paìi le ra-

gioni del rifiuto.
L'oratore sebbene riluttante, aderl anche egli alla proposta del

riscatto, non gia come avviamento alPesercizio di Stato, i cui ri-
gidi organismi mal si adattano alla più elastica dello industrie, che
vive di libertà e si esplica su l'ampia distesa dei mari fra la con-

correnza mondiale, ma per dare al Govei·no il thodó di svincolarsi
dallo spiro delle convenzioni, se dopo quindici anni, e liropriamento
allo scadero dello convenzioni del Lloyd Austriabo, trovasse l'op-
portunità o il tornaconto di affidare ad altri i senizi sovvenzionati
o di mutare sistemi (Benissimo).

Il relatore così conchiude il suo discorso :

(Segni di viva attenziorie).
' Nori so quale sarà la sorte sorbati a queste convenzioni, che su-
scitano coal vivaci contrasti.
Ma qualunque sia il giudizio della Camera, i nostri colleghi, no

son certo, ci terranno conto del lungo studio e dello fatícho soste-
nute ÿer correggerle e migliorarlo.
Il concoi'de gliidizio e i benevoli apprezzamenti manifestati sul-

l'opera nostra da più autordväÏi oppositori, ci provano che essa non
fu spesa invano, e ci raffermano nell'onosto convincimento di averá
compitita con elevatezza d'iritenti, con indÏpehdenza ed obbiettivÎt
di criteri, ispirandoci esclusivament al bene pubblico, che, sovra-

stand alle competizionÏ poÏitiche, riduço a coccordia gli uomini $i
þaffe diversa, e tutto purl(ica e ricrea, come l'aura che si respir4
sulle vette delle Alpi, òvo lion giungono le nebbio della valle e I

miasmi.jege çàludi (Vivissime apprpyaziopi• - Vivissimi e prol4n-
gati plausi - Moltipimi dep.utati e gl onorevoli ministri presenti
ši coligratulano cóll'oiatore).
PANTANO, per (atto personale, dove rilevaro alcuno inesatto af-

formazioni dell'onorevole relatore, a proposito di concetti e di opi-
niolii dall'oratore maníf statt.
Dichiara di aver propugnato il riscatto, ma fra soli sette anni, come

ultima ratio por render la legge meno dannosa al paese.
Il riscatto dopo veriti änni tIiventa inutile, anzi si risolve in un

altro buon affate per la Šodietà. Conferma che il materiale ahe do-
vra sostituird la flbtta delÏa Navigaiione, potrà ässere sostítuito cón
materiale nuovo; il che vuol dire, non-già di iluova costiuzGne,iß
acquistato di occasione. Che se altro è il concetto del Governo, con
verrà <Ïìrlo chiarainente.

11 matei'iale vecGÍifó, anzi decrepito, continuerà pero ad essere

utilizzapo per le linee conunerciali.
Conferma che, gotto diversi punti di vista, si fa alla marina sov-

venzionata una posizione di favoro di fronto alla marin libera.

, gale á la disposizione che permette al Lloyd di assumero nuovo
linee in concorrenza della marina libera, e l'altra che vieta qua-
lunque sovvenzione a linee concorrenti a quello del Lloyd.
Nota poi che la linea Siracusa-Alessandria potrà essere sospesa

per tre mesi, e in questo tempo quel materiale potrà essere desti-
nato a far concorrenza alla bandiera libera.
Ripete infine che con questa logge al monopolio della Navigaziono

generale so ne sostituisce un altro che non farà miglior prova di
quello (Vive approvazioni o applausi all'estrema sinistra).

Verificazione di poteri.

PRESIDENTF, annuncia che sono stato presentate le relazioni
sulle elezÏoji contenate di Cigliari, Borgo San Lorenzo e San Sove-

rino (lWarche).
Saranno discusse venerdi.

Interrogazioni, interpellanze e mozione.

DA COMO, segretario, ne dà lettura.

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro del lavori pub-
blici sul ritardo dell'Amministrazioño delle ferrovio a definire gli
studi per i lavori indispensabili ed urgenti per sistemare la strada
tra Genova e Pegli nel punto del passaggio a livello nella regiono
di Multedo, ove da troppo tempo ò atteso un sot‡opassaggio a tutela
del più rapido e Idù sicuro transito dei pedoni e dei veicoli.

« Gra1Tagni ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogaro il ministro dell'interno sopra
i tumulti ¶ Palermo.

« Pecoraro ».

< Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'interno sui
dolorosi avvenimenti di Palermo.

« Colonna di Cesarò ».

< 11 sottoscritto cliiede d'interrogare il ministro delle poste e

dei telegrafi sul licenziamento dei supplenti postelegrafici di Messina.
« Colonna di Cesarò ».
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< Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro del tesoro per sa-
pere perché la cooperativa nazionale fra operai dello Stato, recen-
temento costituitasi'a Bologna, non sia ammessa a fare operazioni
di cessione ai sensi dell'art. 12 della legge 20 giugno 1908, n. .235,
cogli operai delle Manifatture dei tabacchi.

« Calda ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra per

sapere; se sia vero che la storica torre e l'attiguo ex-convento di
San Carld ai Catinari sieno stati venduti ad una éongregazione re-
11giosa; se sia vero che a tal ûne si sia traslocata in altri locali la
bibÏfoteca del tribunale supremo di guerra e sfrattati gli impiegati
ûi détto ex-convento domiciliati; se sia vero che un comandante
d'armata ebbe a dichiaraie, in sua relazione, esser tale vendita con-
tinia agÉ interessi morali e Ananziari dello Stato.

« Podrecca ».
< Il sottoscritto chlode d'interrogare il mthistro dell'istruzione pub-

blíca, per sapere se intenda provvedere alle condizioni anormali della
clinica ostetrica di Sassari.

« Giulio Casalini ».
« II sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio,

ministro dell'interno, sui dolorosi fatti avvenuti, recentemente, in
Palermo.

« Di Stefano ».

« .Il sottoscritto chiedo d'interrogare i ministri dell'interno e di

agricoltura, industria e commercio, sulla disastrosa esplosione di di-
namite, avvenute il 5 luglio nell'Alta Valcamonica, della quale fu-

rono vittima parecchi operai.
« Tovini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, sulle
notizie e sui provvedimenti reÏativi alle odierne agitazioni in Pa-
lermo.

« Colonna Di Cesaro ».

« Il sottoscrittò chiede d'interpellare il ministro della guerra, per
stpero quali provvedimenti intenda di adottare per compensare la

città di Capua, danneggiata da un trentennio dalle servità militari,
del graduale assottigliamento della guarnigione.

« Buonanno ».

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro dell'interno, per
sapere in quale maniera intenda risolvere la questione dell'avoca-
•zione degli archivi cosiddetti provinciali delMezzogiorno e di Sicilia,
e specialmente se intenda mantenere, per la trasformazione di detti
archivi, le condizioni imposto dagli articoli 12 e 13 del regolamento
generale per gli archivi di Stato del 9 settembre 1902.

< Fera, De Felice-Giuffrida, Milana,
Zacc nino, Galloy Auteri-Berrotta,
Cutr li, Di Lorenzo, Rizza, Gan-
gitano, De Viti De 3Iarco, Pietra-
valle, Colonna Di Cesarb ».

< I sottoscritti chiedono d'interpellare i ministri delle poste e dei

telegrafi e dei lavori pubblici sulla necessità di rivedere gli stipendi
ed i salari delle ultime categorie degli impiegati dello Stato, per
metterli in condizione di far fronte alle più urgenti necessita della
vita.

« Valvassori Peroni, Nuvoloni, Bena-
glio, Pellegrino, Fabri, Ellero, Coris,
Raineri, Tovim, Candiani ».

« I sottoscritti deputati rappresentanti le regioni invase da caval-
lette, di fronte all'irreparabile danno che ne risentono tutte quelle
ÿoxiolazioni agricole e di fronte alla minaccia deTla completa di-

struzione di ogni prodotto negli anni futuri, invitano il Governo del
Re a disporre energici provvedimenti che valgano a scongiurare il

grave flagello dal quale l'agricoltura nazionale à minacciata.

< D'Ali, Testasecca, Eugenio Rossi,
Di Lorenzo, Scano, Colajanni, Gan-
gitano, Rizza, A. Casolini, Modica,
Di Scalea, Rienzi, Pecoraro, Gallo,
Amato, Masi, Dell'Arenella, Di Ste-
fano, Auteri-Berretta, Milana, Vac-
caro, De Michele-Ferrantelli, Ci-

priani-Marinelli, Pasquale Libertini,
Francica-Nava ».

La seduta termina alle 20]

I3I.A.ILIO ESTEILO

Alla frontiera greco-turca cominciano- a verificarsi
degli incidenti militari che, sebbene di limitata impor-
tanza politica, pure accresciuti dalle dicerie, dimostrano
lo stato di eccitábilità in cui sono le popolazioni ed
i pericoli che da tale stato possono derivare per la
pace.
Occupandosi di uno di questi indfdenti, l'Agenzia di

Atene ha ieri pubblicato :

In seguito ai risultati dell'inchibsta uflleiale l'incidente avvenuto
il 27 giugno alla frontiera e smisuratamente .ingrossato da alcuni

dispacci da Costantinopoli, si riduce ai seguenti fatti:
Due soldati del posto greco di Klitiri presso Tyrnavo, mentro

erano di guardia sul ponte vicino, videro al cadere della notte pa-
reechi operai turchi diretti verso Lygaria.
Secondo i regolamenti, i soldati vollero vedere se gli operai ave-

vano armi.
Avendo costoro proseguito il loro cammino senza obbedire alle

ingiunzioni dei soldati, questi spararono in aria alcuni colpi di
fucile.
Il comandante del posto ed alcune guardie campestri accorsero

sul luogo; ma essendo gli operai numerosissimi, circa un migliaio,
dovettero avvertire il coinandante del reggimento di « euzoni » di

guarnigione a Tyrnavo.
Giunse allora a Klitiri un luogotenente alla testa di un forte di-

staccamento; ma egli, essendosi convmto che gli operai non ave-
vano armi o munizioni, li lasciò passare, avvertendo altresi tre

posti vicini di non molestarli.
L'incidente ò considerato come privo di qualsiasi împortanza.

Gli avvenimenti di Persia cominciano ad interessare
seriamente i circoli politici, perchè dal µmpo di .una
lotta di carattere interno fra il Sovrano e il popolo,
minacciano di entrare nel campo internazionale con
l'intervento inilitare della Russia malamente visto dalla
Turchia e limitatamente appoggiato, per non dir subìto,
dall'Inghilterra. Secondo un dispaccio da Pietroburgo, 6,
i tentativi fatti dagli inviati russo ed inglese presso il
capo dei rivoluzionari Sipardar Hassan ed i Baktiaris,
per arrestarne la marcia su Teheran, sárebbero, falliti.
I delegati giunsero presso Sipardar nel momento

stesso in cui si erá impegnata una battaglia tra i co-
sacchi dello Scià ed i Fidais. Quando il combattimento
cessò essi si recarono da Sipardar che fece loro cono-
scere le condizioni degli Andjùman 4 promise di arre-
stare l'avanzata se nel pomeriggio fosse arrivata una
risposta soddisfacente.
Le condizioni poste dal Sipardar ci vengono fatte

conoscere dal corrispondente del Times da Teheran, il
quale telegrafò ieri l'altro nei seguenti termini:

.

Dopo avere veduto il Sipardar a Kherra e avergli consegnato il
messaggio delle nazioni, il rappresentante della legazione inglese,
maggiore Stakis e il suo collega russo, sono tornati ieri mattina con
la risposta dei costituzionalisti. Si fanno otto domande principali
alle quali il Sipardar aspetterà fino a martedì a mezzogiorno una
risposta.
Ecco le domande fatte:
1. Ognuno dei due capi delle forze in marcia su Teheran dovrà

essere autorizzato a entrare in città con una forza armata di 150
uomini e restarci fin che sia assicurato il funzionamento del re-
gime costituzionale. (Si suppone che nel frattempo i principali di-
staccamenti si fermeranno ove si trovano attualmente, Vale a dire
a circa 40 chilometri da Teheran).
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2. Il Gabinetto attuale sarå sciolto o i nuovi ministri scelti da-

gli Andjumans di tutta la Persia. 11 ministro della guerra dovrà

avere la direzione completa della forza del paese. (Questa domanda
è dirotta ovidentemente contro gli ufficiali russi al servizio della
Persia che sarebbero probabilmento sospesi dal Ministero scelto da-

gli Andjumans).
Altre domande sono: disarmo dei soldati regolari riuniti dallo

Scià, approvazione della nomina dei governatori delle Provincie fatta

dagli Andjumans locali, ritiro dello truppo russe in Persia. Le duo

domando seguenti dei nazionalisti si riferiscono alla revoca di nu-

merosi funzionari e di ministri.

Si crede sapero che lo legazioni risponderanno che, dato il conte-
nuto poco ragionevolo di certo domande, non ritengono opportuno
di presentarle allo Scià.

Un dispaccio da Teheran, 0, alla Fra,nkfurter Zeitung
dice che i Baktiaris il giorno innanzi erano giunti vi-
cino a Teheran e si erano congiunti con le forze del

Sipardar. Le truppe russe, composte di un reggimento
di fanteria forte di 800 uomini con parecchi cannoni,
orano sbarcate ad Enseli e marciavano su Teheran.

* *

Le ultime notizie dal Marocco confermano lo stato

<ii anarchia esistente nell'Impero. Le mahallo·del pre-
tondente El-Roghi si approssimano sempre più a Foz

e non pare che 10 sceriffo Mulay Hafid, sia in grado
di fortemente resistere, anche perchè la stessa popo-
lazione di Fez non gli si dimostra più fedele.

PElt IL 1911

In Campidoglio iersera si ò riunito il Comitato ese-

cutivo per lo feste commemorative dellå proclamazione
di Roma capitale d'Italia.

L'assessore prof. Ballori, quale funzionante da sin-

daco, aprendo la seduta diede il saluto di Roma agli

egregi intervenuti alla riunione fra i quali notavansi
S. E. Tittoni, numerosi senatori, deputati, assessori e
consiglieri comunali nonchè cospicue individualità di

tutte le classi cittadine.

,

Cessati gli applausi, il conte di San Martino, presi-
dente del Comitato, pronunziò un discorso illustrando

la relazione-programma del Comitato e dopo aver rin-

raziato gli intervenuti della loro presenza disse :

11 Comitato ha acc%ttato coraggiosamento l'impresa conoscondone

16. difficoltà, ma sapendo pure che in essa era impegnato non solo

il decoro di Roma, ma la dignità dell'intera nazione e contando

quindi sopra il concorso non soltanto dello autorità, ma di tutti i

cittadini che sentono alto il senso dell'italianità.

L'oratore ricordò le deliberazioni del 1905 del Consiglio comunale

di Roma, tacendo rilevare l'opportunità di dividere le festo con Torino.

Accennù poi alle gravi difIlcoltà in cui il Comitato si è trovato dal

principio, la grande ditIldenza in Roma, nata specialmente dai vari

insuccessi precedenti di simili tentativi, la coincidenza nel 1911 del-

l'Esposiziono di Venezia, forte organismo che certo non si voleva

danneggiare, ma la cui concorrenza sarebbo stata assai dannosa, il

numero grandissimo delle Esposizioni che hanno luogo in breve

spazio di tempo, quali Monaco nel 1909, Bruxelles nel 1910,
Buenos

Aires anche nel 1910, Tokio annunciata per il 1912 o vario altro

Imnor1.

Queste ed altro difficoltà imposero al Comitato un assoluto riserbo,

che fu talvolta male interpretato. Tale riserbo era invece esclusi-

vamene dettato dal desiderio di dire cose già assicurate e di pre-

parare fortemento nel silenzio la organizzazione. L'occasiono era

troppo solenne per rischiare che in nome di Roma si facessero pro-
messe senza la sicurezza di poterle mantenore.

Il conte di San Martino così continuó : Quantunque il nostro si-
lenzio ci abbia spesso valse critiche acerbe, io non me ne dolgo,
poichè la nostra condotta ci permetto oggi di esporvi un piano, la
cui attuazione, già in,molte parti iniziata, è ormai sicura.
Il Comitato stabill vari concetti fondamentali per il proprio pro-

gramma, concetti che ad esso sembravano indispensabili alla serietá
del programma stesso, all'importanza dell'occasione, concetti dai

quali il Comitato ha la cosdienza di non mai essersi scostato. Rico-

nosccmmo anzitutto la necessità che la manifestazione avesse ca-

rattore internazionale o ciò contrariamente ad una doeisione di chi

ci precedetto. Non si trattava qui semplicemente di accogliero opere
d'arte più o meno importanti, più o meno numerose.

La capitale del Regno festeggiante il cinquantenario della pro-
clamazione dell'unità aveva il dovere d'invitare o di ospitare i rap-
presentanti ufficiali delle nazioni civili, poichè dall'unanimo con-

sentimento dei popoli avrebbe tratto la solenne cerimonia un ca-

rattore di universalità che ò dover nostro raggiungere. Per la prima
volta dopo la conquistat,a unith Roma accoglierà così i rappresen-
tanti delle nazioni in un comune atto di omaggig alla patria no-

stra libera ed unita. Il numero delle adesioni ci ' ha dato ragione.
Ormai tutte lo grandi nazioni hanno accolto il nostro invito ed il

loro intervento darà sicuramente alla festa italiana la grandiosità
da noi desiderata. La Francia e l'Inghilterra hanno già nominato il
loro commissario; hanno aderito ufficialmente l'Austria e l'Unghoria,
la Germania, il Belgio, la Grecia, l'Olanda, il Portogallo, la Ro-

mania, la Russia, la Spagna, la Svezia, la Baviera, il Messico, la

Colombia, il Guatemala, la Bolivia, il Venezuela, l'Equatore, la Re-

pubblica Argentina ; di altri Stati, tra cui gli Stati Uniti d'America

e il Giappone, l'adesione è più che probabile certa

Altro concetto nostro fu quello di evitare lo sperpero in festo

inutili, e di cercare invece che di ogni manifestazione rimanga una

traccia duratura, convinti che gli abbellimenti rimasti alla città, i

vantaggi apportati così all'arte e alla scienza saranno 1 ver1 e p1u
nobili monumenti che ricorderanno la solennità patriottica del 1911.

L'ospitalità di Roma dovrà essere splendida, ma improntata alla

massima serietà, che la storia, l'arte ed il gusto ci impongono in
modo assoluto.
A raggiungere tale scopo era e sarà necessario fino alla fine non

solo il concorso dello Stato, del Comune o della Provincia, ma

anche di tutti i cittadini italiani, poichè si tratta non di festa cit-

tadina, ma di festa dellTtalia redenta, ed il compito del Comitato

non pub limitarsi alla propria azione diretta, ma già si ò esteso
qaale eccitatore di opere governativo e comunali.

Diro piu tardi quanto già dallo Stato e dal Comune abbia otte-

nuto il nostro Comitato direttamente ed indirettamente, Basti per

ora,affermare che quanto ottenemmo già assicura alla nostra im-

presa degne manifestozioni di vario sorta.
Limitato il compito di Roma dagli accordi con Torino al campo

dell'arte e della scienza, noi abbiamo voluto che ad ogni arte si

potesse dare la possibilitå di affermarsi nella pienezza della proprias
manifestazione. La pittura e la scoltura avranno sede in un edificio

che già, secondo il disegno espressamente compiuto dal Bazzani, si

sta costruendo in vicinanza di villa Borghese. L'esposizione di pit-
tura o scoltura, che ò internazionale, comprenderà sale, internazio-

nali,,sale italiano e padiglioni specíali; in essa saranno esposte
opero eseguito non oltre tutto il 1909, eccezione fatta per quelle di
artisti nati o dimoranti in Roma ai quali sarà lecito esporre ancho

lavori compiuti nel biennio seguente; non verranno accettate opere
già esposte in Italix. È stabilita la somma di 200,000 lire per prenit
da ripartirsi in due premi da 50,000 lire l'uno, uno por la pittura
cd uno per la scultura, quattro premi di Iire 10,000 e sei di Iiro
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5,003 per la pittura e la scultura; lire 20,000 da dividersi in prenti
per le incisioni, i monotipi, le litografie, le illustrazioni originali
e per un'opera di critica.
Per l°architettura non abbiamo voluto che si facesso soltanto una

mostra limitata a disegni o a piani poco comprensibili alla massa

del pubblico; abbiamo voluto invece che il concorso si facesse in
costruzione così da dare la visione completa di quanto di meglio
quest'arto possa produrre. Ai concorrenti è stata imposta la solu-

zione del problema dell'abitazione. L'esposizione di avellit31tura sarà
divisa in nazionale ed internazi.onale. »

Il concorso nazionalo ò bandito por tre varietà di costruzioni:
casa di lasso, casa d'affitto, casa operaia. Questi edifici dovranno
soi'gere sull'area della Piazza d'Armi; aÍÌ'architetto e alcostruttore
di ciascuno di quoi tro tipi di abitaziõne moderna o proposto nu

premio di L. 100,000.
11 concorso internazionale riservato ad architetti esteri, che in

questo modo potranno essere convinti della lealtà dei nostri inten-
dimenti, ò bandito per un villino moderno; questi villini dovranno
sorgere nell'area attigua all'Esposizione di Belle arti, e cion intorno
a Yilla Borghese; ai vincitorì saranno assegnati tro premi: uno di
150,000 lire, uno di 100,000 ed uno di 50,000.
Per quanto sia grande l'importanza della Mostra dell'arte mo-

derna, là grandezza del passato è tale che c'impone altresi di cu-
rare l'attuazione di Mostre speciali di arte retrospettiva. Per > sa-

robbe stato assurdo solamente il pensare ad una Esposizione di opere
ed oggetti antichi, poicliò la prodhzione italiana à cosi ricca e me-

ravigliosa attraverso i secoli, che anche per darne una pallida idea
si sarebbero dovute vuotare addirittura le collezioni del mondo
intero.
Il Comitata invoco penso di approfittare di una condizione che

Itoma, unica, possiede: quella di avere monumenti superbi ed ori-
ginali di ogni epoca; quindi, anzieho esporre, attraverso diflicoltà
inaudite, lungitissimo serie di oggetti, si penso di far rivivere per
ogni epoca un monumento importante, ornandolo semplicemento di
quanto no costituiva il naturale completamento. E cosi le Terme di
Dioeleziano accoglieranno la AIostra arehoologica, Castel Sant'An-

gelo quella medioevale e quella del rinascimenio, ed un tipico pa-
lazzo romano la Mostra del Barocco.
Nucleo essenziale della Mostra archeologica, oltro le restaurate

Terme Diocleziane, sarà il contributo di tutte lo anticlic provincie
dell'Impero romano, che invieranno, in calelli o in disegni, i monu-
menti inaggiormente caratteristici; le sale delle Provincie costitui-
ranno poi como una cornico intorno alla Sala di Roma in cui sa-

ranno raccolte le riproduzioni di pitture, sculture, gemme o monete
che rivelino como nella mitologia e nella storia si sia formaio il

concetto della divinità di Roma. Vi saranno anche le sale di Creta,
dell'Eritroa ed una sala di ricostruzioni di monumenti c:assici.
Chiusa la Mostra, nello Termo restaurato insieme al Museo impor-
tantissimo resteranno lo raccolto così adunate. Il Museo di topo-
grafia romana racchiuderà tutti i documenti grafici della Roma ai-
traverso i vari periodi della sua esistenza; anche questo Museo re-

stori in Castel Sant'Angelo anche dopo la fine della Mostra. Pure

in Castel Sant'Angelo, che por il 1011 sarà completamente restaurat i
ed isolato o circondato da un parco avrà sedo la Mostra del Medio

Evo cho raccoglierà pitture, senlture, armi eee., o quella del Rina-

scimento. Nell'attuale palazzo dello nelle arti sarà raccolta la Mo-

s‡ra della pittura, della scultura e dell'architettura degli ultimi cin-
qqanta anni.
Così offriremo una sintesi del passato clio quantunqqe rapidissima

sari una magnifica preparaz,ione all'arto moderna. Ma tutto queste
niostre, per quanto vario ed interessanti, si indirizzalio specialmento
ad una classo di elevata cultura. Dato invece il carattere patriottico
delle feste à necessario fare qualche cosa che interessi tutti.

Sorse così l'idea della mostra etnografica, che devo essere un

quadro vivo degli svariati costumi dello regioni .italiane, o che co.

stituirà anche quasi una manifestazione di concordia di tutto 10

nostro terre nel celebrare con gratitudine commossa la nostra unità.

Intorno alla mostra etnografica italiana sorgeranno numerosi padi-
glioni regionali, nei quali saranno esposti gli oggetti caratteristici
delle varie royioni. Ø>ll'assistenza illuminata del presidento del Con-

siglio si vanno già istituendo per la enisola numerosi Comitati, in
modo che si puù già assicurare la coinpleta riuscita di questa mo-

stra. Nella niostra etnografica saranno raccolti i manulatti che ca-
ratterizzano le vario regioni italiane, una seconda sezione sarà de-
stinata alla letteratura popolare, ed una terza costituirà una Biblio-
inca che valga ad illustrare interamento l'anima del popolo nostro.
La vita dello varie Provincie sara anche illustrata cón usi tradi-

zionali dl lavoro nazioliale, con spe:tacoli, con feste pubbliche, con
riproduzioni di vario industrie, ecc. 11 palazzo della Mostra eg i pa-
diglioni regionali sorgeranno in piazza d'Armi e presso a essi si
troveranno tutti quei luoghi di divertimento che solió indispensa-
Lili in qualsiasi festa e clio male avrebbero irov:ito la lofó sedo

nell'Esposizione d'arte.
Anche l'arte musicale o drammatica non sarà rappresentata so-

lamento da una muta raccolta di volumi, di cimelii-o di autografi;
dei capolavori musicali italiani saranno rappresentatí quelli che
rappresentano le pietro miliari del cammino dell'arte musicale ita-
liana, ed accanto alle vecchio opere sarà rappi·esentata ancho qual-
che opera nuova dei nostri maggiori compositori. Durante l'Espo-
sizione sarà anello data una serie di concerti che compiranno la

Esposizione internazionale di musica, ai quali concorreranno grandi
orchestre o grandi Socioth corali e straniere, oltro ai più celebrati
esecutori.

In questi concerti sarà dato largo campo alla musica estera, nut
quella italiana non no sarà naturalmente bandita ; tra essa sarà

compresa la messa che il Verdi scrisse in morio di Alessandro Man-
zoni. Le rappresentazioni drammatiche comprenderanno una com-

inedia ed una pastorale del cinquecento, una tragicomniedia del

seicenio, una conimedia dell'arte, una fiaba del Gozzi ed una serio

di conunedie goldoniano. Questo ciclo sarà infino eliinso con opero
di Vittorio Alfieri. Al primo ciclo di rappresentazioni, destinato a

riassumere la storia del teatro italiano fino alla fine del secolo XVIII,
no seguira un secondo dedicato alle opere più moderno di Paolo

Ferrari, Pietro Cossa, Giacometti, Cavallotti, ecc. Infine un terzo ciclo
comprenderà gli scrittori contemporanei che sono stati invitati a
riservare qualche loro opera da darsi in questa occasione. Già molto
adesioni di illustri autori c di attori valenti sono giunfo al Comi-

tato. Infine, non lontano dal Palatino, sorgerà un ientro all'arid

aporta ove si recitera Enripide, Aristofane e Plauto.

I numerosi congressi che nel 1911 si terranno in Roma avranno

degni sede in una delle caserme di Castel Sant'Angelo che con
pochi lavori di adattamento si presteranno magnificamente allo

scopo. Tutt i questi congressi, che saranno una siileera manifesta-
zione della mentalità del tempo nostro, saranno accompagnati da
nomerose conforenze; gli atti di tutti i congressi saranno a curta
del Comitato raccolti e pu'oblicati e questa operà certamente assu-
mera munensa importanza venendo a costituire un C<wpus del pen-
siero internazionale.
Della riunione di Ro:na al mare il Comitato si à assunto Popera

di preparazione e di sindio: la sua opera si arresterà alla posa
della prinut pietra del nuovo porto. In questa occasione pero sarà
inaugurata la via diritta o rapida tra la capitale ed il mare.
Il Comitato si propone infine di riprodurre quelle feste popolari,

pilloreselio o tradizionali delle nostro regioni elle sono 10 più ca-
ratteristiche, ollre a qualcho festa che ricordi i più antichi costumi
di Roma.
Numerosissime saranno anche le gare ginnicho cho in quell'anno

si svolgoranno a lioma. Vi saranno importantissimo corso di ca-
valli, regate, corso di automobili, un concorso ippico internazionalo
e due concorsi uno per palloni sferici ed uno di aviazione con un
premio di 100,000 lire.
Per eseguire tutto questo piano facemmo anzitutto appello allo

Stato, il quale ci fu largo di aiuti concedendo al Comitato i bene-
fici noti della legge speciale, aggiungendo a questo la concessiono



GAZZETTA UFFICIÁLE DEL REGNO D'ITALIA 3721

0110. Torino e, di Castel Sant'Angelo, largheggiando continuamento
in energico, aitito niorale el infitie accelerando vari lavori impor-
tanti di sua portinenz:t, in modo cho nel 1911 potranno essercinau-
gurati il monumonto a Vittorio' Emanudle, il palazzo di giustizia, la
passeggiata archeologica e il ponte Vittorio Emanuele.
Dal Coniune, oÏtro alle 500,003 lira votate fin dal 1905, ottonommo

con recente deliberazione un largo contributo che ci pormotterà di
oseguire i lavori.
Tali liivori sotto un'unica diroziono intesa al raggiungimento di

tin unico. fine saranno cosi eseguiti con grande rapidità. Nella vigna
Car,toni, tra villa Borghese ed i Parioli, sta costruendosi già .il pa-
lazzo delle Bello arti, che rimarrà stabíle dimora della GaÏÏeria di
:arte moderna. Ad esso faranno corona i padiglioni. esteri, lo case

del concorso internazionale d'architettura ed altri edifleL E siccome
l'esperieriza ha dimostrato la necessitå di un comodo collegamento
fra le varie Esposizioni, .un viale andra direttamento dalla villa di
Papa Giulio al Tevero, dovo un .nuovo ponte sorgeri per la comu-
nicazione con Piazza d'Armi, sede della Mostra etnografica, dei pa-
diglioni regionali e del concorso nazionale di arcilitettura. La co-
struzione del ponte o assicurata ed i Ïavori in Piazza d'Armi sono
giù coniinciati.

11 Ñunicipio oltro al ponte assicura la costruzione di una rete

tymwiaria che colleghera quçste due parti dell'Esposiziono. La leggo
ppt'j èsþroj)riazione delle Ternie di Dioëloziano già pronta e da
oltro uil atino incaricati nost:i raccolgono il materiale della Mostra
aWileologica. o le collezioni per la MostrÀ 1 ogralica. Qui giovii no-
tare la ilovità del concetto che guido $1. Comitato nel collocaro le
vario esposizioni in luoglli vári. A cið noti i'u sdÍtanto indott;o.dal
proposito di dare allo iiiostre retrosí>chtive opportuno sedi gentro
monumenti originali ma anche dal concetto di smembrare l'aflluenza
dei visitatori cpa vantaggi til sicurezza.o di.cotiiodità e di crearo
ncIla città anzichò tin solo enorme centro di p1ovimento, parecchi
contri di movimento dai quali non poco potranno trarre profitto lo
piccolo industrio ed i coinnierci circostanti.
Compiuti i regolamenti delle Mostro di arte, nominato lo commis-

sioni per i Iiadiglioni regionali e glä all'opera, possiamo afli rmare
essere sopra ogni singolo ptinto il lavoro bene avviato.
Dell'opera nostra, oltro alla solennità delle feste civili, rimarranno

il pilázgo dello Belle arti, un gruppo importanto di edifici che cer-
tamon,te saranno il primo nucleo di min quartiero in Piazza d'Arnd,
gi-an parte delle strado e delle fogno di Piazza d'Armi, fatte stabil-
mente, un nuovo ponto sul Tevero, il palazzo della Mostra etnogra-
fica, che sarà adibito a scuola, un'immensa ed interessante massa di
raccolte etnograficho che saranno il fondo del necessario Museo di

etnografia italiana, le Terme di Diocleziano isolate e sistemate,
sgombrato, completamente sistemato e circondato da un parco Castel
Sant'Angelo ed in esso accolto il nuovo Museo di topografia romana,
restaurato il palazzo delle Belle arti a .via Nazionale, una raccolt t

imponente di tutti gli atti dei numorosi Congressi internazionali,
insigne monuinento del pensiero universalo nel 1911, l' inizio _dol
congiunghnento di Roma al mare, uno stadio, palestra necessaria
alle rinvigorenti lotto sportive; cosicchò il Comitato avrà la coscienza
di aver lasciato in ogni campo und utile traqcia o tale coscienza gli
dà fedo nella riuscita, o fede nel concorso volonteroso dell' intiera

nagono, che.non puo mancare,ben comprendendo la importanza di
questa solennità per la dignità ed il decoro dell'Italia.

*4 Al Consiglio municipale di Parigi il consigliere Anhille, in
nome della presidenza, riferi su una proposta di Grebauval, ten-
dente ,a faro partecipare la città di Parigi all'Esposizione di Roma

del 1911.
Egli annunziò che la presidenza ritiene che Parigi debba parte-

cipare a questa manifestaziono che sombra dover essere imponen-
tissima. Doinandò percib. un voto favorevble in massimas

Dausset, relatore generale del bilancio, .espresse l'avviso che dopo
le manifestazioni di amicizia che si sono avuto cosi frequentainente
negli ultimi tempi tra l'Italia e la Francia, il Consiglio non possa

iion emettere un voto favorevole alla proposta; applaudi alla de,-
c nione di massima presa dalla presidenza.
Grebauval aggiunse che ò questa una nuova occasione per Parigi

di affermare la sua soÏidarietà con l'Italia.
Pannelier parló nello stesso senso.
Le conclusioni del relatore venne:o approvate.

R.ISTITUTO LOMBARDODI SCIENZE E LETTERE

Seduta del 27 maggio 1909

.
Aprosi la seduta colla lottura ed approvazione del processo ver-

bale della precodonte adunanza.
La lettura del M. E. Vignoli viene rimandata ad una prossima

seduta.
Viene presentata per la stampa nei rendiconti la nota del dott.

Alberto Oriani: « Sopra alcune proprietà della quartica gobba ra-
zionale ».

Vione puro presentata allo stesso fine una nota del dott. Giannino
Ferrari: « Di alcune leggi biz intine riguardanti il litorale marino e

la pesca nelle acque private ».

Dapo di ció, il Corpo accademico si ritira in seduta privata.
Adunanza del 17 giugno 1900

Presidenza del M. E. prof. VIGILIO INAMA

Apresi l'adunanza alle ore 13.30 colla lettura ed approvazione del
verbalo della sedtita 3 corrente o cölla presentazione dello oporo
ricevuto in dono.
I SS..CC. Montemartini, Ranelletti, Bruner o Giorko ringraziano

por la loro nomina.
Viene letto un sunto della nota del S. C. prof Jandelli: « Ancoía

d,I valoro economico, IV ».

Si confuta, innanzi tutto, l'opinione che attribuisco alla

« raritä », e vuolsi dire la quantità disponibile dello cose utili
minore del richiesto, la cagione prima del valore corrispettivo;
laddove è solo una condizione per accrescoro o diminuire il prezzo
relativo di quello nel giro della permutazione; cosicchó il valoro
che si può ad osso attribuito è secondario o di < partecipazionc ».

Ciò porta a ricordare cho i fattori del valoro originale o « proprio »
sono duo: da una parto le forzo naturali, dall'altra lo umane ener-

gio, la cui unione dà origine al valoro economico. Ma la base del-
l'ordine economico o l' « appropriaziono », in origine de' prodotti
naturali, poi degli artofatti; la quale in ogni modo devo essero giu-
ridica, o tale vien supposta dalla scienza economica. Sononché.il
disaccordo dei giuristi, intorno alla natura del diritto di proprietà,
obbliga l'econoinista a i·invenire, fra le diverse teorie, quella che
meglio conferisca all'ideale dell'ordine economico.
Si traccia una teoria simile per sommi capi, procedendo come ap-

presso. Si assume a postulato, colla iiserva di una ragionevole,in-
torpretazione, l'antico pronunziato che definisco il diritto di pro-
prietà: « jus utendi et abutendi res sua quatenus juris ratio.patitur >;.
E chiaritolo,abbastanza, conforme al pensare comune dei giuristi,
si ricavano lo seguenti conclusioni: 1° che la « ratio juris » à il
bene della convivenza universale; 2° che la « res utenda » à pgni
specie di cosa adatta ed occorrente alla conservazione ed al miglio
ramento della vita; 3° che la « res utenda » diviene < sua y, di ogn i

persona.la quale cooperi a renderla utile, a sè ed ai conviyenti,
< juxfa juris rationem ». Quindi si mostra come cotesta _« ratio »

coincida colla norma universalo del collaborare alla form.azione o

distribuzione dei valori; della qual norma l'uomo ò naturallgepte
interprete o ministro. L'applicazione dell'esposta teoria alla funzione
economica d la permutazione, come saggio di applicazione alle ri-

manenti funzioni, costituisco l'ultima parte della nota, alla qualp si
aggiunge un opilogo dell'intera teoria intorno al valoro economÌco.
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Il M. E. prof. Giovanni Canna nella nota che legge sopra Ubertino,
a tida Dantâ nel XII'del I aradiso di coartare la regola fran-
cascana, tende a dimostraro: 1 ho Ubertirio fu di Casale Monfer-
rato ; 2° che il giudizio di Danto non bene si accorda coi risultati
delle ricerche storiche; 3° che sono malsicure le asserzioni del Kraus
intorno ai rapporti tra la « Divina Commedia » e il libro di Ubertino.
Il dott. Aldo Perroncito legge la seconda sua comunicazione pre-

ventiva : < Mitocondri, cromidii e.apparato reticolare interno nelle
cellule spermaticho ». L'autoro ha potuto mettore (in evidenza una
serie adioceratteristiche attivith *biologiche, che' si unrolgono nell'ap-
parato reticolare interno di Golgi e che accompagnano la divisione
cellulare. Tali fenomeni che precèdono quelli noti, della divisione
nucleare e presentano con essi notevoli analogie, ci fanno pensare
cho l'apparato, per parte del qualo essi si compiono, occupi un posto
molto elevato nella biologia cellulare.
In seguito l'A; riafornlata la coesistenza dell'apparato reticolare

intorno e dei mitocondrî, che devono essere riguardati como for-
mazioni distinte, stabilisco una distinzione, anche fi-a taluno for-
mazioni cho vennero descritto como mitocondrî da hieves od altre
descritto sotto lo stesso nome da Benda e Retsius; mentro le primo
costituiscono l'asse della porzioner intermedia del nemasperma, le
altro ne costituiscono il filamento elicoidalo 'cho no occupa la por-
zione più esterna. L'A. descrivo infine alcuno nuovo particolarità di
struttura dei nomaspermi.
Il M. E. Celoria presenta per la stampa nei rendiconti una Ale-

moria dell'ing. Luigi Gabba 'sul « Passaggio di Mercurio > sul disco
del solo il 14 novembre 1907.
In seduta privata viene approvato il regolamento per la fonda-

zione < Ernesto De Angeli ».
Viene pure approvato il tema di concorso al premio di fonda-

zione « Borgomaneri » come segue: Constatare e studiare in una o

piú regioni italicho quelle consuetudini rurali che conservano una
certa efficacia nella vita giuridica, tenendo particolare conto della

terminologia locale.
Viene quindi sciolta l'adunanza alle ore 15.

2sroTIBIE VARIE
ITALIA.

S. M. il Re ha ricevuto, ieri, in privata udienza, il
cav. Riccardo Simonetti, ingegnere capo del Genio ci-
vile ed attualmente direttore dei lavori per i baracca-
rienti a Messina e Reggio Calabria.
Il Sovrano, con vivo interesse, volle essere minuta-

mente informato dei lavori per le abitazioni in quelle
.disgraziate regioni, e invitò l'ing. Simonetti ad infor-
marlo spesso sul procedimento dei lavori che tanto

gli stanno a cuore per il bene di tanti infelici.

Consiglio prov1noiale. - Il Consiglio provinciale
di Roma si a riunito ieri sStto la presidenza del comm. Ludovisi,
che diede comunicazione dei ringraziamenti dell'Ambasciatore fran-
ceso Barròre per il tologramma del Consiglio in occasiono dei fe-

steggiamenti per il cinquantenario della campagna del 1859.
11 Consiglio approvò la proposta riguardänte la vertenza con la

Società della tramvia Roma-Civitacastellana. ¥ennero poscia appro-
vati senza discussione:

Manutenzione fabbricati di propricta provinciale nel circondario
di Velletri.

Canepinese; traversa interna, lavori di seleiatura.
Allargamento del polite Ruspoli.
Compensi ad appaltatori a seguito di riserve apposto ai collaudi.

Invertendo, su proposta del prosidento della Deputazione provin-
ciale, Cencelli, l'ordine del giorno, si svolsero alcune interrogazioni

sulle domande di sussidio a progetti di ferrovie, private; e vennero
approvate altre proposte di classifica di provinciale dona,stradanel
comune di Celleno, della strada Caprolatta nel comuno di Caprarola,
della strada di Sant'Antonio nel comune di Allumiere; gi classifica,
tra le provinciali: la strada dalla Pedimontana alla Porta del Solo
del comune di Palestrina; la strada dalla Oriolo-Vejano alla sta-
zione ferroviaria di Oriolo;.la strada consorziale di Barbarano; la
strada consorziale Falerina-VignaÌlåse ; le átrado consorziali Soria-
nese-Molinella e Sant'Eutizio; la strada dalla Carpinotana alla sta-
zione ferroviaria di Segni, ; la strada dall'abitato di Fabbrica alla.

Fabbrica-Borghetto e aÍla Ma sareÌla, e affincia siano dichidrate
consorziali, col contributo della Provinàia, la strada detta dei Cro-
ticci nel comune di Mandela e la strada dalla provinciale Casilina,
alla stazione ferroviaria di Valmontone.
Approvaronsi inoltre le proposte di costruziono di un forno not

manicomio succursale di Ceccano; di una nuova ,tabella organica
con solo pársonale femminilo e di convenziono col Conservatorio
dello suore Dorotee per la ricostruzione della condõttura dell'acqua
Paola nel manicomio.
Alle 18.10 la seduta venne tolta.
Croce Rossa. - La Croce rossa italiana conferiva a suo

tempo alla Croco rossa americand la gragde medaglia d'oro con il

diploma d'onore, quale attestato della sua riconoscenza per il geno-
rosissimo concorso ricevuto dalla sorella d'America a so1ßevo delle
vittilne del disastro di Calabria o Sicilia. Il presidente degli Stati
Uniti, signor Taft, che è anche presidente della Croco rossa ameri-
cana, ha ora risposto con la seguento lettera al presidento della.
Croce rossa italiana, senatore Taverna:

< Casa Bianca - Washington, 22 giugno.
< Signore,

< Ho ricevuta la sua cortese comunicazione del 19 aprile scorso,
con la quale ella trasmetteva una medaglia d'oro con diploma che
la Croce rossa nazionale italiana avova conferito alla Croco rossa
nazionale americana a dimostrazione della sua gratitudino per il
contributo di quest'ultima a favoro dei danneggiati dal terregnoto
di Calabria e Sicilia. Qualo presidento della Croce rossa nazionale
americana, accetto in nome dell'Associazione con vero placere questi
attestati, non solo per la loro bellozza artistica, Än anche come

contrassegno dello spirito umanitario che associa il mondo in fra-
terna unione nei momenti di grandi calamith. Non sono valutati per
meno di quello che meritano i °sentimenti di magnanimo apprezza-
mento dimostrati dalla Croce rossa italiana o da lei espressi nella
sua comunicazione.

« La prego di voler porgere alla Croce rossa italiana i ringrazia-
menti della Croce rossa americana e l'assicurazione di quanto è
stato apprezzato l'atto gentile.

« Con sincera cordialità il suo:
« Taft, presidente della Croce rossa amèricana ».

Italia e Franola. - Dal Comitato subalpino dei deco-
rati dalla Francia venno organizzata una grando gita a Parigi per
il 14 luglio, festa nazionale francese. Il concentramento'del partenti
sarà fatto a Torino il 12 luglio, da dove i gitanti partiranrio allo
ore 13.55, arrivando a Parigi alle, 6.10 ant. del giorno susseguente.
Un solenne ricevimento sarå loro fatto alla stazione, oýganizzato
dal Petit Journal.
Una gita suppletiva a Londra potrà essere puso goduta dai gi-

tanti a Parigi, con lieve spesa. Il ritorno por l'Italia sarà a libera
scelta.
Movinnento oonanmerciale. - Il 5 cotronto

furono caricati a Genova 1334 cárri, di cui 589 di carbone pel com-
mercio e 90 por l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 391, di
cui 164 di carbone pel commercio o 70 per l'Amministraziono fer-
roviaria; a Savona 368, di cui 230 di carbone pel commercio e 66

per l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno 223, di cui ll3dicar-
bone pel commercio e 23 per l'Amministrazione ferroviaria; o a

Spezia 60, di cui 26 di carbone pel commercio o 25 per l'Ammini-
strazione ferroviaria.
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Marina nailltare. - La R. nave Galileo Galilei 6
partita da Therapia ed è giunta a Santo Stefano il 5 corr.
Marina naercantile. - Da Santos à partito per

Buenos Aires l'Italia, della Veloce - Da Teneriffa ha transitato,
diretto a Genova, l'Argentina, della stessa Societh - L'Orseolo,
della Società veneziana, ò partito da Calcutta per Coconada - E

giunto a Calcutta il Cabolo, della stessa Società - Da Colombo ha

proseguito per Bombay l'Ischia, della N. G. I. - Da Las Palmas ha
transitato il Savoja, della Veloco, diretto al Plata - Il Principe
di Udine ò partito da Barcellona per Buenos Aires.

TELEŒR.,AMMI

(Agenzia Stefani),

PARIGI, 6. - Il Paris Journal ha da Londra:
Notizie dall'Alaska dicono che una delle isole Aleutine è scom-

parsa, lasciando al suo posto una specie di lago in ebullizione, nel
quale la temperatura supera i 120 gradi contigradi. Le isole Aleu-

,
tino contengono numerosi monti vulcanici.
COSTANTINOPOLI, 6. -- Nei circoli turchi corre voce che il Go-

verno turco o deciso, per l'immediata pacificazione degli albanesi e
di parocchi distretti dei vilavets di Monastir e di Kossovo, di ri-
mandare la generale chiamata sotto le armi e di differire per le
detto ragioni durante un certo tempo il censimento nel Sangiaccato
di Soutgri.
PARIGI, 6. - Camera dei <leputati (Seduta antimeridiana). - Si

.
continua la discussione del progetto di legge sulla revisione della
taritfa doganale.
Essendo stata chiusa la discussione generale, Chaumet presenta

una mozione pregiudiziale con la quale si chiede di soprassedere
alla discussione e si invita il Governo a presentare un progetto di
legga che tuteli gli interessi francesi all'estero.
Klotz, presidente della Commissione delle dogane, combatte la mo-

ziono; l'opera della Commissione, egli dice, non à opera di rappro-
saglia, poichè la Francia oggi come sempre si mostra piú moderata
di tutto lo altre nazioni.
L'oratore rassicura la Camera intorno alle conseguenze del pro-

getto di fronte alla Germania, alla Svizzera, all'Italia, alla Spagna,
all'Inghilterra e al Belgio. Dice che la Francia fa un'opera mode-
rata poichè si limita a fare ciò che tutti gli altri hanno fatto priula
di lei o che quest'opera non produrrà che un maggiore onere di
quattordici milioni secondo la Commissione o di tre milioni secondo
il Governo.
Klotz conclude chiedendo alla Camera di approvare il passaggio

alla discussione degli articoli.
La seduta ò tolta.
BERLINO, 6. - Il servizio dei ferry-boats fra Sassnitz o Trello-

borg.ò stato inaugurato solennemente alla presenza dell'Imperatore
Guglielmo e del Re di Svezia.
PARIGI, 6. - Nella seduta di stamane della Camera dei deputati

11 presidente della Conunissione per la revisione delle tariffe doga-
núF, Klotz, si à espresso in questi termini circa la situazione dell'I-
talia di fronto al progetto di revisione delle tarifTe doganali: L'I-
talia subirà un sovraccaric> di 329 mila franchi. Di che cosa si do-
vrebbe essa lagnare ? .Ha essa dimenticato il suo dazio sui nostri
virii in bottiglia ? Io sue misure restrittive alla frontiera contro i
n¢stri vini di consumo corrente ? i suoi dazi sui nostri prodotti di
profumeria e tutto le disposizioni che essa ha preso per proteg-
gere la produzione degli oliveti, degli agrumeti e della vito ? Infine
molto recentemenhe non ha essa creato un gruppo obbligatorio per
lö iolfo, il cui progetto di leggo presentato il 23 giugno scorso devo
nzionare l'accordo col trust della Luisiana ? Finora almeno le slide
dissimulavano nell'ombra; ecco invece ora esposte alla luce del
torno lo intenzioni con un progetto di legge ed io lo segnalo al-
'attenzione dei nostri viticultori.

BERLINO, 6. -- ll Wolff Nureau annuncia :

« Il cancelliere dell'imperopprincipe di Bülow, ha invitato oggi a.
pranzo i ministri degli Stati confederati presenti a Berlino por la
Conferenza relativa alla riforma finanziaria dell'Impero ed i membri

del Consiglio federale, cogliendo questa occasione per prendere con-

gedo da essi.
VIENNA, 6. - Camera dei deputati. -- Si procedo senza inci-

denti all'elezione dei membri della delegazione.
BELGRADO, 6. - Stamane mentre il Re Pietro cavalcava nel

parco di Topschider à stato colpito da leggoro deliquio ed ò caduto
senza però riportare alcuna lesione.
Il Ro o tornato in vettura al palazzo e stà benissimo.
PARIGI, 6. - Senato.- Continua la discussione del progetto dello

pensioni per il personale ferroviario.
Si approva l'art. 3 relativo alle pensioni di invalidità.
L'art. 4° concernente la quota dolla pensione à combattuto da

Milliard che trova la quota troppo alta.
Il ministro dei lavori pubblici insiste per I'approvazione di questo

articolo.
Un emendamento che chiede che in caso di licenziamento dal soy-

vizio per motivo di sciopero l'impiegato abbia diritto al rimbo¶šo
delle quote pagate ma non alla pensione ò rinviato alla Commis-
sione.
La seduta ð indi tolta.
PARIGI, 6. - Camera dei deputati. (Seduta pomeridiana). Si ri-

prende la discussione sulla relazione della Commissione d'inchiesta
sulla marina.
L'ammiraglio Bienaimè deplora che la Commissione non abbia

messo suflicientemente in luce le responsabilità. Si ebbe il torto di
costruire una specie di campionario di navi. Esprime la speranza
che l'attuale ministro della marina saprà riorganizzare la mariria.
Michel, relatore, svolge le conclusioni già note della sua relazione

relative alle costruzioni navali. Il Parlamento aveva votato, egli
dice, 220 milioni per il programma navale. Tro anni dopo questo
programma costa 320 milioni.
,
L'ex ministro della marina, Thomson, interrompo: Voi siete in

errore.
Voi aggravate la vostra posizione, replica il relatore; voi date la

dimostrazione che quando avete presentato il programma navalo
del 19)6, avete trascurato le artiglierie delle corazzate e la Camera
ha votato sulla spesa,di 38 milioni.
Thompson replica: E inesatto. La Camera ha votato sulla spesa

di 41 milioni per corazzata.
Il relatore rileva il fatto che si sono dovute fare riparare a

.

Gi-
Lilterra le navi della spedizione al Marocco; critica lafabbricazione
degli obici di ghisa e segnala le differenze che esistono fra i dati
forniti dal ministro e quelli forniti dai comandanti delle navi.
Il ministro della marina Picard dichiara che egli ha fatto tutto

il possibile por coadiuvare Popera della Commissione d'inchiesta o

che so vi è stata una omissione su un punto o due, ciò è dipeso
dal fatto che la sua attenzione non vi fu espressamente richiamata.
Michel rimanda a'domani il seguito del suo discorso.
La seduta ò tolta.
BRUXELLES, 6. -- Camera dei rappresentanti. p- Fournemont,

socialista, interpella il Governo sul discorso pronunciato recente-
mente ad Anversa dal Ro. L'interpellante dice che il discorso ha

provocato una profonda emozione nel paese. Si vuole ora sapere se

esso era opera del Re ovvero era una dichiarazione ministeriale.
L'oratore rileva che vi sono in quel discorso eccellenti idee: la
p:ima è la creazione di una marina mercantile cho incontrera l'ap-
provazione di tutti; ma sorge il timore che forse non si voglia
creare una marina mercantile per ottenere in seguito una marina
da guerra. 11 Re ha preconizzato pure la creazione di comptoirs o

di Banche di emissione in Cina. Per una ragione e per l'altra il
credito belga ð esaurito in Cina o si concepisco che il Ro voglia
crearvi degli stabilimenti di credito.
Il presidente del Consiglio schollaert dico che non à stata mai

questione per il Governo di mottere in, dubbio la sua piena respon-
sabilità nel discorso pronunciato dal Re ad Anversa. La carta colo-
niale ha proclamato la separazione assoluta dello Stato belga da
quello del Congo. Cio non spiega che sarebbe victato di alienare una
parte del patrimonio congolose ad una Societa o ad un privato sotto
il pretesto che esso è belga. Lungi dall'aver voluto interdire le con-
cessioni, la carta coloniale determina le condizioni nelle quali esse
possono essere accordate. Il Re ha espresso voti personali edÃ
detto non quello che si doveva fare, ma quello che si potrebbe fare.
Non è questione di alcuna concessione nuova per il momento:.so
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fasse altrin1enti, il progetto dovrebbe essere presentato alla Caniera,
in virtù della carta coloniale. Non può quindi parlarsi seriamente
di una ricostituzione del dominio della Corona.
Hyrians presenta il seguente ordine del giorno, che o accettata

d11 Governo: « La Caniera, constatando che, secontha le dichiara-

zioni del ministro, il discorso pronunciato dal Re ad Anversa e di

cui il Governo accetta la responsabilità, si limita a richiamare l'at-
tenzione sulle possibilità e che il Governononpresenterà alcuapro-
etto per prepararo queste possibilità, considerando che l'art. 1.5

della carta coloniale garantisce l'intervento ed il concorso del Par-
lamento in questa materia, passa all'ordine del giorno ».

L'ordine del giorno à approvato all'unanimità meno una diccina
voti dei sochdisti.
$1 heduta è tolta.
LONDRA, 6. - I giornali hanno da Costantinopoli:
Le ambasciate delle quattro potenze protettrici hanno re.iatto

una Nota sulla situazione cretese, Nota che attende attualmente
Espprovazione dei rispettivi Governi prima di essere presentata alla
Porta.
La nota dice che il momento non à opportuno a causa della esal-

tgzione del sentimento pubblico por discutere la proposta turca che
si,riferisce a Creta, e che i diritti sovrani della Turchia non sono

lesi dal ritiro delle truppe internazionali, attesoché delle navi da

guerra saranno inviate per proteggere la bandiera ottoniana e per
garantire la sicurezza della popolazione mussulmapa.
TRD.LLEBORG, 7. --- In occasione delle feste per l'inauguraziotic

del servizio dei ferry4oats fra Sassnitz e Trelleborg, ha avuto
luogo, a bordo della corazzata svedese Oskar II un pranzo di ga!a
con l'intervento dell'Imperatore Guglielmo e del Re di Svezia.
Questi ha fatto un brindisi nel quale ha ringraziato nel modo piu

vivo l'Imperatore per essero venuto nel territorio svedese, dando
così una nuova prova degli amichevoli sentimenti da lui sempro
inanifestati verso il Re e la nazione svedese.
L'imperatore ha risposto di avere accettato con gioia l'invito

fattogli di assistere alla festa che ha coronato un'opera comune dei
due paesi, la qualo aggiungerà un nuovo vincolo al reciproci rap-
porti di amicizia esistenti da secoli fra la Germania e la Svezia.
Dopo il pranzo i due sovrani sono partiti in trono speciale per

Malmoe, ove l'imperatore Guglielmo si è imbarcato sullo yacht llo-
heutzollerit per ritornare a Kiel.
SALONICCO, 7. - Il Governo turco ha acquistato la Villa Allatini

per 450,000 franchi circa, cio che costituisce una prova che l'inter-
namento dell'ex sultano o definitivamente fissato a Salonieco.
MARSIGLIA, 7. - Una nuova scossa di terremoto è stata avvertita

iersera a Salon. La sua durata o stata di due secondi circa.
Non vi sono vittiine no danni, ma l'allarmo nella popolazione o

stato grande.

OSSERVAZIONI METEQROLOGICHE
dol R. Osservatorio del Collegio Romano

6 luglio 1909.
Il barotaetro è ridotto allo zero

.

L;&ltezza della stazione ò di naetri
Barobretro a niezzodi

. . . , , .

Utnidità relativa a niezzodi
. . . .

Vento a niezzodi
Stato del cielo a niezzodi

Terolonletro centigrado . . . . . .

. . . . . 750.03.
. . . . . 42.

. . . . . poco nuvolo.
massimo 20.6.

minimo 17.0.
Pioggia in 21 ore

. . . . . , , .

O luglio 1909.
In Europa: pressione massima di 767 sul golfo di Guascogna, nu-

nin2a di 750 sulla Gran Bretagna.
In Italia nelle 24 ore: barometro lievemente disceso al nomi,

salito altrove, fino a 3 mm. sullo Puglie; temperatura irregolar-
naen e variata; pioggie o toniporali sul Veneto.
Barometro: massimo 765 sulla Sicilia; minimo 762 in val Pa-

dana.
Probabilità: venti vari generalmento doboli: cielo sore::o o po, o

rutroloso.

BOLLETTINO ÏËÕÑÍŒO
dell'Ulucio centrale .di meteorologia o di geodinamica

Roma, 6 luglio 1901.

TEMPhüTURA
STATO STATO precedente

STA210NI del cielo del nia1•o
Masshna Minima

ore 7 ore 7
helle 24 ore

Porto Maurizio .. 1/4 coperto calmo 23 6 18 2
Genova.......... coperto legg.rnosso 23 6 18 8

Spezia ......... sereno caln1o 27 0 16 4
Cuneo

........... 1|4 coperto -- 28 0 14 4
Torino

.......... coperto -- 23 0 17 5

Alessandria...... sereno -- 26 9 17 4

Novara ......... coperto -- 28 3 16 8
Dourodossola..... coperto --

24 6 14 4

Pavia
..... ..... 1/2 coperto -- £7 1 14 6

Ikulano
.... . ... 8/4 copertò -- 29 0 17 8

Conao
........ .. coperto -- 27 1 18 0

Sondrio ..... .. coperto -- 22 6 14 2

Berganao ........ coperto -- 24 2 16 4

Brescia ........ 1/2 coperto --. 23 7 16 8

Cren10Ba'........ 1|, coperto -- 28 3 17 4
Afantova ......... -- -- --

¯~

Verona ......... If, coperto -- 26 9 10 I
BCDern.......... coperto -- 23 1 14 8

Udine .......... piovoso -- 26 3 16 8

TVeviso ......... coperto -- 20 0 17 3

Venezia ........ sereno legg.naosso 25 4 18 8

Padova ......... 1/4 coperto --
27 3 16 'J

Rovi,go .. ....... If, coperto -- 28 0 2I 0

Piacenza ....... 1|, coperto --
25 8 16 0

Parina........... 1/4 coperto -- 27 0 17 8

Reggio Einilla ... --

Afodena......... 1/4 coperto .. 27 0 7

Ferrara.......... sereno --
27 0 8

Bologna ......... 1/4 coperto -- 26 2 1

Ravenna......... 6erenO --

Forli ............' 1/4 coperto -- 27 0 15 0
Pesaro

..s...... 1], coperto calino 25 0 17 0

Ancona ....-.... sereno caln10 27 0 13 5

Urbino
... .... . 1/4 coperto --

22 7 17 0

Macerata . ...... -- -- --

¯¯

Ascoli Piceno ... sereno .. 25 0
Perugia . . .... 1|, coperto -- 24 6
Canaerino

......
sereno -- 22 5

Laieca
...........

-- --

--
¯¯

Pisa
............ I/4 coperto -- 25 7 13 6

Livorno
......... 1/4 coperto caln10 2 0

Firenze
......... sereno -- 20 8

Arezzo
......... l¡4 coperto -- 29 2 14 o

Siena............ sereno -- 26 3 15 0

Grosseto
........

sereno --
27 4 16 0

Roma
.......... 1/4 coperto - 26 7 17 0

Teran1o.......... 1
, coperto -- 26 4 16 1

Chieti ........... L4 coperto -- 22 4 17 0

Aguila........... 1, coperto - 23 1
Agnone.......... sereno -- .

21 0
Fogglia .........

I
, coperto -- 27 0 17 I

Bari
............ sereno calm10 23 6 II

Lecce
........... nebbioso -- 29 0 ÌU

Caserta
......... 1/4 coperto -- 27 3 16 G

Naÿoli .......... sereno cahmo' 24 8 17 6

Benevento ...... 1/4 coperto . --
26 5 13 0

Avellino ........ 1/4 coperto -- 23 7 8 0

Caggiano ........ --
-- --

~¯

Potenza ......... 3/4 coperto --
21 6 12 3

Cosenza
........ sereno --

26 5 16 8
Tiriolo........... 12 coperto -- 22 0 10 P.

Roggio Calabria.. --
-- --

Trapani ........ sereno cahno 23 3 17 6

Palerino
........ 01/2 coperto calnao 26 6 13 i

Porto Enapedocle . 1/4 coperto , calnao 2ß 3 16 7

Caltanissetta .... sereno --. 23 0 la 5
Messina ........ sereno calmo 23 5 18 o

Catania........... sereno cahmo 20 9
Siracusa

........
sereno cahno 28 1 18 0

Cakfiiri ........ sereno mosso 20 0 12 0
Sassari

.......... sereno --
26 0 16 o

Direttore G. B. BASESlo. Tipogiatia delle Mantellate TUMINO g'dBIJI|, gerened responsaMs.


